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T I T O L O   1 - NORME GENERALI 
 

CAPO I – FINALITÀ ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 
 
 

Art .  1  
Oggetto del  regolamento 

 
 I l  presente regolamento discip l ina ogni  at t iv i tà urbanist ica sul  suolo e 
sot tosuolo del  terr i tor io comunale diret ta al la real izzazione di  nuove costru-
z ioni ,  conservazione e modi f icazione del patr imonio urbanist ico esistente,  
formazione di  p iani  urbanist ic i  e d i  lot t izzazioni  ed at tuat iv i  di  in iz iat iva pr iva-
ta,  real izzazione di  opere di  urbanizzazione ed, in genere, l ’esecuzione di  o-
pere che modi f ichino in quals ias i  modo l ’ambiente urbano e quel lo naturale,  
eccezione fat ta per le normal i  opere di  t rasformazione agr icola.  
 

Art.  2  
Obbligo di  permesso di  costruire,  denuncia di  in iz io d i  at t iv i tà 

 
 Chiunque intenda eseguire opere di  t rasformazione urbanist ica del  suo-
lo o sottosuolo nel l ’ambito del  terr i tor io del  Comune deve chiedere apposi to 
permesso di  costrui re o, nei  casi  previst i ,  ovvero, nei  casi  prescr i t t i  dal la leg-
ge o dal  presente regolamento,  darne preventiva comunicazione -  denuncia.  
 

Art.  3  
Onerosi tà del  permesso di  costru ire 

 
I l  r i lascio del  permesso comporta di  norma la corresponsione 

al l ’amministrazione comunale di  un contr ibuto in re lazione al le spese di  urba-
nizzazione e in relazione al  costo del la costruzione come previsto dal le norme 
vigenti .  

 
Art.  4  

 Disposiz ioni  sovraordinate e/o integrat ive del  presente regolamento  
 
Sono norme sovraordinate  a l  presente regolamento:  

-  legge 17 agosto 1942, n.  1150 e successive modif iche e integrazioni ;  
-    legge 28 febbraio 1985, n.  47; 
-    le  leggi  Regional i  in mater ia;  
-  tut te le v igenti  leggi  concernent i  l ’edi l iz ia e l ’urbanist ica;  
 
     Sono norme in tegrat ive  del  presente regolamento: 
-    i l  p iano urbanist ico comunale vigente del  Comune; 
-    i  p iani  at tuat iv i  v igent i .  
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Art.  5  
Adeguamento del  regolamento edi l iz io al le nuove disposiz ioni  nazional i  e re-

gional i  
  

L ’entrata in v igore di  nuove norme di  leggi  statal i  o regional i  at t inent i  
a l le mater ie considerate dal  presente regolamento comporta l ’adeguamento 
automat ico del  testo regolamentare senza che c iò cost i tu isca var iante al  rego-
lamento stesso.  
 

Art.  6  
Sportel lo unico per l ’edi l iz ia 

 
L ’amministrazione comunale, nel l ’ambito del la propr ia autonomia orga-

nizzat iva,  provvede, anche mediante eserciz io in forma associata del le strut-
ture ai  sensi  del  Capo V, Ti to lo I I ,  del  decreto legis lat ivo 18 agosto 2000, n.  
267, ovvero accorpamento, d isart icolazione, soppressione di  uf f ic i  o organi 
g ià esistent i ,  a cost i tu ire un uf f ic io denominato Sporte l lo unico per l ’edi l iz ia,  
che cura tut t i  i  rapport i  f ra i l  pr ivato,  l ’amministrazione e,  ove occorra,  le al t re  
amministraz ioni  tenute a pronunciars i  in ordine al l ’ in tervento edi l iz io oggetto 
del la r ichiesta di  permesso o di  denuncia di  in iz io at t iv i tà.  

 
Tale uff ic io provvede in part icolare :  
 
a)  a l la r icezione del le denunce di  in iz io at t iv i tà e del le domande per i l  

r i lascio di  permessi  di  costruire e di  ogni al t ro at to d i  assenso co-
munque denominato in mater ia di  at t iv i tà edi l iz ia,  iv i  compreso i l  
cert i f icato di  agib i l i tà,  nonché dei  progett i  approvat i  dal la Sopr in-
tendenza ai  sensi  e per g l i  ef fet t i  degl i  ar t icol i  36,  38 e 46 del  de-
creto legis lat ivo 29 ottobre 1999, n.  490; (ora art icol i  23,  33 e 39, 
decreto legis lat ivo n.  42 del  2004  -n.d.r .)  

b)  a fornire informazioni  sul le mater ie di  cui  a l  punto a),  anche me-
diante predisposiz ione di  un archiv io informat ico contenente i  ne-
cessar i  e lement i  normativ i ,  che consenta a chi  v i  abbia interesse 
l ’accesso gratui to,  anche in v ia te lematica, al le informazioni  sugl i  
adempiment i  necessar i  per lo svolgimento del le procedure previste 
dal  presente regolamento, al l ’e lenco del le domande presentate, al lo 
stato del  loro i ter  procedurale,  nonché a tut te le possib i l i  informa-
zioni  ut i l i  d isponibi l i ;   

c)  a l l ’adozione, nel le medesime mater ie, dei  provvedimenti  in tema di 
accesso ai  documenti  amministrat iv i  in favore di  chiunque vi  abbia 
interesse ai  sensi  del l ’ar t icolo 22 e seguent i  del la legge 7 agosto 
1990, n.  241, nonché del le norme comunal i  d i  at tuazione; 

d)  a l  r i lascio dei  permessi d i  costruire, dei cert i f icat i  d i  agib i l i tà,  non-
ché del le cert i f icazioni  at testant i  le prescr iz ioni  normat ive e le de-
terminazioni  provvedimental i  a carat tere urbanist ico,  paesaggist ico-
ambientale,  edi l iz io e di  quals iasi  a l tro t ipo comunque r i levanti  a i  f i -
n i  degl i  in tervent i  d i  t rasformazione edi l iz ia del  terr i tor io;  
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e) a l la cura dei  rapport i  t ra l ’amministrazione comunale, i l  pr ivato e le 
a l t re amministrazioni  chiamate a pronunciars i  in ordine 
al l ’ in tervento edi l iz io oggetto del l ’ is tanza o denuncia,  con part icola-
re r i fer imento agl i  adempiment i  connessi  a l l ’appl icazione del la parte 
I I  del  testo unico.  

 
Ai  f in i  del  r i lascio del  permesso di  costru ire o del  cer t i f icato di  agib i l i tà,  

l ’u f f ic io d i  cui  al  comma 1 acquis isce diret tamente,  ove quest i  non s iano stat i  
g ià al legat i  dal  r ichiedente:  

a)  i l  parere del l ’ASL nel caso in cui  non possa essere sost i tu i to da 
una autocert i f icazione. 
b) i l  parere dei  v ig i l i  del  fuoco, ove necessario,  in ordine al  r ispetto 
del la normat iva ant incendio.  
 
L ’uf f ic io cura al tresì  g l i  incombenti  necessar i  a i  f in i  del l ’acquis iz ione, 

anche mediante conferenza di  serv iz i  a i  sensi  degl i  ar t icol i  14, 14-bis,  14-ter,  
14-quater  del la legge 7 agosto 1990, n.  241, degl i  at t i  d i  assenso, comunque 
denominat i ,  necessar i  a i  f in i  del la real izzazione del l ’ intervento edi l iz io.   
 
 

T I T O L O   2 - INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ED E-
DILIZIA 

 
 

CAPO I - PERMESSO DI COSTRUIRE 
 
 

Art.  7 
Intervent i  soggett i  a permesso 

 
Cost i tu iscono intervent i  d i  t rasformazione urbanist ica ed edi l iz ia del  

terr i tor io e sono subordinat i  a permesso di  costru ire:  
 

a)gl i  in terventi  d i  nuova costruzione; 
 
b)gl i  in terventi  d i  r is trut turazione urbanist ica;  
 
c)  g l i  in terventi  d i  r istrut turazione edi l iz ia che port ino ad un organismo 
edi l iz io in tut to o in parte diverso dal  precedente e che comport ino au-
mento di  uni tà immobi l iar i ,  modi f iche del  volume, del la sagoma, dei  
prospett i  o del le superf ic i ,  ovvero che, l imi tatamente agl i  immobi l i  com-
presi  nel le zone omogenee A, comport ino mutament i  del la dest inazione 
d’uso.  
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Art.  8  
Soggett i  aventi  d ir i t to a l  permesso di  costru ire 

 
I l  permesso di  costruire è r i lasciato al  propr ietar io del l ’ immobi le o a chi 

abbia t i to lo per r ichieder lo.   
I l  permesso di  costrui re è t rasfer ibi le,  insieme al l ’ immobi le,  ai  succes-

sor i  o avent i  causa. Esso non inc ide sul la t i to lar i tà del la propr ietà o di  al t r i  d i-
r i t t i  real i  re lat iv i  agl i  immobi l i  real izzat i  per ef fet to del suo r i lascio.  E’  i r revo-
cabi le ed è oneroso. 

I l  r i lascio del  permesso di  costruire non comporta l imitazione dei  dir i t t i  
dei  terz i .  
 

Art.  9 
Permessi  di  costru ire special i :  deroghe 

 
I l  permesso di  costruire in deroga agl i  s trumenti  urbanist ic i  general i  è  

r i lasciato esclusivamente per edi f ic i  ed impiant i  pubbl ic i  o di  interesse pubbl i -
co,  previa del iberazione del  consigl io comunale,  nel  r ispet to comunque del le 
d isposiz ioni  contenute nel  decreto legis lat ivo n.  42 del  2004  e del le al t re 
normative di  set tore avent i  incidenza sul la discip l ina del l ’a t t iv i tà edi l iz ia.   

Del l ’avvio del  procedimento v iene data comunicazione agl i  interessat i  
a i  sensi  del l ’ar t icolo 7 del la legge 7 agosto 1990, n.  241.  

La deroga, nel  r ispet to del le norme ig ieniche, sani tar ie e di  s icurezza, 
può r iguardare esclusivamente i  l imi t i  d i  densi tà edi l iz ia,  d i  a l tezza e di  d i -
stanza tra i  fabbr icat i  d i  cui  al le norme di  at tuazione degl i  s trumenti  urbanist i -
c i  general i  ed esecutiv i ,  fermo restando in ogni  caso i l  r ispet to del le d isposi-
z ioni  d i  cui  agl i  ar t icol i  7,  8 e 9 del  decreto minister iale 2 apr i le 1968, n.  1444. 
 

Art.  10 
Domanda di  permesso di  costru ire 

 
 La domanda di  permesso di  costruire, redatta su carta legale ed indir iz-
zata al  responsabi le del lo sporte l lo unico e f i rmata dal  propr ietar io 
del l ’ immobi le o di  chi  abbia t i to lo per r ichieder la,  deve contenere: 
1)  oggetto del la domanda; 
2) general i tà,  indir izzo codice f iscale del  r ichiedente; 
3)  nome e cognome del  progett is ta,  codice f iscale e numero di      iscr iz ione 

al l ’a lbo professionale cui  appart iene i l  progett is ta;  
4) at testazione di  possesso del  t i to lo necessar io a presentare la r ichiesta;  
5)  l ’ impegno a comunicare pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  i l  nome del  Diret tore dei 

lavor i ,  del  costrut tore e dei  responsabi l i  per la s icurezza e di  denunciare 
entro gl i  ot to giorni  successiv i  i  cambiamenti ,  sot to pena, in caso di  ina-
dempienza, del la decadenza d’uf f ic io del la concessione. 

             Progett is ta e diret tore dei  lavor i ,  nel l ’ambito del le competenze stabi-
l i te dal la legge per le var ie categor ie professional i ,  debbono essere iscr i t t i  in  
Alb i  o Col legi  professional i .  I  responsabi l i  del la s icurezza devono avere i l  
possesso dei  requis i t i  previst i  dal  Decreto Legislat ivo n.494 del  14 agosto 
1996. 

http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/2004_0042.htm
http://www.bosettiegatti.it/info/norme/statali/1968_1444.htm
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             La domanda di  permesso per opere da eseguire su immobi l i  d i  pro-
pr ietà del lo Stato,  deve essere f i rmata da coloro che s iano munit i  d i  t i to lo,  r i -
lasciato dai  competent i  organi del l ’Amministraz ione, a l  godimento  del  bene e 
dovrà contenere tut t i  i  dat i  d i  cui  a i  punt i  1),  2) ,  3) ,  4)  e 5)  del  presente ar t ico-
lo.  
 

Art.  11  
Documentazione da al legare al la domanda di  permesso di  costru ire 

  
La domanda di  permesso è sot toscr i t ta dai  propr ietar i  del l ’area interes-

sata o dagl i  avent i  a l tro t i to lo reale su di  essa, nei  l imi t i  in cui  s ia loro r icono-
sciuta giur id icamente la disponibi l i tà del l ’area stessa. 
 Nel la domanda medesima va inser i ta l ’eventuale r ichiesta di  avvalers i  
del la facoltà di  cui  al l ’ar t .  11 del la L.  28-1-1977, n. 10 per l ’esecuzione in 
propr io del le opere di  urbanizzazione. 
              A corredo del la domanda è r ichiesto la presentazione dei  seguent i  
e laborat i  in dupl ice copia nel  caso la procedura si  esaur isca nel l ’ambito co-
munale ed in c inque copie negl i  a l t r i  casi :  

corograf ia in scala non infer iore a 1:5000 con stra lc io del lo strumento 
urbanist ico generale e/o esecut ivo vigente;  
per le nuove costruzioni ,  per gl i  ampl iament i  degl i  edi f ic i  es is tent i  e per 
le var iant i  comportant i  incremento di  volume e/o incremento del le uni tà 
immobi l iar i  dovranno essere compi lat i  g l i  apposi t i  model l i  ISTAT; 
cartograf ia su mappa catastale che indichi le aree sul le qual i  ins isterà 
i l  permesso di  costru ire una vol ta assent i to;  
p lanimetr ia del  lot to quotata s ia sot to i l  prof i lo p lanimetr ico s ia dal  pun-
to di  v ista al t imetr ico, in scala non infer iore ad 1:500, con l ’ indicazione 
del la s is temazione del le aree circostant i ,  del le opere di  giardinaggio, 
del le recinz ioni  per forma, t ipo ed al tezza, del le alberature esistent i  
con indicazione del  t ipo di  essenza, del le eventual i  aree per parcheggio 
o rampe di  accesso ai  local i  seminterrat i  o interrat i ;   
per g l i  in tervent i  sul  patr imonio edi l iz io esistente, r i l ievo quotato del le 
part i  del l ’ immobi le soggette al l ’ in tervento con la piante dei  var i  piani  in-
teressat i  dal le opere stesse in scala non infer iore a 1:200, con 
l ’ indicazione del le dest inazioni  d ’uso dei  local i ,  dei  prospett i  e d i  a lme-
no due sezioni  or togonal i  t ra d i  loro.  Nei progett i  innanzi  r ichiamati ,  sa-
ranno indicat i  in gial lo le demoliz ioni  e gl i  scavi ,  in rosso le nuove ope-
re;  
le p lanimetr ie quotate di  tut t i  i  p iani  non r ipetut i  del l ’opera e del la co-
pertura,  con l ’ indicazione del le sovrastrut ture  (volumi tecnic i  così  co-
me speci f icat i  dal la c ircolare del  Min.  LL.PP. 31/1/1973,n.2474) e con 
le indicazioni  del le dest inazioni  d ’uso dei  s ingol i  local i ,  i  prospett i  – nei  
qual i  s iano r iconoscibi l i  tut t i  g l i  e lementi  archi tet tonic i  – ed almeno due 
sezioni  or togonal i  t ra d i  loro di  cui  a lmeno una sul le scale,  quotate in 
corr ispondenza del l ’edi f ic io con l ’ indicazione del l ’a l tezza massima 
del l ’edi f ic io,  dei  cornic ioni ,  dei  parapett i ,  del l ’estradosso di  tut te le co-
perture r ispet to al  cordone del  marciapiede, se esistente,  o al la quota 
del la s is temazione esterna di  progetto.  Per le coperture a tet to andran-
no indicate le quote di  gronda, d i  colmo e di  eventual i  abbaini .  Esse  
andranno misurate nel la d irez ione del la l inea di  massima pendenza, r i -
fer i te a determinat i  punt i  f iss i ,  per una estensione a monte e a val le di  
20 mt. ,  con l ’ indicazione del l ’andamento del  terreno pr ima e dopo la 
prevista sis temazione. Andrà evidenziata, nel le nuove costruzioni  e nel-
le r is trut turazioni ,  la s is temazione dei  parcheggi di  cui  a l la Legge 
n.122/89 (nel la misura minima di  1 mq ogni 10 mc di  costruz ione) se 
essi  non sono s is temat i  a l l ’ in terno del la costruzione in apposi t i  spazi   
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copert i  e indicando l ’accessibi l i tà e funzional i tà degl i  stessi .  Gl i  spazi 
d i  parcheggio includono gl i  spazi  per  la sosta dei  veicol i ,  quel l i  neces-
sar i  a l la manovra e quel l i  per l ’accesso e l ’usci ta dei veicol i .  I  parcheg-
gi  interrat i  (compresi  g l i  spazi  d i  manovra)  devono venire copert i  con 
copertura piana s istemata a giardino o manto erboso. I l  tut to in scala 
non infer iore a 1:100. Dovranno essere indicat i  i  parcheggi ,  le a lberatu-
re ed i l  verde, le recinz ioni ,  g l i  ingressi  pedonal i  e carrabi l i  e quanto al-
t ro possa occorrere al  f ine di  chiar ire esaur ientemente i  rapport i  f ra 
l ’opera ed i l  suolo c ircostante,  s ia esso pubbl ico che pr ivato indicando 
gl i  eventual i  edi f ic i  v ic in i ,  anche se separat i  da strade e spazi  pubbl ic i ,  
con le d istanze e le a l tezze degl i  s tessi .  Le distanze dovranno essere 
misurate in base a quanto prescr i t to nei  successiv i  art icol i  e dovranno 
essere r iportate s ia r ispet to al le facciate,  s ia r ispet to agl i  sport i  apert i  
e/o chiusi ,  s ia ai  conf in i  di  propr ie tà che al  cordone stradale ove esi-
stente o di  progetto.   
schema dettagl iato del le urbanizzazioni  pr imar ie – rete idr ica, fognar ia,  
e let t r ica,  ecc.  dist inguendo quel le esistent i  da quel le d i  progetto – in 
scala adeguata e corredata  dagl i  e laborat i  d i  cui  a l  DPR del  6/12/1991 
n.447 – Regolamento di  at tuazione del la legge n.46/1990 in mater ia di  
s icurezza degl i  impiant i ;  re lazione con descr iz ione del le strut ture por-
tant i ;  
re lazione tecnica che i l lustr i  nel  det tagl io l ’ intervento proposto e le o-
pere in progetto;  anche in re lazione ai  cr i ter i  urbanist ic i  ed edi l iz i  as-
sunti  e che espl ic i t i  i  carat ter i  del  s istema strut turale,  quel lo del la fo-
gnatura bianca e nera con precis i  r ichiami a l le Norme Tecniche di  At-
tuazione del la vigente strumentazione urbanist ica e del  presente Rego-
lamento  poste al la base del la r ichiesta del  permesso di  costru ire in 
oggetto;  
d ichiarazione f i rmata del  progett is ta ,  anche ai  sensi  e per gl i  effet t i  d i  
cui  a l l ’ar t .481 del  Codice Penale, in ordine agl i  aspett i  metr ic i ,  volume-
tr ic i  e prestazional i  del l ’opera progettata;  le prestazioni  r iguardano i  
requis i t i  obbl igator i  d i  cui  a l la legis laz ione r ichiamata dal presente Re-
golamento – requis i t i  cogent i  general i ,  part icolar i  o raccomandat i  d i  cui  
a l la d iret t iva CEE 89/106 che qui  s i  intende integralmente r ichiamata – 
ed in v igore al la data di  presentazione del la domanda di  permesso, e 
sono corredate dai  relat iv i  calcol i ,  ove previst i ,  e dal le considerazioni  
g iust i f icat ive. La dichiarazione deve evidenziare la r ispondenza dei  dat i  
d i  progetto a quel l i  r iportat i  dal l ’eventuale cert i f icato d’uso e al le pre-
scr iz ioni  del le Norme Tecniche di  At tuazione degl i  s trumenti  urbanist ic i  
v igent i  e del  presente Regolamento. I l  progett is ta dovrà dichiarare nel la 
predetta Relazione di  aver tenuto conto, in sede di  redazione del  pro-
get to,  d i  aver r ispet tato e di  aver ot temperato agl i  at t i  d ’obbl igo pre-
scr i t t i  dal le seguenti  norme:       

-    legge n.13/1989 e successive modi f icazioni  e  
    in tegrazioni ,  sul l ’e l iminazione del le barr iere     
    archi tet toniche; 
legge n.46/1990 e D.M. Interno del  12/4/1996 sul la s icurezza 
degl i  impiant i ;  
legge n.10/1991 sul  contenimento del  consumo energet ico; 
DPR n. 175/1988 e DM 14/5/1988 sul l ’ inquinamento atmosfer i-
co;  
DPCM 1/3/1991 e ar t .6 legge n.447/1995 sul l ’ inquinamento a-
cust ico; 
DM 16/1/1996 recante le norme tecniche per le costruzioni  in 
zona s ismica e succ. mod ed integ.;  
Decreto Legis lat ivo sul la s icurezza e la salute sul  luogo di  la-
voro n.626/1994 così come modif icato e integrato con D.Lgs 
n.242/1996 e dal  D.Lgs n.494/1996; 
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per le nuove att iv i tà produtt ive di  beni e serviz i  ( industr ia l i ,  ar t ig ianal i ,  
commercia l i )  è obbl igator ia la presentazione di  una relazione tecnica di  
impatto acust ico da al legare al la documentazione necessar ia s ia per la 
is tanza di  permesso di  costru ire s ia per la denuncia di  in iz io at t iv i tà per 
le qual i  è fat to obbl igo di  domanda al  responsabi le del lo sportel lo,  in 
base al le norme vigent i  (Cfr  DPCM 1/3/1991, ar t icol i  5 e 6 e L.n.447/95 
– Comunicazione del l ’Assessore al l ’ Ig iene e Sani tà del la Regione Cam-
pania prot .n.1672 del  23/01/1992).  Si  rammenta l ’obbl igo, ai  f in i  del  r i -
lascio del  permesso di  costruire per edi f ic i  di  cui  è def ini ta la speci f ica 
t ipologia di  at t iv i tà produtt iva di  dest inazione del parere a norma degl i  
ar t icol i  216 e 220 del  T.U.LL.SS e del l ’ar t .48 del DPR n.303 del 
19/3/1956 e del la legge n.447/95;  
documentazione inerente i l  calcolo degl i  oner i  d i  concessione; 
schema di  convenzione di  impegno a real izzare le opere di  urbanizza-
zione ove r icorra i l  caso; 
eventual i  provvediment i  abi l i tat iv i ,  autor izzazioni ,  nul la osta statal i ,  re-
gional i ,  provincia l i ,  comunal i  ecc. ;  
ogni  al tro t ipo di  documentazione r ichiesta per i l  settore degl i  impiant i  
tecnic i ;  
at to notor io o dichiarazione sost i tut iva del l ’at to di  notor ietà, reso nel le 
forme di  legge, da cui  r isul t i  che i l  r ichiedente i l  permesso è t i to lare di  
un dir i t to reale di  godimento del l ’ immobi le.  L ’at to notor io dovrà essere 
r i fer i to anche agl i  spazi ut i l i  per  l ’esecuzione degl i  eventual i  in terventi  
obbl igator i  d i  urbanizzazione pr imar ia,  con r i fer imento anche ad opere 
cost i tuent i  e lemento di  col legamento funzionale (stradale,  idraul ico, 
anche ai  f in i  del la possib i l i tà f is ica di  scar ico del le acque, dei  serviz i  
pubbl ic i ,  ecc.)  con le ret i  r ispett ive esistent i .  Qualora gl i  in tervent i  sud-
dett i  in teressino spazi d i  propr ietà di  Ent i  pubbl ic i  (  Comune, Provincia, 
Stato,  ecc.)  dovrà essere al legato i l  provvedimento del iberat ivo di  auto-
r izzazione del l ’Ente coinvol to.  Gl i  Ent i  e le società dovranno indicare 
ol t re i l  t i to lo,  i l  nome del legale rappresentante:  per  le is tanze r ichieste 
da Enti  pubbl ic i ,  i  suddett i  at t i  potranno essere sost i tu i t i  da una dichia-
razione del legale rappresentante del l ’Ente c irca i l  t i to lo ed i l  nome del 
funzionario incar icato a r ichiedere e r i t i rare i l  permesso di  costru ire;  
parer i  e N.O. degl i  Ent i  terr i tor ia l i  coinvol t i  dal  s istema edi l iz io ed ur-
banist ico da real izzare:  ente propr ietar io del la strada, se diverso dal 
Comune; autor i tà idraul ica per i l  v incolo idrogeologico. I l  parere 
del l ’A.S.L. ,  laddove prescr i t to dal le v igent i  norme legis lat ive,  potrà es-
sere presentato pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i .  I l  N.O. dei  VV.FF. può non 
essere presentato per i l  r i lascio del  permesso, è comunque indispensa-
bi le qualora ne r icorrano gl i  estremi d i  legge che venga ot tenuto pr ima 
del l ’ in iz io dei  lavor i ;  
cert i f icazione per la presenza di  pozzi  sottopost i  a l la tutela del  DPR 
n.236/88 (pubbl ic i  o di  ut i l izzo pubbl ico).  I l  progett is ta dovrà cert i f icare 
l ’avvenuta ver i f ica c irca la presenza dei  pozzi  s ia pubbl ic i  che pr ivat i  le 
cui  acque vengono dest inate al  consumo umano (DPR n.236/88) e che 
i l  progetto redatto soddisfa i  requisi t i  f inal i  del la stessa legge; 
nel  caso di  nuova costruzione, ampl iamento e sopraelevazione di  edi f ic i  
es istent i ,  dovrà essere presentata la dichiarazione del progett is ta dal la 
quale r isul t i  i l  r ispetto dei  contenut i  del  DPCM del 23/4/1992 “Limit i  
massimi d i  esposiz ione ai  campi e let tr ico e magnet ico generat i  a l la fre-
quenza industr ia le nominale (50 Hz) negl i  ambient i  abi tat iv i  e 
nel l ’ambiente esterno”,  in part icolare l ’ar t .5 “Distanze di  r ispet to dagl i  
e let t rodott i ” .  
Ogni disegno ,  come detto innanzi ,  deve essere quotato nel le    pr inc i-

pal i  d imensioni ,  devono essere c ioè indicat i  i  lat i  in terni  ed esterni  del le p ian-
te,  g l i  spessor i  dei  muri ,  le  al tezze dei  s ingol i  p iani  e quel le tota l i  del l ’edi f ic io.  
Nel caso di  d ivergenze tra quote e dimensioni  graf iche, faranno fede le quote 
numeriche. 
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I  d isegni  e gl i  a l legat i  a l  progetto,  convenientemente piegat i ,  dovranno 
avere le d imensioni  di  cm 21x29,7.  Tutt i  g l i  e laborat i  devono contenere i l  t i to-
lo,  la f i rma del l ’avente t i to lo ad intervenire e la f i rma ed i l  t imbro professiona-
le del  progett is ta.  

I  progett i  d i  zone verdi  at trezzate,  di  monument i ,  d i  element i  decorat ivi  
o reclamist ic i  dovranno i l lustrarne l ’ambientamento ed essere redatt i ,  per 
quanto possibi le,  in analogia a quel l i  edi l iz i .  

Le prescr iz ioni  d i  cui  innanzi valgono anche per le is tanze di  permessi 
concernent i  var iant i  d i  progett i  g ià approvati  e per i  qual i ,  in base al la r ichia-
mata vigente legis laz ione, essa è obbl igator ia.   
 

Art.  12  
Procedure per l ’esame del la r ichiesta di  permesso di  costru ire -  Parer i  

  
 Al  momento del la presentazione del la domanda di  permesso a costruire 

l ’uf f ic io abi l i tato a r icever la comunica al l ’ interessato i l  nominat ivo del  respon-
sabi le del  procedimento di  cui  agl i  ar t icol i  4 e 5 del la Legge 7 agosto 1990, n.  
241. L ’esame del le domande s i  svolge secondo l ’ordine di  presentazione.  

Entro i l  termine perentor io di  sessanta giorni  dal la presentazione del la 
domanda, i l  responsabi le del  procedimento cura l ’ is trut tor ia, eventualmente 
convocando una conferenza di  serviz i  ai  sensi  e per gl i  ef fet t i  del l ’ar t icolo 14 
del la Legge 7 agosto 1990, n.  241, e successive modi f icazioni ,  e redige una 
det tagl iata re lazione contenente la qual i f icazione tecnico-giur id ica 
del l ’ in tervento r ichiesto e la propr ia valutazione sul la conformità del  progetto 
al le prescr iz ioni  urbanist iche ed edi l iz ie.  I l  termine può essere interrot to una 
sola vol ta se i l  responsabi le del  procedimento r ichiede al l ’ in teressato, entro 
quindic i  g iorni  dal la presentazione del la domanda, integrazioni documental i  e 
decorre nuovamente per intero dal la data di  presentazione del la documenta-
z ione integrat iva.  Entro i l  termine perentor io di  d iec i  giorni  dal la scadenza dei  
sessanta giorni ,  i l  responsabi le del  procedimento formula una mot ivata propo-
sta al l ’organo comunale competente al l ’emanazione del  provvedimento con-
clus ivo,  ai  sensi  del l ’ar t icolo 107, terzo comma, del  Decreto Legis lat ivo 18 
agosto 2000, n.  267.  

In ordine ai  progett i  presentat i ,  i l  responsabi le del  procedimento r ichie-
de, entro i l  termine di  cui  al  comma 2, i l  parere del la commissione edi l iz ia,  se 
prescr i t to ed ove ta le col legio s ia cost i tui to,  e quel lo del la Commissione Edi l i -
z ia Integrata,  ove s ia prescr i t to i l  r i lascio di  parere ambientale.  Qualora que-
ste non s i  espr imono entro i l  termine predetto,  i l  responsabi le del  procedimen-
to è tenuto comunque a formulare la proposta di  cui  a l  comma 2 ed a redigere 
una relazione scr i t ta a l  d ir igente competente per mater ia, indicando le r isul-
tanze del l ’ is trut tor ia e le propr ie valutazioni  c irca la conformità del  progetto 
al le previs ioni  degl i  s trumenti  urbanist ic i  e a l le norme che regolano lo svolgi-
mento del le at t iv i tà edi l iz ie,  nonché i  mot iv i  per i  qual i  i l  termine di  cui  a l  
comma 2) non è stato r ispettato.  

La concessione edi l iz ia è r i lasciata entro i l  termine perentor io d i  quin-
dic i  g iorni  dal la scadenza del  termine di  cui  a l  comma 2,  qualora i l  progetto 
presentato non s ia in contrasto con le prescr iz ioni  degl i  s t rument i  urbanist ic i  
ed edi l iz i  e con le al t re norme che regolano lo svolgimento del l ’at t iv i tà edi l i -
z ia.   
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I l  r i lasc io del la concessione edi l iz ia è preceduto, nei  casi  indicat i  a l  
comma 3 del  presente ar t icolo,  da parere obbl igator io e non v incolante del la  
commissione edi l iz ia, se espresso nel  termine di  cui  a l  comma 2,  ovvero, in  
caso di  inut i le decorso di  quest ’u l t imo, dal la re laz ione del  responsabi le del  
procedimento, nel la fat t ispecie prevista dal  precedente comma 3.  

Nei Comuni che non abbiano inc luso la commissione edi l iz ia tra g l i  or-
gani r i tenut i  indispensabi l i  a i  sensi  del la Legge 27 dicembre 1997, n. 449, le  
funzioni  del la commissione stessa sono att r ibui te al  responsabi le del l ’uf f ic io 
che r iveste preminente competenza nel la mater ia.   

Per i  beni sottopost i  a i  v incol i  d i  cui  a l  Decreto Legislat ivo 29 ottobre 
1999, n.  490, la concessione edi l iz ia è al tresì  preceduta dal  r i lascio del le au-
tor izzazioni  del le Amministrazioni  preposte al la tutela dei  v incol i  stessi ,  se 
prescr i t te.  Sino al  perfezionamento di  ta l i  at t i ,  resta sospeso i l  termine di  cui  
a l  comma 2 del  presente ar t icolo.  

I l  procedimento previsto dal  presente ar t icolo s i  appl ica anche al  proce-
dimento per i l  r i lascio del  permesso di  costruire in deroga agl i  s trumenti  urba-
nist ic i ,  a seguito del l ’approvazione del la del iberazione consi l iare di  cui  
a l l ’ar t icolo 8.  

I l  termine per i l  r i lascio del  permesso di  costruire per g l i  intervent i  d i  
cui  al l 'ar t icolo 22,  comma 7,  D.P.R. 380/2001, è di  sessanta giorni  dal la data 
di  presentazione del la domanda. 

Pr ima del  r i lascio del permesso di  costrui re,  i l  responsabi le del proce-
dimento deve ver i f icare, se necessaria, l ’esis tenza del la seguente documenta-
z ione tecnica:  
1)  una copia degl i  e laborat i  d i  progetto dotat i  d i  nul la osta da  
    parte del  Comandante provincia le dei  VV.FF.;  
2) documentazione inerente l ’ isolamento termico; 
3) autor izzazione del la Sopr intendenza ai  beni  cul tural i  ed ambiental i ,  neces-

sar ia sol tanto per gl i  intervent i  su immobi l i  v incolat i  a i  sensi  del la L.  
1089/1939, e ai  sensi  del la legge 1497/1939; 

4)  autor izzazione o nul laosta del la Provincia,  necessar ia sol tanto    per 
l ’eventuale apertura di  accessi  carrai  su strade di  competenza e nel  caso di  
immobi l i  r icadent i  in  fasce di  r ispetto stradale;  

5)  ogni a l t ra autor izzazione dipendente da organi esterni  a l l ’Amministrazione 
comunale necessaria in rapporto a l le caratter ist iche del  progetto ed al la 
forma di  f inanziamento del lo stesso. 

 Per le opere pubbl iche comunal i  non s i  procede al  r i lascio del  permesso 
in quanto ne t iene luogo la del ibera di  approvazione del  progetto def ini t ivo. 
 Di tale progetto non si  ef fet tua una speci f ica is trut tor ia ai  sensi  dei  
commi che precedono. I  progett i  devono però essere accompagnat i  da una re-
lazione del  tecnico progett is ta (avente idonea abi l i tazione in relazione 
al l ’opera da eseguire)  che ne attest i  la conformità al le norme urbanist iche ed 
edi l iz ie e che garantisca che sono stat i  acquis i t i  i  nul la osta di  conformità al le 
norme di  s icurezza, sani tar ie,  ambiental i  e paesist iche. 
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Art.  13  
Determinazioni  sul la domanda di  permesso. Espost i  e r icors i  

  
 Chiunque, mani fest i  interesse legi t t imo, può prendere vis ione presso gl i  
uf f ic i  comunal i  del  permesso di  costruire e dei  re lat iv i  e laborat i  del la domanda 
e dei  document i  a l legat i  e,  facendone r ichiesta scr i t ta in bol lo,  ot tenerne copia 
conforme. 
 Chi  ha interesse può presentare r icorso al  T.A.R. contro i l  r i lascio del  
permesso di  costruire qualora r i tenga che contrast i  con disposiz ioni  d i  legge o 
con disposiz ioni  degl i  s trumenti  urbanist ic i  vigenti  nel  Comune. 
 I l  r i lascio del  permesso di  costru ire non esonera i l  t i to lare dal l ’obbl igo 
di  at tenersi  a l le leggi  ed ai  regolamenti  in mater ia urbanist ica ed edi l iz ia.  
 Un progetto respinto potrà essere r ipresentato solo nel  caso di  modi f i -
che che giust i f ichino un nuovo esame. 
 

Art.  14  
Caratter is t iche del  permesso di  costruire 

  
L ’at to con i l  quale i l  responsabi le del lo sporte l lo unico per l ’edi l iz ia r i -

lascia i l  permesso di  costruire al l ’esecuzione di  opere edi l iz ie deve contenere: 
1)  i l  r i fer imento al la data di  presentazione del la domanda di  permesso ed i l  

corr ispondente numero di  protocol lo;  
2)   le general i tà e i l  codice f iscale del  t i to lare o dei  t i to lar i  del  permesso; 
3)   la succinta descr iz ione del le opere per le qual i  s i  r i lascia i l  permesso, 

con un r i fer imento agl i  e laborat i  tecnic i  che cost i tuiscono i l  progetto e che 
quindi  fanno parte integrante del  permesso. Una copia di  quest i  e laborat i ,  
con i l  numero progressivo del  permesso, sottoscr i t t i  dal  responsabi le del lo 
sporte l lo v iene rest i tui ta a l  r ichiedente al  momento del la not i f ica del  per-
messo e deve essere tenuta in cantiere a d isposiz ione per i  contro l l i  co-
munal i ;  un’a l tra copia,  analogamente sot toscr i t ta,  deve essere conservata 
come or iginale presso l ’Uff ic io tecnico comunale; 

4)   l ’esat ta ubicazione ( local i tà,  v ia,  numero c iv ico ove esista)  ed    ident i f ica-
z ione catastale del l ’ immobi le oggetto del l ’ in tervento; 

5)  g l i  estremi d i  legge per la determinazione degl i  oner i  d i      urbanizzazione; 
6)  g l i  s trument i  urbanist ic i  v igent i ;  
7) g l i  estremi del le autor izzazioni  di  competenza di  organi esterni  

a l l ’Amministraz ione comunale necessar ie e prevent ive in rapporto a l le ca-
rat ter is t iche del  progetto o ai  v incol i  gravant i  i l  terr i tor io comunale. I l  per-
messo deve anche r ichiamare le eventual i  condizioni  imposte da ta l i  organi;  

8) la data entro la quale debbono essere in iz iat i  i  lavor i  (compresa entro un 
anno dal r i lasc io del  permesso) e la data entro la quale debbono essere ul-
t imat i  (compresa comunque entro tre anni dal la data di  in iz io) .  Per i  suddet-
t i  termini  temporal i ,  i l  cui  mancato r ispetto comporta la decadenza del  per-
messo, sono possibi l i  sol tanto le deroghe (proroga dei  termini)  d i  cui  a l  
quinto comma del successivo ar t .  14 del  presente regolamento. I l  permesso 
deve anche speci f icare qual i  opere possono essere considerate come “ in i-
z io lavor i”  e che cosa deve intendersi  per “ lavor i  ul t imat i”  in conformità a 
quanto previsto dagl i  ar t icol i  41 e 43 del  presente regolamento;  
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9)  l ’ent i tà del  contr ibuto commisurato al  costo di  costruzione da corr isponde-
re ai  sensi  del l ’ar t .  16 e 17 del  D.P.R. 380/2001 e la sua eventuale rate iz-
zazione, scadenze e garanzie; 

10) i l  r i fer imento ad eventual i  at t i  aggiunt iv i  (convenzioni ,  at t i  d ’obbl igo) ;  
11) i l  r ichiamo a eventual i  successiv i  obbl ighi  del  r ichiedente e precisamente:  

•  d i  comunicare l ’ in iz io e l ’u l t imazione dei  lavor i  ( indicando l ’uf f ic io cui  
ta le comunicazione va diret ta) ;  

•  d i  domandare, se necessar ia, l ’autor izzazione al l ’occupazione del  
suolo pubbl ico secondo quanto speci f icato al l ’ar t .  36 di  questo rego-
lamento.  

 L ’at to con i l  quale viene r i lasciato i l  permesso può anche contenere 
prescr iz ioni  urbanist iche, edi l iz ie,  ig ieniche ed estet iche che i l  responsabi le 
del lo sporte l lo,  sent i t i  g l i  organismi consul t iv i ,  decide di  imporre per 
l ’adeguamento del  progetto ai  dispost i  d i  legge, di  P.U.C. o di  Regolamento 
edi l iz io o di  Ig iene, oppure per i l  migl ioramento formale e funzionale del  pro-
getto.  
 Le modi f iche non debbono tut tavia essere di  ent i tà ta le da comportare 
la r ie laborazione del  progetto.  
 I l  permesso cost i tu isce solo una presunzione del la r ispondenza del le 
opere approvate al le leggi ed ai  regolamenti  in v igore nonché al le dimensioni  
e condiz ioni  del  terreno da ut i l izzare e dei  fabbr icat i  c i rcostant i .  
 Esso non esonera i l  propr ietar io del l ’obbl igo di  at tenersi  a l le dette leggi 
e regolament i  sot to la propr ia, esclusiva responsabi l i tà,  anche nei  r iguardi  dei  
d i r i t t i  d i  terz i .  
 L ’Amministrazione comunale decl ina ogni responsabi l i tà per danni o le-
s ioni  d i  d ir i t t i  che dovessero der ivare a terze persone dal l ’assenso del  per-
messo di  costru ire.  
 Durante i l  corso dei  lavor i ,  nessuna var iaz ione o aggiunta potrà essere 
fat ta al  progetto approvato senza ot tenere speci f ica autor izzazione nei  modi  e 
nei  termini  dei  precedenti  ar t icol i ,  restando vincolato i l  r ichiedente 
al l ’esecuzione dei lavor i  in conformità ai  t ip i  presentat i .  
 

Art.  15 
Decadenza del  permesso di  costruire -  Proroga dei  termini  per  l ’u l t imazione 

dei  lavor i  
 
 I l  permesso di  costruire decade se entro un anno dal la data del  r i lasc io 
(oppure entro i l  termine temporale f issato nel l ’at to di  permesso stesso) non 
sono stat i  in iz iat i  i  lavor i  (ar t .  15 DPR 380/2001).  
 Per la def in iz ione di  “ in iz io dei  lavor i”  s i  veda l ’ar t .  38.  
 I l  permesso di  costruire decade anche nel  caso in cui  entr ino in v igore 
nuove previs ioni  urbanist iche in contrasto con la concessione stessa, sol tanto 
qualora i  lavor i  non s iano ancora stat i  in iz iat i  a i  sensi d i  quanto speci f icato al  
comma precedente;  se,  invece, i  lavor i  sono iniz iat i ,  la concessione resta va-
l ida f ino al  termine stabi l i to nel l ’at to di  r i lascio.  
 I l  permesso di  costruire decade inf ine qualora i  lavor i  non vengano ul-
t imat i  entro i l  termine di  tre anni  dal la data di  in iz io, o comunque (se più bre-
ve) entro i l  termine temporale f issato nel  permesso di  costru ire.  
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 Pr ima del lo scadere del  termine di  cui  a l  precedente comma, i l  t i to lare 
del  premesso può r ichiedere una proroga per i l  sopravvenire di  fat t i  estranei 
a l la propr ia volontà,  durante i l  corso dei  lavor i  stessi .  

 La proroga è concessa dal  responsabi le del lo sporte l lo con atto mot i-
vato.  
 Nel  permesso di  costruire possono anche essere f issat i  termini  per 
l ’u l t imazione dei  lavor i  super ior i  a tre anni  dal la data del  r i lascio solo nel  caso 
di  opere di  par t icolare mole o con part icolar i  caratter is t iche tecniche oppure 
ancora nel  caso di  opere pubbl iche i l  cui  f inanziamento sia previsto in più e-
serciz i  f inanziar i .  
 La decadenza del permesso di  costru ire per i l  mancato r ispetto dei  ter-
mini  di  in iz io dei  lavor i ,  indipendentemente dal l ’appl icazione del le eventual i  
sanzioni  previste nel l ’at to abi l i tat ivo stesso o nel la convenzione ad esso al le-
gata,  comporta (se i l  t i to lare è intenzionato ad effet tuare i l  lavoro) la necessi-
tà di  chiedere nuovamente i l  permesso di  costru ire.  
 I l  responsabi le del lo sporte l lo può r i lasc iare i l  nuovo permesso previa 
nuova r ichiesta del l ’avente t i to lo a i  sensi  del  precedente ar t icolo 8 solo qualo-
ra le previs ioni  urbanist iche vigenti  a l  momento lo consentano e solo subordi-
natamente al  pagamento del la d i f ferenza t ra i l  contr ibuto già corr isposto e 
quel lo da corr ispondersi  sul la base del le del iberazioni  comunal i  v igent i  a l  
momento del  r i lascio del  nuovo permesso. 
 Nel caso di  decadenza del  permesso di  costru ire per i l  mancato r ispetto 
dei  termini d i  u l t imazione dei  lavor i ,  sempre che non s ia stata r ichiesta una 
proroga ai  sensi  del quinto comma di questo ar t icolo,  ferme restando le a l t re 
eventual i  sanzioni  previste nel l ’at to abi l i tat ivo o nel la convenzione ad esso al-
legata,  i l  t i to lare deve r ichiedere un nuovo permesso di  costruire re lat ivo al la 
parte di  opere non esegui te.  I l  responsabi le del lo sporte l lo r i lascia i l  nuovo 
permesso solo qualora le d isposizioni  urbanist iche eventualmente subentrate 
lo consentano, r ichiedendo al  t i to lare ( l imitatamente al la parte del l ’opera non 
ul t imata) la d i f ferenza t ra i l  contr ibuto già versato e quel lo da corr ispondere in 
base al le del iberazioni  comunal i  in mater ia d i  oner i  v igent i  a l  momento del  r i -
lascio del  nuovo permesso. 
            I l  permesso di  costruire decade al tresì :  

1)  quando r isul t i  che i l  d iret tore dei  lavor i  indicato non abbia assunto 
l ’ef fet t iva direzione dei  medesimi,  l ’abbia abbandonata o s ia stato 
sost i tu i to senza che ne abbia data,  nei  termini ,  la prescr i t ta comuni-
cazione al  Comune; 

2) quando r isul ta ot tenuta in base a disegni di  progett i  a l terat i ,  non r i -
spondent i  a l  vero o non r i f let tent i  l ’e f fet t ivo stato di  fat to esistente 
al l ’at to del l ’ in iz io dei  lavor i ;  

3)  quando i l  t i to lare del  permesso contravvenga a disposiz ioni  general i  
o specia l i  d i  legge o di  regolamento,  o al le condiz ioni  inser i te nel la  
medesima, o esegua var iant i  a l  progetto approvato senza averne ot-
tenuto nuovo permesso salvo i  casi  previst i  dal la legge. 

 La domanda di  nuovo permesso di  costru ire (o d i  permesso per i l  com-
pletamento di  opere esegui te come sopra indicate)  comporta la stessa is trut-
tor ia già prevista a l  precedente art .  12. Per quanto r iguarda la documentazio-
ne da al legarsi  ai  sensi  del  precedente ar t icolo 11, s i  potrà fare r i fer imento a  
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quel la a l legata al l ’or ig inar io permesso ove non s iano intervenute (o non s i  in-
tendano apportare)  modif iche. 
 In caso di  mancata ut i l izzazione del  permesso i  contr ibut i  re lat iv i  agl i  
oner i  d i  urbanizzazione già versat i  vengono rest i tu i t i  su domanda del  t i to lare 
del  permesso. 
 

Art.  16  
 Trasfer imento del  permesso ad al tro t i to lare 

 
I l  permesso non è negoziabi le in sé e per sé e può essere trasfer i to so-

lo per at to “mort is  causa” o per at to tra viv i .  In quest ’u l t imo caso deve però 
trat tars i  d i  un negozio giur id ico che r iguardi i l  bene immobi le oggetto del  per-
messo. 
 Nel caso di  t rasfer imento per at to “mort is  causa” è necessar io r ichiede-
re la vol tura del  permesso al  Comune: quest ’u l t imo la concederà previa esib i-
z ione del  t i to lo eredi tar io da parte del  nuovo t i to lare. 
 Nel caso di  t rasfer imento per negozio giur id ico che r iguardi  i l  bene im-
mobi le oggetto del  permesso deve ugualmente essere r ichiesta la vol tura,  
previa esibiz ione dei  document i  at testant i  i l  t i to lo descr i t t i  a l l ’ar t .  8.  
 La vol tura non modi f ica i  termini  di  val id i tà e d i  decadenza f issat i  nel  
permesso, salvo la possib i l i tà di  r ichiedere proroghe ai  sensi  del  precedente 
art .  15.  

Art.  17  
Variant i  al  progetto approvato 

 
Nel  caso in cui ,  pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  oppure in corso d’opera s i  

mani fest i  la necessi tà d i  apportare var iant i  a l  progetto,  i l  t i to lare del  permesso 
deve presentare is tanza di  var iante,  corredata di  tut t i  g l i  e laborat i  tecnic i  mo-
di f icat ivi  di  quel l i  g ià presentat i .  
 Gl i  at t i  tecnic i  non modif icat i  dal la var iante sono considerat i  val id i .  La 
documentazione amministrat iva può analogamente essere considerata val ida. 
I l  responsabi le del  procedimento deve ver i f icare tut tavia che le modif iche ap-
portate al  progetto iniz iale non s iano ta l i  da comportare nuove autor izzazioni  
o nul laosta da parte del le autor i tà competent i  a i  sensi d i  legge. 
 Per i l  r i lasc io del  permesso di  var iante vanno seguite le medesime pro-
cedure is trut tor ie descr i t te a l l ’ar t .  11 e vanno r ispet tat i  i  tempi,  i  modi  e le  
forme def ini t i  a l l ’ar t .  12 del  presente regolamento. 
 Non possono essere modi f icat i  i  termini  per  l ’ in iz io e l ’u l t imazione dei  
lavor i  f issat i  in pr ima istanza, a meno che, a segui to del la var iante,  i l  progetto 
venga a r icadere nel la casist ica descr i t ta a l  sesto comma del precedente art .  
14.  
 Qualora le var iant i  a l  progetto già approvato con i l  permesso di  costrui-
re non inc idano sui  parametr i  urbanist ic i  e sul le volumetr ie (a l tezze, dis tanze 
dai  confin i ,  indic i  volumetr ic i  e/o di  superf ic ie ut i le e coperta) ,  non cambino la 
dest inazione d’uso, la categor ia d ’ intervento (così come def in i ta ex ar t icolo 
31,  legge 457/78 e dal P.U.C.) ,  non al ter ino sostanzia lmente la sagoma e non  
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modif ichino eventual i  prescr iz ioni  del  permesso or iginar io,  in luogo del la pro-
cedura di  cui  a i  commi precedent i  può ef fet tuare una denuncia di  in iz io di  at t i -
v i tà  secondo le procedure dei  successivi  art icol i  19 e 22. 
 Anche in questo caso restano inal terat i  i  termini  d i  in iz io e ul t imazione 
dei  lavor i  d i  cui  a l  permesso or ig inar io.  
 

Art. 18 
 Permesso di costruire in sanatoria 

 
L ’ar t .  36 del  D.P.R. 380/2001 prevede che i l  responsabi le d i  un abuso 

edi l iz io può ot tenere i l  permesso di  costruire in sanator ia quando l ’opera ese-
guita r isul t i  conforme agl i  s trument i  urbanist ic i  general i  e d i  at tuazione appro-
vat i  o adottat i  non solo al la presentazione del la domanda in sanator ia,  bensì 
anche al  momento del la real izzazione del le opere abusive.  
 I l  procedimento per la presentazione, esame e r i lascio del  permesso di  
costruire in sanator ia del la concessione edi l iz ia a sanator ia segue i l  medesi-
mo i ter  per i l  normale permesso di  costru ire.  
 

 

C A P O    I I - DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ 
 

Art .  19 
La Denuncia di  In iz io Att iv i tà 

 
La real izzazione degl i  interventi  edi l iz i  previst i  non può essere intra-

presa pr ima che s iano trascors i  30 giorni  dal la presentazione del la denuncia 
di  in iz io at t iv i tà.  

Per gl i  immobi l i  sot topost i  a i  v incol i  d i  cui  a l  decreto legis lat ivo 29 ot-
tobre 1999, n.  490, la presentazione del la denuncia di  in iz io att iv i tà è subor-
dinata al  decorso del termine di  cui  al l ’ar t icolo 151, comma 4,  del  c i tato de-
creto legis lat ivo.  

La denuncia di  in iz io at t iv i tà consente la real izzazione dei  re lat ivi  inter-
vent i  edi l iz i  entro i l  termine massimo di  3 anni  dal la sua presentazione. 

Al  momento del la presentazione del la denuncia di  in iz io at t iv i tà,  l ’u f f ic io 
comunale competente al l ’esame del la stessa comunica al l ’ in teressato i l  nomi-
nat ivo del  responsabi le del  procedimento.  

Resta fermo l ’obbl igo di  versare i l  contr ibuto commisurato agl i  oner i  di  
urbanizzazione ed al  costo di  costruzione del le opere da real izzare,  ove ta le 
contr ibuto s ia dovuto. 

Ad esecuzione dei lavor i  u l t imata un professionista abi l i tato cert i f ica la 
conformità del le opere real izzate r ispetto a l  progetto deposi tato presso la ca-
sa comunale. 
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Art.  20  
Opere subordinate al la denuncia di  in iz io att iv i tà (D.I .A.)  

 
 Sono subordinat i  a l la denuncia di  in iz io at t iv i tà (a i  sensi  e per g l i  ef fet t i  
del l ’ar t icolo 2 del la legge regionale 28 novembre 2001, n.  19) a l le condizioni  
d i  cui  a l  successivo secondo comma i  seguent i  interventi :  
a) g l i  in tervent i  edi l iz i ,  d i  cui  a l l ’ar t .  4 del  decreto legge 5 ot tobre 1993, n.  

398, convert i to,  con modi f icazioni ,  dal la legge 4 dicembre 1993, n.  493, 
come sost i tu i to dal l ’ar t .  2,  comma 60, del la legge 23 dicembre 1996, n.  
662, let tere a) ,  b) ,  c) ,  d) ,  e) ,  f) ;  

b)  le r is trut turazioni  edi l iz ie,  comprensive del la demol iz ione e del la r icostru-
z ione con lo stesso ingombro volumetr ico.  Ai  f in i  del  calcolo del l ’ ingombro 
volumetr ico non s i  t iene conto del le innovazione necessar ie per 
l ’adeguamento al la normat iva ant is ismica; 

c) g l i  in tervent i  sottopost i  a permesso di  costru ire, qualora siano speci f ica-
mente discip l inat i  da piani  at tuat iv i  che contengano precise disposiz ioni  
p lano volumetr iche, t ipologiche, formal i  e costrut t ive,  la cui  sussistenza s ia 
stata espl ic i tamente dichiarata dal  Consigl io comunale in sede di  approva-
z ione degl i  s tessi  p iani  o di  r icogniz ione di  quel l i  v igent i ;  

d) i  sopralz i ,  le addizioni ,  g l i  ampl iamenti  e le nuove edi f icazioni  in diret ta e-
secuzione di  idonei s trumenti  urbanist ic i  d iversi  da quel l i  indicat i  a l la let te-
ra c)  ma recanti  analoghe previs ioni  di  det tagl io;  

e) le var iant i  a i  permessi  di  costru ire che non incidano sui  parametr i  urbanist i -
c i  e sul le volumetr ie, che non modi f icano la dest inazione d’uso e la cate-
gor ia edi l iz ia,  non al ter ino la sagoma del l ’edi f ic io e non v io l ino le eventual i  
prescr iz ioni  contenute nel la concessione; 

f )  i  mutamenti  d i  dest inazione d’uso di  immobi l i  o loro part i ,  che non compor-
t ino interventi  d i  t rasformazione del l ’aspetto ester iore, e d i  volumi e di  su-
perf ic i ;  la nuova dest inazione d’uso deve essere compatibi le con le catego-
r ie consenti te dal la strumentazione urbanist ica per le s ingole zone terr i to-
r ia l i  omogenee; 

g) la real izzazione di  impiant i  terr icol i  funzional i  a l lo svi luppo del le at t iv i tà a-
gr icole,  d i  cui  a l la legge regionale 24 marzo 1995, n.  8.   

h) Le r is trut turazioni edi l iz ie comprensive del la demol iz ione e del la r icostru-
z ione di  cui  a l l ’ar t icolo 2,  comma 1,  let tera b) del la legge possono essere 
real izzate a mezzo di  denuncia di  in iz io at t iv i tà esclus ivamente qualora 
venga assicurata la piena conformità di  volume tra i l  vecchio ed i l ,  nuovo 
manufat to,  fat te salve le sole innovazioni necessar ie per l ’adeguamento al-
la normativa ant is ismica.  

i )  L ’a l tezza del  nuovo manufat to non può, in ogni  caso, superare l ’a l tezza 
media del l ’ in torno urbano cost i tui to dagl i  edi f ic i  immediatamente adiacent i  
e da quel l i  prospic ient i  per i l  t rat to di  facciata di  r i fer imento.  

 
Art.  21 

Modal i tà di  presentazione del la denuncia di  in iz io at t iv i tà -  Procedure 
 
Al la denuncia di  in iz io at t iv i tà vanno al legat i ,  a pena di  improcedibi l i tà,  i  se-
guent i  at t i  ed elaborat i :  
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a) dichiarazione comprovante la disponibi l i tà del l ’ immobi le ai  f in i  del la real iz-
zazione degl i  intervent i  indicat i  nel la denuncia;  

b)  at to di  nomina del  progett is ta,  del  d iret tore dei  lavor i  e del l ’ impresa incar i-
cata del la loro esecuzione; 

c)  det tagl iata relazione, a f i rma del  progett is ta incar icato,  recante 
l ’ indicazione del le opere da real izzare, nel le pr inc ipal i  soluzioni  tecniche 
adottate e del la conformità degl i  intervent i  da eseguire r ispet to al la norma-
t iva edi l iz ia ed urbanist ica,  nonché al le norme di  s icurezza ed igienico-
sani tar ie;  

d) progetto del le opere da real izzare, asseverato da un tecnico abi l i tato,  com-
posto da:  

e) -  relazione ed elaborat i  graf ic i  d i  r i l ievo, comprensivi  d i  documentazione fo-
tograf ica a color i  del l ’area di  pert inenza degl i  intervent i ;  

f )  -  relazione ed elaborat i  graf ic i  d i  progetto;  
g) relazione geologica sul la fat t ib i l i tà del le opere da real izzare. Tale re laz ione 

è prevista per g l i  in tervent i  di  cui  a l l ’ar t .  2,  comma 1, let t .  a)  del la legge 
regionale 19/2001, con esclus ivo r i fer imento al l ’esecuzione di  opere in a-
ree da dest inare ad at t iv i tà sport ive senza creazione di  volumetr ia ovvero 
nei  parcheggi per t inenzia l i  d i  uni tà immobi l iar i  s i tuat i  nel  sottosuolo del  
lot to su cui  insistono i  re lat iv i  edi f ic i ,  nonché per gl i  in terventi  d i  cui  a l le 
let tere b) ,  c)  e d)  del l ’ar t .  2,  comma 1,  del la legge regionale 19/2001; 

h)  at to d’obbl igo,  ove r ichiesto;  
i )  per  i  beni  sottopost i  a i  v incol i  d i  cui  al ,  decreto legis lat ivo 29 ottobre 1999, 

n.  490, l ’autor izzazione r i lasciata dal le amministraz ioni  preposte al la tutela 
dei  v incol i  stessi ;  

j )  r icevuta at testante i l  pagamento del le spese di  is trut tor ia;  
k)  r icevuta at testante i l  pagamento del  contr ibuto di  costruzione, ove dovuto.  
l )  I l  progett is ta assume la qual i tà di  persona esercente un serviz io di  pubbl ica 

necessi tà a i  sensi  degl i  ar t icol i  359 e 481 del  codice penale. In caso di  d i-
chiarazioni  non ver i t iere nel la re laz ione di  cui  al  comma precedente, 
l ’amministraz ione ne dà comunicazione al  competente ordine professionale 
per l ’ i r rogazione del le sanzioni  discipl inar i .  

 
Art.  22 

Procedure per l ’esame del le denunce di  in iz io at t iv i tà 
 
Le r ichieste di  denuncia di  in iz io di  at t iv i tà vanno consegnate al  Comu-

ne e protocol late con l ’uni ta documentazione indicata al  precedente ar t icolo 
21.  
 Al l ’a t to del la presentazione i l  Responsabi le del  settore competente ve-
r i f ica la completezza del la domanda e comunica al  r ichiedente i l  responsabi le 
del  procedimento e gl i  orar i  d i  r icevimento degl i  uf f ic i .  Entro i  successiv i  30 
giorni  dal la presentazione i l  responsabi le del  procedimento esamina la denun-
cia presentata e può chiedere integrazioni  documental i .  
 La r ichiesta di  integrazione documentale interrompe i  termini  dei  30 
giorni  che r icominciano a decorrere dal la presentazione del la stessa. Entro i   
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30 giorni  i l  Responsabi le del  settore competente,  sul la scorta degl i  at t i  is trut-
tor i  comunica i l  d in iego del la denuncia motivandone le ragioni  ovvero r i lascia 
una copia vis tat i  degl i  at t i  prodott i  a conval ida del l ’avvenuta denuncia.  
 Nel caso di  a lcuna comunicazione entro i  prescr i t t i  30 giorni  la denun-
c ia di  in iz io at t iv i tà s i  intende come avvenuta.  

 

Art. 23 
Nuova denuncia di  in iz io at t iv i tà per lavor i  non completat i  e var iant i  in  corso 

d ’opera  
 
Al la scadenza del  termine di  cui  a l l ’ar t icolo 19, comma 3, l ’ in teressato 

può inol trare al l ’amministrazione comunale una nuova denuncia di  in iz io at t iv i -
tà avente ad oggetto le opere non ancora eseguite,  qualora tal i  opere siano 
ancora compat ib i l i  con la normat iva urbanist ica,  e sempre che quest ’ul t ima ne 
consenta la real izzazione in base a denuncia di  in iz io at t iv i tà.  Al la nuova de-
nuncia s i  appl ica la disc ip l ina dettata dal l ’ar t icolo 19. 

Nel l ’ ipotesi  d i  cui  a l  comma 1 al la nuova denuncia di  in iz io at t iv i tà va 
al legata la stessa documentazione prevista per la denuncia già presentata,  
opportunamente adeguata con r i fer imento al le opere da eseguire.  

In caso di  var iant i  in corso d’opera la denuncia di  in iz io at t iv i tà va inte-
grata con la descr iz ione del le var iazioni  apportate al  progetto or ig inar io,  con 
una relazione a f i rma del  progett is ta incar icato che at test i  la conformità di  ta l i  
var iazioni r ispet to al la normativa urbanist ica ed edi l iz ia e,  qualora gl i  inter-
venti  edi l iz i  in via di  esecuzione interessino beni  sot topost i  a i  vincol i  d i  cui  a l  
decreto legis lat ivo 29 ottobre 1999, n.  490, con una speci f ica autor izzazione 
r i lasciata dal le amministrazioni  preposte al la tutela dei  v incol i  s tessi  ed aven-
te ad oggetto le opere non previste dal la precedente denuncia di  in iz io at t iv i -
tà.  
 
 

Art.  24 
Contr ibuto di  costruzione 

 
 
I l  contr ibuto di  cui  a l l ’ar t icolo 18, re lat ivo al le opere la cui  real izzazione 

è subordinata a denuncia di  in iz io at t iv i tà,  è dovuto per gl i  in tervent i  edi l iz i  
previst i  dal l ’ar t  19, lettere b) ,  c)  e d)  del  presente regolamento.  

L ’ importo del  contr ibuto di  cui  a l  comma precedente è determinato 
dal l ’ in teressato che, al l ’a t to del la presentazione del la denuncia di  in iz io at t iv i -
tà,  deve depositare r icevuta del l ’avvenuto pagamento. I l  comune ver i f ica 
l ’esat tezza del  computo del  contr ibuto e comunica al l ’ in teressato l ’ importo 
del l ’eventuale conguagl io,  che dovrà essere versato entro trenta giorni  dal la 
comunicazione. Scaduto infrut tuosamente tale ul t imo termine, la somma dovu-
ta a t i to lo d i  conguagl io sarà maggiorata di  interessi  e sanzioni  conseguent i  a l  
r i tardato pagamento. 
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Art .  25 

Intervent i  d i  at t iv i tà edi l iz ia l ibera 
 
 
 Non sono soggett i  ad alcuna autor izzazione comunale né a denuncia di  
in iz io di  at t iv i tà:  
j )   in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia;  
k)   opere di  assoluta urgenza e di  necessi tà immediata esegui te su ordinanza 

del  Sindaco emanata per la tutela del la pubbl ica     incolumità;  
l )   Intervent i  vol t i  a l la el iminazione di  barr iere archi tet toniche che non com-

port ino la real izzazione di  rampe o ascensor i  esterni ,  ovvero di  manufat t i  
che al ter ino la sagoma del l ’edi f ic io;  

m)  opere temporanee per at t iv i tà d i  r icerca nel  sottosuolo che     abbiano ca-
rattere geognost ico o s iano esegui te in aree esterne al  centro edi f icato 

n) I l  mutamento di  dest inazione d’uso senza opere, nel l ’ambito d i  categorie 
compatibi l i  a l le s ingole zone terr i tor ia l i  omogenee. 

 
 

C A P O   I I I - OPERE DA ESEGUIRE IN DEROGA ALLE 
NORME REGOLAMENTARI 

 
 

Art .  26 
Opere eseguite da amministrazioni  del lo Stato 

 
 Nei casi di  opere r ientrant i  f ra quel le d iscipl inate del l ’ar t .  29 del la legge 
urbanist ica 17 agosto 1942, n.  1150, l ’Amministraz ione statale committente è 
tenuta a deposi tare presso gl i  uf f ic i  comunal i  competenti  i l  documento com-
provante l ’avvenuto accertamento di  conformità al le previs ioni  urbanist ico -  
edi l iz ie vigenti  r i lasciato dal l ’amministrazione regionale.  
 Anter iormente al l ’ in iz io dei  lavor i  andrà corr isposto i l  contr ibuto ineren-
te a l la correlat iva trasformazione urbanist ica del  terr i tor io nel le forme e nei  
modi  previst i  dal le v igent i  norme. 
 

Art.  27 
Opere eseguite da ent i  pubbl ic i  su aree demanial i  

 
 Nei casi di  opere da eseguire a cura di  Ent i  pubbl ic i  su terreni  demania-
l i ,  ad eccezione del le opere dest inate al la di fesa nazionale,  compete 
al l ’Amministrazione regionale d’ intesa con le Amministrazioni  interessate e 
sent i to i l  Comune, accertare che le opere stesse non s iano in contrasto con le 
prescr iz ioni  del lo strumento urbanist ico vigente e del  presente Regolamento 
edi l iz io.  
 L ’ente committente le opere provvederà in analogia a quanto previsto 
nel l ’ar t icolo precedente.  
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 Andrà comunque appl icato i l  d isposto di  cui  a l l ’u l t imo comma 
del l ’ar t icolo precedente.  
 

Art.  28 
Opere urgent i  ed indi f fer ib i l i  

  
Le opere di  assoluta urgenza ed indi f fer ib i l i tà possono essere esegui te 

in deroga al le norme del  presente Regolamento,  se disposte con ordinanza del  
Sindaco o ordinate dal l ’autor i tà giudiz iar ia.  
 
 

T I T O L O   3 - ORGANI - UFFICI - PROCEDURE 
 
 

C A P O   I - ORGANI 
 

Art.  29 
Composiz ione del la Commissione edi l iz ia 

 
 E’  facol tà del l ’Amministrazione Comunale is t i tu ire la commissione edi l i -
z ia che nel caso sarà così composta:  
-  Presidente, i l  Sindaco o suo delegato, ove la legge lo v iet i ,  i l  Presidente sa-

rà nominato dal  Consigl io Comunale tra persone esperte in urbanist ica ed 
edi l iz ia1 ;  

-  -   n.  6 membri  nominat i  dal  Consigl io Comunale, con voto l imitato ad uno, d i  
cui  quattro avent i  le seguenti  qual i f iche: 

1) un ingegnere; 
2)  un archi tetto;  
3)  un geometra;  
4) un geologo; 
e due che abbiano esper ienza in mater ia (urbanist ica ed edi l iz ia) .  

      Per i l  raccordo tra la Commissione edi l iz ia e lo Sportel lo Unico per  
l ’Edi l iz ia,  par tec ipa al le adunanze i l  tecnico responsabi le del  procedimento 
con funzione di  segretar io,  senza dir i t to al  voto.  Per mot ivi  legat i  a indisponi-
b i l i tà del  responsabi le del  responsabi le del  procedimento, assume le funzioni 
d i  segretar io i l  responsabi le del lo sportel lo. 
 I  Commissari  vengono nominat i  dal  Consigl io Comunale nel la seduta 
successiva al l ’ insediamento e durano in car ica per l ’ in tera consi l iatura.   
 In caso di  sc iogl imento ant ic ipato del  Consigl io Comunale, la Commis-
s ione Edi l iz ia resta in v igore f ino al la data del la nuova nomina da effet tuarsi  
secondo le  modal i tà del  precedente comma. 
 Durante la sua pr ima seduta la Commissione edi l iz ia nomina a maggio-
ranza di  vot i  dei  presenti  un Vice -  Presidente da scegl iers i  t ra i  membri  e let-
t iv i .  
 

1  Re t t f i ca  de l  C .  C .  –  De l .  N .  32  de l  12 /12 /2005.  
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 I l  componente elet t ivo che per quals ias i  ragione cessi  dal l ’ incar ico pr i -
ma del  per iodo suddetto è sost i tu i to con la stessa procedura e dura in car ica 
f ino a quel la che sarebbe stata la normale scadenza del componente da esso 
sost i tu i to.  
 Per le cause e le procedure di  decadenza, incompat ib i l i tà, astensione, 
per la val id i tà del le sedute e del le decis ioni  ed in genere per ogni problema 
inerente al  funzionamento del la Commissione vengono appl icate le d isposiz io-
ni  v igenti  in mater ia di  incompat ib i l i tà per pubbl ic i  amministrator i ,  regolant i  
casi  analoghi .  
 I  g iudiz i  d i  compat ib i l i tà ambientale di  un’opera edi l iz ia a i  sensi del la 
L.R. n.10/82 e 65/81 sono demandat i  al la Commissione edi l iz ia integrata da 5 
membri  nominat i  dal  Consigl io comunale tra espert i  d i  Beni Ambiental i ,  Stor ia 
del l ’Arte,  d iscipl ine agr icole forestal i ,  Natural is t ica,  Stor iche, Pi t tor iche, Art i  
f igurat ive e legis laz ione Beni  cul tural i .  
 Per la nomina di  ta l i  espert i ,  che non dovranno essere dipendent i  o 
Amministrator i  del  Comune, ogni consigl iere  può espr imere un solo voto no-
minat ivo.  
 Per la val id i tà del le sedute del la predetta Commissione è necessaria la 
presenza di  a lmeno tre dei  component i  espert i .  I l  componente che s i  assenta,  
senza giust i f icato val ido motivo, per tre sedute consecut ive,  deve essere di-
chiarato decaduto dal la car ica e sost i tu i to dal  Consigl io Comunale nel la suc-
cessiva r iunione. Tal i  membri  restano in car ica per l ’ intera consi l iatura.   
 

Art.  30 
Competenze e funzionamento del la Commissione edi l iz ia 

 
 La Commissione edi l iz ia è l ’organo ordinar io d i  consulenza tecnica del  
Comune per i  progett i  e le quest ioni  di  interesse archi tet tonico ed urbanist ico;  
essa giudica del la qual i tà archi tet tonica ed urbanist ica del le opere progettate 
e al  loro armonico inser imento nel  contesto ambientale e paesaggist ico.  
 I l  parere del la Commissione edi l iz ia,  se cost i tu i ta,  è consul t ivo e va e-
spresso su tut te le r ichieste di  permesso di  costruire fat te salve quel le per le 
opere espressamente esonerate per legge o dal  presente regolamento. 
 I l  parere negat ivo va debi tamente mot ivato. 
 I  parer i  sono assunt i  a maggioranza dei  presenti ;  a par i tà di  vot i  preva-
le quel lo del  Presidente.  
 Le adunanze sono val ide quando intervengono almeno la metà più uno 
dei  membri .  
 Nel caso in cui  non s i  raggiunga la val id i tà del la seduta, la stessa è di-
chiarata deserta;  i l  procedimento relat ivo al le r ichieste di  permesso di  costrui-
re facent i  parte del l ’ordine del  g iorno deve essere chiuso ,  nei  termini  di  leg-
ge,  dal  responsabi le del lo sporte l lo.  
 La Commissione s i  r iunisce una vol ta al  mese, su convocazione del  Re-
sponsabi le del lo sporte l lo che può convocar la,  in misura straordinar ia ,  ogni  
qual  vol ta lo r i tenga opportuno. 
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 I  component i  del la Commissione non potranno presenziare al l ’esame o 
al la d iscussione dei progett i  da essi  s tessi e laborat i  o in cui  s iano comunque 
interessat i .  L ’osservanza di  ta le prescr iz ione deve essere annotata nel  verba-
le.  
 I l  Segretar io del la Commissione edi l iz ia dovrà redigere e controf i rmare 
i  verbal i  del le adunanze ins ieme al  Presidente ed ai  commissari .  
 I l  Segretar io provvederà inol tre ad annotare in breve i l  parere espresso 
dal la Commissione sul le domande esaminate ed ad apporre sui  re lat iv i  e labo-
rat i  d i  progetto la dic i tura “esaminato ed approvato (o respinto) dal la Commis-
s ione Edi l iz ia Ordinar ia e/o integrata nel la seduta del  …… ” .  
 La Commissione Edi l iz ia può espr imere parere favorevole, parere favo-
revole ad eventual i  condizioni ,  da speci f icarsi ,  o parere contrar io,  che deve 
essere sempre mot ivato.  
 I  processi verbal i  del le adunanze, inf ine, devono essere scr i t t i  d i  segui-
to in apposi to registro e devono contenere le motivazioni ,  i  vot i  r iportat i  favo-
revol i ,  contrar i ,  astenut i ,  le eventual i  d ichiarazioni  d i  voto,  i l  parere dato.  
 La Commissione edi l iz ia espr ime parere per:  

a)  l ’appl icazione del la normat iva urbanist ica ed edi l iz ia, del la r ispon-
denza del le opere al  presente regolamento,  a l le norme legis lat ive 
inerente le opere esaminate,  nonché per la commissione edi l iz ia in-
tegrata,  dei  canoni  d i  estet ica e di  impatto ambientale;  

b) su tut te le quest ioni  di  carattere urbanist ico ed edi l iz io r iguardanti  i l  
terr i tor io comunale; 

c) in generale,  espone i l  propr io parere sugl i  aspett i  formal i ,  composi-
t iv i ,  archi tet tonic i  e mater ic i  del le opere edi l iz ie e di  urbanizzazione 
e sul  loro inser imento nel  contesto urbano ed ambientale;  

d) sui  progett i  del le opere soggette a permesso di  costruire r iguardant i  
in tervent i  edi l iz i  d i  quals ias i  genere ,  s ia d i  nuova costruzione o 
ampl iamento,  s ia di  recupero e/o t rasformazione del  patr imonio edi-
l iz io esistente;  

e)  sul  r innovo di  permesso di  costruire;  
f )  sui  procediment i  d i  revoca; 
g)  sui  mutamenti  di  dest inazione o d’uso segui te da lavor i ;  

Al  parere del la commissione non sono soggette:  
a)  le opere soggette a denuncia di  in iz io di  at t iv i tà;  
b)  var iant i  a permessi  di  costruire già r i lasciat i  che non incidano sui 

parametr i  urbanist ic i  e sul le volumetr ie in modo signi f icat ivo, che 
non cambiano la dest inazione d'uso e la categor ia edi l iz ia e non al-
ter ino sostanzialmente la sagoma del l ’ immobi le;  

c)  parcheggi d i  per t inenza nel  sottosuolo del  lot to su cui  ins is te i l  fab-
br icato.  
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C A P O   I I - UFFICI 
 
 

Art .  31 
Uff ic io tecnico comunale – Competenze 

 
Def in iz ioni :  

•  per uf f ic io tecnico comunale s i  intende la part iz ione del l ’Ente  secondo la 
propr ia organizzazione (div is ione,  r ipart iz ione, set tore,   serviz io,  uf f ic io) ,  
che è competente in mater ia tecnico -  urbanist ica;  

•  per dir igente o responsabi le del lo sporte l lo i l  d ir igente o funzionario apicale 
del la part iz ione del l ’ente competente in mater ia tecnico -  urbanist ica;  

•  per responsabi le del  procedimento s i  intende i l  funzionar io o al tro impiegato 
facente parte del la part iz ione del l ’Ente competente in mater ia tecnico -  ur-
banist ica nominato dal  dir igente o responsabi le apicale per le incombenze 
istrut tor ie previste dal la legge (dal  u l t imo art .2,  comma 60, L.662/96).  

Ai sensi  del  r ichiamato ar t .4 del la L.n.493/93 e del la L.n.241/90 i l  d ir i -
gente o responsabi le competente deve nominare un responsabi le del  procedi-
mento is t rut tor io del le r ichieste di  concessione e/o autor izzazione edi l iz ia che 
deve esper i re l ’ is trut tor ia af f idatagl i  in piena autonomia e responsabi l i tà nel  
r ispet to del le norme di  legge, del  presente regolamento e del le eventual i  d i-
ret t ive formal i  impart i te dal  di r igente.  

Spettano al  Sindaco i  poter i  inerent i  l ’at t iv i tà di  indir izzo e control lo 
del le at t iv i tà del la strut tura burocrat ica da eserc i tars i  comunque con at t i  for-
mal i  e d i  cui  va data idonea pubbl ic i tà.  
 
 

T I T O L O    4 - ESECUZIONE E CONTROLLO DELLE OPERE 
 
 

C A P O    I - ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
 

Art .  32 
Apertura e organizzazione del  cant iere 

  
I l  t i to lare del  permesso è tenuto a not i f icare per iscr i t to al  Comune, 

l ’ in iz io del le operazioni  d i  organizzazione del  cant iere. 
 In tut t i  i  cant ier i  dove s i  eseguono lavor i  di  costruzione, manutenzione, 
r iparazione o demol iz ione di  opere edi l iz ie ( in qualunque mater ia le esse s iano 
esegui te) ,  e let t r iche,  stradal i ,  ferroviar ie,  idraul iche,  idroelet tr iche,  d i  sterro, 
ecc.  vanno r ispettate le norme di  prevenzione degl i  infor tuni  sul  lavoro nel le 
costruzioni con part icolare r i fer imento al le norme det tate dal  D.  Lgs. n.  
626/94, dal  D. Lgs.  n.  494/96 (e loro successive modif iche ed integrazioni)  e  
dal le al t re norme di  set tore v igent i .  
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 Sono tenut i  a l l ’osservanza di  ta l i  norme di prevenzione infor tuni  tut t i  
coloro che eserci tano le a t t iv i tà di  cui  sopra e,  per quanto loro spett i  e compe-
ta,  i  d i r igent i ,  i  prepost i  ed i  lavorator i .  
 Per tut ta la durata dei  lavor i  i l  cant iere deve essere recintato e provvi-
s to di  segnalazioni  di  ingombro e di  per icolo diurne (bande bianche e rosse) e 
not turne ( luci  rosse), d isposi t iv i  r i f rangent i  ad integrazione del la i l luminazione 
stradale secondo le vigenti  norme in mater ia d i  c i rcolaz ione stradale dettate 
dal  Codice del la Strada e dal  suo regolamento di  at tuazione. 
 Tal i  segnalazioni  dovranno essere provvedute, gest i te e mantenute 
dal l ’assuntore dei  lavor i ,  responsabi le del  cant iere stesso. 
  

Art.  33 
Occupazioni  e manomissioni  di  suolo e sottosuolo pubbl ico -  Mater ial i  

d ’ impiego e di  r isul ta 
 
Ove per l ’esecuzione di  opere sia necessaria l ’occupazione temporanea 

o permanente o la manomissione di  suolo o sot tosuolo o spazio aereo pubbl i -
co, l ’ in teressato deve presentare pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  apposi ta domanda 
ed ot tenere l ’autor izzazione. 
 La domanda deve precisare l ’ubicazione, la durata e lo scopo del l ’opera 
e deve contenere suff ic ient i  indicazioni  graf iche at te a local izzar la.  
 Le modal i tà d i  occupazione e di  esecuzione sono f issate nel  permesso; 
in ogni  caso i  lavor i  devono essere condott i  con le cautele necessar ie e ga-
rant ire la pubbl ica incolumità. 
 L ’occupazione temporanea del  suolo pubbl ico necessar io per intrapren-
dere e condurre a termine una costruzione deve avvenire secondo le prescr i-
z ioni  e le misure espressamente indicate nel la concessione edi l iz ia,  fermo i l  
r ispet to del le a l tre norme contenute in a l tre leggi  o regolament i  special i .  
 L ’occupazione del  suolo pubbl ico è consent i ta sol tanto per i l  mater iale 
d ’ impiego e per i l  tempo stret tamente necessar io a l l ’ impiego stesso. 
 La tassa di  occupazione viene determinata in base al  re lat ivo regola-
mento comunale. 
 In caso di  manomissione, a garanzia del  r ipr is t ino,  i l  responsabi le del lo 
sporte l lo subordina i l  r i lascio del la autor izzazione ad intervenire su suolo 
pubbl ico al  versamento di  una congrua cauzione che v iene rest i tu i ta dopo che 
le pavimentazioni ,  i  manufat t i  e gl i  impiant i  pubbl ic i  s iano stat i  r ipr is t inat i  a 
perfet ta regola d’ar te,  secondo le prescr iz ioni  del l ’Uff ic io tecnico comunale. 
 Apposi to regolamento stabi l i rà le modal i tà d i  esecuzione dei  lavor i  di  
del l ’ent i tà del la manomissione r ipr is t ino del la manomissione di  suolo pubbl ico 
e determinerà l ’ importo del la cauzione da versare sul la scorta del le carat ter i-
st iche del  manufat to danneggiato e del l ’ent i tà del la manomissione del l ’ent i tà 
del la manomissione.  
 In caso di  inadempienza s i  procede d’uf f ic io a spese del l ’ in teressato. 
 Sono fat te salve le disposiz ioni  del  T.U.F.L.  14 set tembre 1931, n.  1175 
e successive modi f iche ed integrazioni  e dei  provvediment i  tr ibutar i  in mater ia 
d i  occupazione del suolo pubbl ico.  
 I  mater ia l i  provenient i  dal le demol iz ioni  (mater ia l i  d i  r isul ta)  non posso-
no essere accumulat i  sul le aree pubbl iche. 
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 E’  a l tresì  fat to div ieto di  accumulare i l  predetto mater ia le su quals ias i  
area,  anche pr ivata, quando vi  s ia per icolo d’ incendio o pregiudiz io per 
l ’ ig iene e la sani tà pubbl ica.  
 I  mater ia l i  d i  r i f iu to dovranno essere trasportat i  nei  luoghi di  scar ico 
pubbl ico o, d ietro part icolare autor izzazione, in al t r i  luoghi,  osservate le pre-
scr iz ioni  a l l ’uopo impart i te dal l ’autor i tà comunale.  
 

Art.  34 
Custodia del  cant iere 

 
 La custodia del  cant iere deve essere af f idata dal l ’ impresa esecutr ice 
dei  lavor i ,  a persona di  pieno aff idamento, competente e responsabi le,  i l  cui  
nominativo dovrà essere comunicato al l ’Uf f ic io tecnico comunale al l ’ in iz io dei  
lavor i .  
 

Art.  35 
Document i  da conservare in cantiere 

 
In cant iere debbono essere conservat i ,  a d isposiz ione del le autor i tà 

competent i  (Comune, Ispettorato del  lavoro, ecc.) :  
a)   i l  permesso di  costrui re,  con una copia dei  re lat ivi  elaborat i     tecnic i  d i  

progetto approvati ;  
b)  nel  caso di  opere real izzate in conglomerato cement iz io armato, normale e 

precompresso, o a strut tura metal l ica, copia del  progetto con gl i  estremi del 
deposito al  Genio Civi le o al la Regione ai  sensi  del la legge 1086/1971; 

c)  i  d isegni esecut iv i ,  f i rmati  dal  progett is ta ( ingegnere o archi tet to) ,  d i  even-
tual i  armature provvisor ie per grandi opere che non r ientr ino negl i  schemi 
di  uso corrente;  

d)  ogni  u l ter iore autor izzazione eventualmente necessar ia in relazione al le ca-
ratter is t iche del  progetto ed al le caratter is t iche del  luogo di  intervento.  

 
Art.  36 

Tabel la da esporre al l ’ ingresso del  cant iere 
 
Al l ’ ingresso del  cant iere deve essere esposta una tabel la decorosa e 

vis ibi le,  con l ’ indicazione del l ’opera in corso di  real izzazione, i l  numero del  
permesso di  costruire ovvero gl i  estremi di  presentazione (data e n. d i  proto-
col lo)  del la denuncia di  in iz io at t iv i tà ed i  nominat iv i  del  t i to lare del  permesso 
di  costrui re,  del  progett is ta,  del d iret tore dei  lavor i ,  del l ’eventuale calcolatore 
e diret tore dei  lavor i  del le opere in cemento armato,  del  coordinatore per la 
progettazione e per la esecuzione del le opere ai  sensi  del  D.Lgs n.494/96 e 
del  col laudatore in corso d’opera ai  sensi  del la L.R. n.9/83. 
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Art.  37 
Diret tore dei  lavor i  e costrut tore 

  
Pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  i l  t i to lare del  permesso di  costru ire deve no-

t i f icare per iscr i t to al  responsabi le del lo sporte l lo i l  nominat ivo, la qual i f ica,  la 
residenza del  d iret tore dei  lavor i ,  del  costrut tore,  del  col laudatore e del  coor-
dinatore per l ’esecuzione del le opere, con accettazione da parte degl i  s tessi .  
 Ogni  e quals iasi  var iaz ione successiva deve essere prevent ivamente 
comunicata con le modal i tà di  cui  sopra.  
 La nomina del  diret tore dei  lavor i ,  o l t re che per tut te le opere pubbl iche 
o costrui te in appal to,  è obbl igator ia per tut te le opere soggette al la L.  
1086/1971. 
 I l  d iret tore dei  lavor i  ed i l  costrut tore,  c iascuno per la parte di  sua com-
petenza, hanno la responsabi l i tà del la conformità del l ’opera al  progetto,  del la 
qual i tà dei mater ial i  impiegati  nonché, per quanto r iguarda gl i  e lementi  pre-
fabbr icat i ,  del la posa in opera.  
 I l  commit tente,  i l  d irettore dei  lavor i  e l ’assuntore dei  lavor i  stessi  sono 
responsabi l i  così  del le norme di legge generale e di  regolamento come del le 
modal i tà esecutive che s iano f issate nel l ’at to del  permesso. 
 

Art.  38 
In iz io dei  lavor i  

 
Pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i ,  i l  committente deve depositare i l  progetto 

esecut ivo del le opere presso l ’Uff ic io Provincia le del  Genio Civi le o Sezione 
Autonoma competente per terr i tor io secondo quanto stabi l i to dal la legge 
2/2/1974, n.  64 e dal la L.R. n.  9/83.  
 I l  t i to lare del  permesso di  costru ire deve comunicare al  responsabi le 
del lo sporte l lo la data di  in iz io dei  lavor i ,  pr ima del  g iorno di  in iz io.  
 La comunicazione va inol trata per iscr i t to t ramite consegna personale 
al l ’uf f ic io competente. 
 I  lavor i  s i  d icono in iz iat i  al lorché, dopo la messa a punto del  cantiere, 
l ’arr ivo in cantiere dei  mater ia l i  e degl i  at trezzi ,  s i  dà in iz io al la ef fet t iva rea-
l izzazione del  progetto autor izzato,  secondo una razionale,  funzionale e con-
t inuativa successione di  operazioni  mater ial i .  
 Nel caso di  opere di  urbanizzazione, re lat ive al la lot t izzazione di  aree, 
l ’ in iz io dei  lavor i  s i  conf igura nei pr imi  moviment i  d i  terra.  
 

Art.  39 
Punti  di  l inea e di  l ivel lo -  Fognatura e acquedotto 

  
Con la comunicazione di  in iz io lavor i  d i  cui  a l l ’ar t .  38 deve essere chie-

sto per iscr i t to che s iano f issat i  sul  posto i  capisaldi  planimetr ic i  ed al t imetr ic i  
a cui  deve essere r i fer i ta la costruzione, o la demol iz ione, o l tre i  punt i  d i  im-
missione degl i  scar ichi  nel le fognature pr incipal i  e i  punt i  d i  presa 
del l ’acquedotto,  ove quest i  es istano. 
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 Le suddette operazioni  vengono effet tuate al la presenza del r ichiedente 
o di  un suo incar icato,  del  d irettore e del l ’assuntore dei  lavor i ,  che è tenuto 
al tresì a fornire i l  personale ed i  mezzi necessar i .  
 Del le suddette operazioni  s i  redige apposito verbale in doppio esempla-
re,  f i rmato dal le part i  in tervenute. 
 

Art.  40 
Termine dei lavori  

 I  lavor i  d i  costruzione si  considerano ul t imat i  quando s iano idonei a r i -
chiedere l ’autor izzazione di  abi tabi l i tà o di  agibi l i tà a norma del l ’ar t .  221 e 
seguenti  del  T.U. sul le leggi sani tar ie,  approvato con R.D. 27 lugl io 1934, n.  
1265. L ’eventuale din iego del l ’anzidet ta autor izzazione fa venire meno ta le 
presunzione. 
 Nel caso di  opere di  urbanizzazione, re lat ive al la lot t izzazione di  aree, 
l ’u l t imazione va r i fer i ta a l le disposiz ioni  contenute nel la convenzione di  cui  
a l l ’ar t .  28, quarto comma, del la legge 17-8-1942, n.  1150 e succ..  
 

Art.  41 
Garanzie di  incolumità da assicurare nel  corso del la gest ione del  cantiere 

 
 In ogni lavoro devono essere prese tut te le precauzioni  necessarie a 
garant ire l ’ incolumità non solo dei  lavorator i  addett i ,  ma anche degl i  a l tr i  c i t -
tadini  e deve essere tutelato i l  pubbl ico interesse. In proposi to s i  r ichiamano 
espressamente: 
-   le  norme per la prevenzione degl i  in for tuni  sul  lavoro e sul la s icurezza nei  

cant ier i ;  
-   le norme di prevenzione incendi ;  
-   le responsabi l i tà relat ive a danni  a persone e cose s ia pubbl iche sia pr iva-

te;  
-   l ’obbl igo del la denuncia di  eventual i  r i t rovamenti  archeologic i ;  
-   l ’obbl igo da parte del  costrut tore e del  t i to lare del  permesso di  assicurare 

ai  lavorator i  idonei  serv iz i  ig ienic i  e forni ture di  acqua potabi le.  
 

Art .  42 
Col laudi  

 
a)  COLLAUDO STATICO.  Tutte le opere in conglomerato cementiz io armato, 

normale o precompresso, o a strut tura metal l ica soggette al le disposiz io-
ni  del la L. 1086/1971 debbono essere sottoposte a col laudo stat ico.  Al-
t ret tanto per i l  r ispetto del la normat iva v igente nel le zone dichiarate s i-
smiche a norma del la L.n.64/74 e L.R. n.9/83.  

b)  COLLAUDO DI OPERE PUBBLICHE.  Tutte le opere pubbl iche costrui te con 
f inanziamento o con contr ibuto del lo Stato o del la Regione sono soggette 
a l l ’obbl igo di  col laudo qualora super ino i  l imit i  d i  importo speci f icat i  nel le 
re lat ive leggi  statal i  e regional i .  
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c) COLLAUDO DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE.  Le opere ed i  manufat t i  
relat iv i  a l le urbanizzazioni  che vengono acquisi te al  pubbl ico demanio 
sono soggette a col laudo, da eseguirs i  a cura ed a spese del  Comune. 

d)  COLLAUDO DELL’IMPIANTO TERMICO.  Tut t i  g l i  impiant i  termic i  (s ia che s i  
t rat t i  d i  nuovi  impiant i  s ia che s i  t rat t i  d i  impiant i  preesistent i  modi f icat i)  
con potenza termica del  focolare uguale o super iore al le 100.000 Kcal /h, 
debbono essere sottopost i  a col laudo al  f ine di  ver i f icarne la conformità 
al la L.  10/91. 

e)  COLLAUDO IMPIANTI.  Tut t i  g l i  impiant i  devono essere sot topost i  a col lau-
do nei  casi  espressamente previst i  dal la L.n.46/90 e re lat ivo decreto ap-
pl icat ivo.  

 I l  cer t i f icato d i  col laudo deve essere redatto in dupl ice copia e deposi-
tato in Comune. I l  Comune rest i tu isce una del le copie,  con l ’at testazione 
del l ’avvenuto deposi to,  a l  t i to lare del  permesso. 
 Le v is i te di  col laudo debbono essere sempre svol te con l ’ in tervento del  
d iret tore dei  lavor i  ed in contraddi t tor io con l ’ impresa o un suo rappresentan-
te.  
 
 

C A P O    I I - VIGILANZA SULLA ATTIVITA’ URBANISTICA 
EDILIZIA 

 
 

Art.  43 
Competenza ed at tr ibuzioni  

 
 I l   d ir igente o i l  responsabi le del  competente uf f ic io comunale eserci ta,  
anche  secondo  le  modal i tà stabi l i te dal lo statuto o dai  regolamenti  del l ’ente,  
la vig i lanza sul l ’at t iv i tà urbanist ico-edi l iz ia  nel   terr i tor io  comunale  per  as-
s icurarne  la r ispondenza al le  norme di  legge e di  regolamento, a l le prescr i-
z ioni  degl i   s trumenti  urbanist ic i   ed al le modal i tà esecutive f issate nei  t i to l i  
abi l i tat iv i .  

I l   d i r igente  o  i l   responsabi le,  quando accert i  l ’ in iz io o l ’esecuzione di  
opere  eseguite  senza t i to lo su aree assoggettate,  da leggi  s tatal i ,  regional i  o 
da al tre norme urbanist iche v igent i  o adottate,  a v incolo di   inedi f icabi l i tà,  o 
dest inate ad opere e spazi  pubbl ic i  ovvero ad intervent i   d i   edi l iz ia  res iden-
zia le  pubbl ica di  cui  a l la legge 18 apr i le 1962,  n.   167,  e  successive modi f i -
cazioni  ed integrazioni ,  ,nonché in tut t i  i  casi  di  d i f formità dal le norme urbani-
st iche e al le prescr iz ioni  degl i  s trumenti  urbanist ic i ,  provvede  a l la  demoliz io-
ne  e  a l  r ipr is t ino del lo stato dei luoghi .  Qualora  s i   t rat t i   d i  aree assoggetta-
te al la tutela di  cui  al  regio decreto   30   d icembre   1923,  n.   3267,  o  ap-
partenent i  a i   beni disc ip l inat i   dal la  legge 16 giugno 1927, n.  1766, nonché 
del le aree di   cui   a l  decreto legis lat ivo 29 ot tobre 1999, n.  490, i l  d ir igente 
provvede  a l la  demol iz ione  ed al  r ipr is t ino del lo stato dei  luoghi,  previa co-
municazione al le amministrazioni  competent i  le qual i  possono eventualmente 
intervenire,   a i   f in i   del la  demol iz ione,  anche  d i  propr ia in iz iat iva.  
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Per le opere abusivamente real izzate su immobi l i  d ichiarat i  monumento 
nazionale con provvediment i  aventi  forza di  legge o dichiarat i  di  interesse par-
t icolarmente importante ai  sensi degl i  ar t icol i  6 e 7 del  decreto legis lat ivo. 29 
ottobre 1999, n.490, o su beni d i  interesse archeologico, nonché per le opere 
abusivamente real izzate su immobi l i  soggett i  a v incolo o di  inedi f icabi l i tà as-
soluta in appl icazione del le disposiz ioni  del  t i to lo I I  del  decreto legis lat ivo. 29 
ot tobre 1999, n.490, i l  Sopr intendente, su r ichiesta del la regione, del comune 
o del le al t re autor i tà preposte al la tutela,  ovvero decorso i l  termine di  180 
giorni  dal l ’accertamento del l ’ i l lec i to,  procede al la demol iz ione, anche avva-
lendosi  del le modal i tà operat ive di  cui  ai  commi 55 e 56 del ! ’  art icolo 2 del la  
legge 23 dicembre 1996, n.662 (1)   (2)  .  
 Ferma  r imanendo  l ’ ipotesi   prevista  dal  precedente comma 2, qualora 
s ia constatata,  dai  competent i  uff ic i  comunal i  d ’uf f ic io o su denuncia  dei   c i t -
tadini ,   l ’ inosservanza del le norme, prescr iz ioni  e modal i tà   d i   cui   a l   comma  
1,   i l   d i r igente  o  i l   responsabi le del l ’uf f ic io,  ordina  l ’ immediata  sospensio-
ne  dei   lavor i ,   che ha ef fet to  f ino  a l l ’adozione dei   provvedimenti   def in i t iv i  i   
cui  a i  successiv i   ar t icol i ,   da  adottare e not i f icare entro quarantacinque gior-
ni  dal l ’ordine di  sospensione dei  lavor i .  
 Gl i  uf f ic ia l i  ed agent i  d i  pol iz ia giudiz iar ia,  ove nei  luoghi  in  cui   ven-
gono  real izzate  le opere non s ia esib i to i l  permesso di  costru ire,   ovvero  
non s ia apposto i l  prescr i t to carte l lo,  ovvero in tut t i  g l i  a l tr i  casi  d i  presunta 
v io laz ione urbanist ico-edi l iz ia,  ne danno immediata comunicazione al l ’autor i tà 
g iudiz iar ia, a l  competente organo  regionale  e al  d ir igente del  competente uf-
f ic io comunale,  i l  quale  ver i f ica  entro  trenta giorni   la  regolar i tà  del le ope-
re e dispone gl i  at t i  conseguent i .  
 
 

T I T O L O    5 - AGIBILITA’ – UTILIZZO 
 
 

Art.  44 
Cert i f icato di  agibi l i tà 

 
 I l   cert i f icato  di   agib i l i tà  at testa  la  sussistenza del le condiz ioni   di   
s icurezza,  ig iene,  salubr i tà,   r isparmio energet ico degl i   edi f ic i   e  degl i   im-
piant i   negl i  s tessi  instal lat i ,  valutate secondo quanto dispone la normativa v i -
gente.  
 I l   cert i f icato  d i  agibi l i tà v iene r i lasciato dal  dir igente o dal   responsa-
bi le  del  competente uf f ic io comunale con r i fer imento ai  seguenti  interventi :  

a)  nuove costruzioni ;  
b) r icostruzioni  o sopraelevazioni ,  total i  o parzia l i ;  
c)  intervent i  sugl i  edi f ic i  esistent i  che possano inf lu ire sul le 

condizioni  d i  cui  a l  comma 1.  



Comune di Castel Baronia  (AV)                         
 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 
29

 Con r i fer imento agl i  intervent i  d i  cui  a l  comma 2, i l  soggetto t i to lare del  
permesso di  costruire o i l  soggetto che ha presentato la denuncia di  in iz io at-
t iv i tà,  o i  loro successor i  o avent i  causa, sono tenut i  a  chiedere  i l   r i lasc io  
del   cer t i f icato  di  agib i l i tà.  La mancata  presentazione del la  domanda  com-
porta l ’appl icazione del la sanzione amministrat iva pecuniar ia da 77 a 464 euro 
(1) .  
 Al la domanda per i l  r i lascio del  cert i f icato di  agibi l i tà deve essere   a l -
legata   copia   del la  d ichiarazione  presentata  per   la iscr iz ione  in  catasto,  
redatta  in  conformità  a l le  d isposiz ioni  del l ’ar t icolo 6  del   regio  decreto-
legge 13 apr i le 1939, n.  652, e successive modi f icazioni  e integrazioni .  
 

Art.  45 
Procedimento di  r i lasc io de l  cert i f icato di  agib i l i tà 

 
 Entro  quindic i   g iorni  dal l ’u l t imazione dei  lavor i  d i  f in i tura 
del l ’ in tervento,  i l   soggetto  d i   cui   a l l ’ar t icolo  24, comma 3, è tenuto  a  
presentare al lo sporte l lo unico la domanda di  r i lascio del  cer t i f icato di  agib i l i -
tà,  corredata del la seguente documentazione: 

a) r ichiesta di  accatastamento del l ’edi f ic io,  sottoscr i t ta dal lo stesso  
r ichiedente  i l   cert i f icato  d i   agibi l i tà,  che lo sportel lo unico 
provvede a trasmettere al  catasto;  

b)  d ichiarazione  sot toscr i t ta  dal lo  s tesso  r ichiedente i l  cert i f icato   
d i   agibi l i tà  d i   conformità  del l ’opera  r ispetto  a l  progetto  ap-
provato,  nonché in ordine al la avvenuta prosciugatura dei  muri  e 
del la salubr i tà degl i  ambient i ;  

c)  d ichiarazione  del l ’ impresa  instal latr ice  che at testa  la confor-
mità  degl i   impiant i   instal lat i   negl i  edi f ic i  adibi t i  ad uso civi le  
a l le  prescr iz ioni   d i   cui   agl i   ar t icol i  113 e 127, nonché 
al l ’ar t icolo  1 del la legge 9 gennaio 1991, n. 10, ovvero cer t i f ica-
to di  col laudo degl i  s tessi ,  ove previsto,  ovvero ancora cert i f ica-
z ione di   conformità degl i   impiant i  prevista dagl i  art icol i  111 e 
126 del  presente testo unico.  

 Lo sporte l lo unico comunica al  r ichiedente, entro diec i  g iorni  dal la  r i -
cezione  del la  domanda di  cui  a l  comma 1,  i l  nominat ivo del responsabi le  del  
procedimento  a i   sensi  degl i  ar t icol i  4 e 5 del la legge 7 agosto 1990, n.  241. 
 Entro  trenta  g iorni   dal la r icezione del la domanda di  cui  a l  comma  1,  
i l   d ir igente  o  i l   responsabi le  del  competente uf f ic io comunale,   previa  e-
ventuale  ispezione  del l ’edi f ic io,   r i lasc ia  i l  cer t i f icato di  agib i l i tà ver i f icata la 
seguente documentazione: 

a) cert i f icato di  col laudo stat ico di  cui  a l l ’ar t icolo 67; 
b)  cert i f icato del  competente uf f ic io tecnico del la regione, di  cui   

a l l ’ar t icolo  62,  at testante la conformità del le opere eseguite 
nel le  zone  s ismiche al le disposiz ioni  d i  cui  a l  capo IV del la par-
te I I ;  

c)  la documentazione indicata al  comma 1;  
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d) d ichiarazione  di   conformità  del le  opere  real izzate al la norma-
t iva  v igente  in  mater ia  d i  accessib i l i tà e superamento del le 
barr iere  archi tettoniche di  cui  al l ’ar t icolo 77, nonché al l ’ar t icolo 
82.  

 Trascorso inut i lmente i l  termine di  cui  a l  comma 3, l ’agib i l i tà s i   intende  
at testata  nel   caso  s ia  stato  r i lasciato  i l  parere del l ’A.S.L.   d i   cui  
a l l ’ar t icolo 5,  comma 3,  let tera a)  .  In caso di   autodichiarazione,  i l   termine  
per  la  formazione del s i lenzio assenso è di  sessanta giorni  (1).  
 I l   termine  d i   cui  a l  comma 3 può essere interrot to una sola vol ta  dal  
responsabi le del  procedimento,  entro quindic i  g iorni  dal la domanda,   esclus i-
vamente   per   la   r ichiesta   di   documentazione integrat iva,  che non s ia già 
nel la d isponibi l i tà del l ’amministrazione o  che  non  possa essere  acquis i ta  
autonomamente.  In ta l  caso, i l  termine  d i   t renta  g iorni  r icomincia  a  decor-
rere  dal la  data di  r icezione del la documentazione integrat iva.  
 

Art.  46 
Dichiarazione di  inagib i l i tà 

 
 I l    r i lascio  del   cert i f icato  d i   agibi l i tà  non impedisce l ’eserciz io del 
potere di  dichiarazione di  inagibi l i tà d i  un edi f ic io o  d i   parte  d i  esso ai  sensi  
del l ’ar t icolo 222 del regio decreto 27 lugl io 1934, n.  1265. 
 
 

T I T O L O   6 - PRESCRIZIONI EDILIZIE RELATIVE ALL’IGIENE ED ALLA 
TUTELA DELL’AMBIENTE 

 
 

C A P O   I - IGIENE 
 
 

Art .  47 
Ig iene del l ’ambiente 

 
 E’  v ietato real izzare nuove costruzioni  su terreni  che s iano stat i  ut i l iz-
zat i  come deposito di  immondiz ie,  di  letame o di  a l t ro mater ia le insalubre che 
abbia potuto comunque inquinare i l  suolo, se non dopo aver completamente 
r isanato i l  sot tosuolo corr ispondente.  
 I l  terreno di  un cimitero del  quale s ia stata del iberata la soppressione 
non può essere dest inato ad al tro uso se non dopo almeno 15 anni  dal l ’u l t ima 
inumazione. 
 Trascorso det to per iodo di  tempo, pr ima di  essere dest inato ad al t ro 
uso, i l  terreno del  c imitero soppresso deve essere di l igentemente dissodato 
per la profondi tà d i  due metr i ;  le  ossa che vi  s i  r invengono debbono essere 
deposi tate nel l ’ossar io comune del  nuovo c imitero. 
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 Se i l  terreno sul  quale s i  intendono real izzare opere edi l iz ie è umido o 
soggetto al l ’ invasione di  acque superf ic ia l i  o sotterranee, s i  deve procedere 
preventivamente al la real izzazione di  adeguat i  drenaggi superf ic ial i  e profon-
di ,  f ino al la completa boni f ica del  terreno stesso. 
 Qualora i l  progetto approvato preveda la real izzazione di  r i levat i  o col-
mate è vietato fare uso di  terra o di  al t ro mater ia le inquinato,  come speci f icato 
al  pr imo comma di  questo ar t icolo.  
 E’  comunque fat to obbl igo di  adottare, per tut te le costruzioni ,  su qual-
s ias i  terreno, le misure atte a impedire che l ’umidi tà salga dal le fondazioni a l-
le strut ture sovrastant i .  
 

Art.  48 
Isolamento dal l ’umidi tà 

 
 Quals iasi  edi f ic io deve essere adeguatamente isolato dal la umidi tà del  
suolo e da quel la der ivante da agent i  atmosfer ic i .  
 I  local i  abi tabi l i  post i  a l  p iano terreno, indipendentemente dal la quota 
del  pavimento r ispetto al  terreno c ircostante (a sis temazione avvenuta) ,  deb-
bono avere -  salvo casi  par t icolar i  in edi f ic i  con dest inazione d’uso non resi -
denzia le -  i l  p iano di  calpest io isolato mediante solaio.  Tale solaio deve esse-
re dis taccato dal  terreno stesso a mezzo di  intercapedine aerata (di  spessore 
non infer iore a 40 cm.) .  I  pavimenti  debbono essere isolat i  mediante mater ia le 
impermeabi le in strat i  cont inui .  
 Qualora i  local i  abi tabi l i  r isul t ino anche parzialmente al  d i  sotto del la  
quota del  terreno c ircostante (a s istemazione avvenuta),  deve essere prevista 
un’ intercapedine aerata che c ircondi dett i  local i  per  tut ta la parte interrata.  
 L ’ intercapedine deve avere una cunetta più bassa del  p iano di  calpest io 
dei  local i  abi tabi l i  e larghezza par i  ad un terzo del la sua al tezza. 
 I l  Comune può concedere str isce di  terreno pubbl ico per la creazione di  
intercapedini ,  purché s i  r iserv i  la facoltà di  uso per i l  passaggio di  tubazioni ,  
cavi  o al t ro e purché dette intercapedini  s iano lasciate completamente l ibere. 
 Le gr ig l ie d i  aerazione del le intercapedini  o pozzi  luce eventualmente 
aperte sul  marciapiede debbono presentare resistenza al le ruote di  un auto-
mezzo e debbono avere carat ter ist iche ta l i  da non cost i tu ire per icolo per i  pe-
doni .  
 Per i  local i  non abi tabi l i  post i  a l ivel lo del terreno o seminterrat i  è am-
messa la costruzione su vespaio aerato di  c iot to l i .  
 I l  solaio dei  local i ,  abi tabi l i  o non, deve essere sempre posto ad un l i -
vel lo super iore a quel la del la fa lda freat ica e a quel lo d i  massima piena del le 
fognature dal la re lazione geologica e dal la scheda del terreno. 
 Tut te le murature debbono essere isolate mediante strat i f icazioni  im-
permeabi l i  cont inue poste al  d i  sot to del  p iano di  calpest io più basso. 
 A protezione del le precip i tazioni  atmosfer iche, terrazze, giardini  pensi l i ,  
coperture piane (su tut to l ’edi f ic io o su parte di  esso) vanno impermeabi l izzat i  
con mater ia l i  in strat i  cont inui e devono essere real izzat i  in modo da evi tare 
qualsiasi  r is tagno di  acqua (pendenza minima dal  2 al  3%), curando in part ico-
lar  modo tut t i  i  punt i  soggett i  a possibi l i  inf i l t raz ioni .  
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 In ogni  caso vanno r ispettate le norme e le l imi taz ioni previste dal la L. 
447/95 e dai  r ispet t iv i  decret i  appl icat iv i ,  nonché dal le leggi  regional i  e dal 
p iano di  zonizzazione acust ica comunale al legato al  P. U.C..  
 

Art.  49 
Isolamento acust ico 

 
 Negl i  edi f ic i  d i  nuova costruzione, nel le sopraelevazioni ,  negl i  ampl ia-
ment i  e nel le r is t rut turazioni  sostanzial i  d i  fabbr icat i  es is tent i ,  deve essere 
real izzato un adeguato isolamento del le strut ture vert ical i  ed or izzontal i  con-
tro i  rumori  s ia esterni  che interni .  
 Cura part icolare dovrà essere osservata nel l ’ isolamento del le murature 
di  d iv is ione tra diversi  a l loggi  che debbono, come minimo, avere uno spessore 
complessivo di  20 cm. e contenere un adeguato spessore di  mater iale acust i -
camente coibente ( lana di  vetro,  ecc.) .  
 Gl i  impiant i  tecnic i  (ascensor i ,  impiant i  idrosani tar i ,  scar ichi ,  impiant i  d i  
r iscaldamento, d i  condiz ionamento, ecc.)  devono essere opportunamente iso-
lat i  onde impedire la t rasmissione di  rumor i  d ’eserciz io.  
 Le coperture interessanti  local i  abi tabi l i  debbono essere termicamente 
isolate con l ’ impiego di  idonei  mater ia l i  termocoibent i .  
 Devono comunque essere r ispettate le v igent i  norme di  leggi  in mater ia.  
 In part icolare deve essere garanti ta un’adeguata protezione acust ica 
degl i  ambient i  per  quanto concerne: 
-   i  rumori  d i  calpest io, d i  t raf f ico,  d i  impiant i  o d i  apparecchi  comunque in-

stal lat i  nel  fabbr icato; 
-   i  rumor i  o suoni aerei  provenient i  da al loggi cont igui  e da local i  e spazi  de-

st inat i  a serviz i  comuni;  
-   i  rumor i  o suoni aerei  provenient i  da al loggi cont igui  e da local i  e spazi  de-

st inat i  a serviz i  comuni e da local i  dest inat i  a pubbl ic i  eserciz i ;  
-   i  rumor i  provenient i  da laborator i  e da industr ie.  
 Per i  serrament i  e per le cassette degl i  avvolgib i l i  debbono essere a-
dottat i  tut t i  g l i  accorgiment i  necessari  (qual i  la  perfet ta tenuta ed un adeguato 
spessore dei  vetr i )  per  at tenuare i  rumor i  dal l ’esterno. 
 Per tut t i  g l i  impiant i  tecnic i  che possono generare e trasmettere rumori  
(ascensori ,  impiant i  idrosani tar i ,  impiant i  d i  r iscaldamento, saracinesche, can-
ne di  scar ico ecc.)  debbono essere adottat i  speci f ic i  accorgiment i  per ot tenere 
l ’at tenuazione dei  rumor i  e per impedirne la trasmissione. 
 

Art.  50 
Contenimento del  consumo di  energia negl i  edi f ic i  

 
 La legge 9 gennaio 1991, n. 10 e i l  re lat ivo regolamento di  esecuzione 
D.P.R. 26-8-93, n.  412 regolamentano i  consumi di  energia negl i  edi f ic i  pub-
bl ic i  e pr ivat i ,  qualunque ne sia la dest inazione d’uso, nonché, mediante i l  d i-
sposto del l ’ar t icolo 31 del la legge l ’eserciz io e la manutenzione degl i  impiant i  
es istent i .  
 Nei casi  di  recupero del  patr imonio edi l iz io esistente,  l ’appl icazione 
del le norme c i tate è graduata in relazione al  t ipo di  intervento,  secondo la t i -
pologia edi l iz ia indiv iduata dal l ’ar t icolo 31 del la legge 5 agosto 1978, n.  457. 
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Progettazione di  edi f ic i  e messa in eserciz io di  impiant i   
 Ai  nuovi  impiant i ,  lavor i ,  opere,  modi f iche,  instal lazioni  relat iv i  al le font i  
r innovabi l i  d i  energia,  a l la conservazione, a l  r isparmio e al l ’uso razionale 
del l ’energia,  s i  appl icano ai  f in i  del l ’onerosi tà le d isposiz ioni  di  cui  al l ’ar t icolo 
9 del la legge 28 gennaio 1977, n.  10, nel  r ispetto del le norme urbanist iche, d i  
tutela ar t is t ico -  stor ica e ambientale.  
 Gl i  intervent i  d i  ut i l izzo del le font i  d i  energia di  cui  al  1° comma in edi-
f ic i  ed impiant i  industr ia l i  non sono soggett i  ad autor izzazione speci f ica e so-
no assimi lat i  a tut t i  g l i  ef fet t i  a l la manutenzione straordinar ia di  cui  agl i  ar t ico-
l i  31 e 48 del la legge 5 agosto 1978, n.  457. L ’ insta l laz ione di  impiant i  solar i  e 
d i  pompe di  calore da parte di  instal lator i  qual i f icat i ,  dest inat i  esclusivamente 
al la produzione di  acqua calda e di  ar ia negl i  edi f ic i  es istent i  e negl i  spazi  l i -
ber i  pr ivat i  d i  per t inenza, va considerata estensione del l ’ impianto idr ico -  sa-
ni tar io già in opera.  
 Per g l i  intervent i  in  part i  comuni di  edi f ic i ,  vol t i  a l  contenimento del  
consumo energetico degl i  edi f ic i  s tessi  ed al l ’ut i l izzazione del le font i  r innova-
bi l i  d i  energia,  iv i  compresi  quel l i  d i  cui  a l l ’ar t icolo 8 del la legge 10/91, sono 
val ide le relat ive del iberazioni  prese a maggioranza del le quote mi l les imal i .  
 Gl i  edif ic i  pubbl ic i  e pr ivat i ,  qualunque sia la dest inazione d’uso,  e gl i  
impiant i  non di  processo al  loro serviz io devono essere progettat i  e messi  in 
opera in modo da contenere al  massimo i  consumi di  energia termica ed elet-
t r ica in conformità al le conoscenze tecniche e tecnologiche. 
 Gl i  impiant i  d i  r iscaldamento al  serviz io di  edi f ic i  d i  nuova costruzione, 
la cui  concessione edi l iz ia s ia r i lasciata dopo la data di  entrata in v igore del la 
legge 10/91 (1° febbraio 1991) devono essere progettat i  e real izzat i  in  modo 
da consenti re l ’adozione di  s istemi di  termoregolazione e di  contabi l izzazione 
del  calore per ogni  s ingola uni tà immobi l iare.  
 Negl i  edi f ic i  di  propr ietà pubbl ica o adibi t i  ad uso pubbl ico è fat to ob-
bl igo di  soddisfare i l  fabbisogno energetico degl i  s tessi  favorendo i l  r icorso a 
font i  r innovabi l i  d i  energia o assimi late ove non prevalgano impediment i  d i  na-
tura tecnica od economica. 
  
Relazione tecnica sul  r ispet to del le prescr iz ioni  del la legge 10/91 
 I l  propr ietar io del l ’edi f ic io (o chi  ne ha t i to lo a r ichiedere l ’at to che abi-
l i ta a l l ’esecuzione del le opere o a presentare la d. i .a.)  deve deposi tare in co-
mune, in doppia copia,  ins ieme al la denuncia del l ’ in iz io dei  lavor i  i l  progetto 
del le opere corredato da una relazione tecnica, sottoscr i t ta dal  progett is ta o 
dai  progett is t i ,  che ne at test i  la r ispondenza al le prescr iz ioni  del la legge ci ta-
ta.  
 Nel  caso in cui  la denuncia e la documentazione non s iano state pre-
sentate al  comune pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i ,  i l  responsabi le del  serviz io co-
munale competente a c iò incar icato dal  Sindaco, fat ta salva la sanzione am-
ministrat iva, ordina la sospensione dei lavor i  s ino a quando s ia stato r ispetta-
to i l  suddetto adempimento.  
 La documentazione deve essere compilata secondo le modal i tà stabi l i te 
dal  decreto dal  Ministro del l ’ industr ia,  del commercio e del l ’ar t ig ianato.  
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 Una copia del la documentazione va conservata dal  comune ai  f in i  dei  
control l i  e del le ver i f iche.  
 La seconda copia del la documentazione va rest i tu i ta dal  comune con 
l ’at testazione del l ’avvenuto deposito e deve essere consegnata a cura del  
propr ietar io del l ’edi f ic io (o di  chi  ne ha t i to lo a r ichiedere l ’at to che abi l i ta 
a l l ’esecuzione del le opere o a presentare la d. i .a.)  al  diret tore dei  lavor i  ovve-
ro,  ove non vi  s ia diret tore dei  lavor i ,  a l l ’esecutore dei  lavor i .  I l  d iret tore (ov-
vero l ’esecutore dei lavor i)  sono responsabi l i  del la conservazione del la docu-
mentazione in cant iere. 
 
Cert i f icazione del le opere e col laudo 
 Per la cer t i f icazione e i l  col laudo del le opere previste nel  presente ar t i -
colo s i  appl ica la legge 5 marzo 1990, n.  46. 
 I l  r i lascio del l ’autor izzazione di  abi tabi l i tà o d i  agibi l i tà è subordinato 
al la presentazione del cer t i f icato di  conformità,  redatto secondo i l  model lo mi-
nister iale di  cui  a l  D.M. 20-2-92,  e degl i  al legat i  previst i  dal l ’ar t .  98 del la leg-
ge n. 46 del  5-3-90 e dal  re lat ivo regolamento di  at tuazione di  cui  a l  D.P.R. 6-
12-91, n.  447. 
  
Control l i  e ver i f iche 
 I l  comune procederà al  control lo del l ’osservanza del le norme del la leg-
ge in re lazione al  progetto del le opere,  in corso d’opera ovvero entro c inque 
anni  dal la data di  f ine lavor i  dichiarata dal  commit tente.  
 La ver i f ica può essere ef fet tuata in qualunque momento anche su r i -
chiesta e a spese del  commit tente,  del l ’acquirente del l ’ immobi le,  del  condutto-
re,  ovvero del l ’esercente gl i  impiant i .  
 In caso di  accertamento di  d i f formi tà in corso d’opera, i l  responsabi le 
del  serv iz io a c iò incar icato dal  s indaco ordina la sospensione dei  lavor i .  
 In caso di  accertamento di  d i f formità su opere già terminate i l  respon-
sabi le del serviz io a c iò incar icato dal  s indaco ordina, a car ico del  propr ieta-
r io,  le modi f iche necessar ie per adeguare l ’edi f ic io a l le caratter is t iche pre-
scr i t te dal la legge. 
 

Art.  51 
Rifornimento idr ico 

 
 1) USI CIVILI 
 Possono comprenders i  f ra g l i  usi  c iv i l i  tut t i  i  seguent i  us i  purché der iva-
t i  da sis temi pubbl ic i  d i  d is tr ibuzione del l ’acqua: domest ico (res idenziale),  in-
naff iamento pr ivato,  speciale ( refr igerazione di  edi f ic i ) ,  commercia le,  comuni-
tar io, industr ia le (per uso potabi le degl i  addett i ) .  
 Ogni fabbricato deve essere provvisto di  acqua potabi le proveniente 
dal l ’acquedotto comunale, d istr ibui ta in modo proporzionale al  numero dei lo-
cal i  abi tabi l i ,  così  da garant ire un regolare r i fornimento per ogni  famigl ia,  par i  
ad un minimo di  90 mc. per anno, come indicato nel  provvedimento C.I .P.  
n.  45/1974. 
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 Nel le zone pr ive di  acquedotto comunale, essendo gl i  us i  c iv i l i  pr ior i tar i  
ed insoppr imibi l i ,  l ’acqua per uso civ i le può essere prelevata da pozzi  f reat ic i  
o profondi ,  ma in tal  caso l ’apertura del  pozzo dovrà essere autor izzata dal la 
Regione e comunque dichiarata potabi le degl i  organi  competent i .  
 Gl i  impiant i  per  la d istr ibuzione del l ’acqua potabi le a l l ’ in terno degl i  edi-
f ic i  devono essere cost i tu i t i  a regola d’ar te.  Qualora gl i  edi f ic i  abbiano local i  
abi tabi l i  col  pavimento a quota ta le che non possa essere garant i ta una rego-
lare erogazione, devono essere dotat i  d i  apparecchiature per i l  sol levamento 
del l ’acqua. 
 
 2) USI INDUSTRIALI 
 Si  intendono compresi f ra gl i  usi  industr ia l i  tut t i  quel l i  non r icadenti  nel-
la casist ica di  cui  a l  precedente punto 1).  
 Agl i  insediamenti  industr ia l i  l ’Amministrazione comunale può imporre gl i  
accorgiment i  tecnologic i  at t i  a l imitare i l  prel ievo del l ’acqua, specie ai  f in i  del  
raf f reddamento,  tramite i l  r ic ic lo del la medesima. 
 Tal i  d isposizioni potranno essere dettate s ia dal l ’Amministrazione co-
munale, s ia dal le autor i tà competent i  al  control lo degl i  scar ichi  idr ic i  a i  sensi  
del la L.  n.  319/1976. 
 Nel caso che l ’ insediamento produtt ivo debba comunque r icorrere al  
prel ievo di  acque di  falda,  la real izzazione del  pozzo è soggetta ad autor izza-
z ione del la Regione. 
 Non è comunque consenti to i l  prel ievo di  acqua al l ’esclusivo scopo di  
d i lu ire gl i  scar ichi  aventi  carat ter is t iche di f formi da quel le f issate dal le leggi  
319/1976 e 650/1979. 
 

Art.  52 
Al lacciamento al la rete del  gas 

 
 Per l ’a l lacciamento al la rete di  d istr ibuzione del  gas,  l ’utente dovrà e-
seguire l ’ impianto interno secondo le norme UNI-7129-72 per g l i  impiant i  per 
uso domest ico di  potenza non super iore a 35 Kw e le norme di  cui  al  D.M. 12-
4-96, per gl i  impiant i  d i  potenza super iore a 35 Kw..  
 

Art.  53 
Impiant i  e let tr ic i  

 
 In qualunque costruzione l ’ impianto elet tr ico deve essere real izzato nel 
r ispet to del la legge 1-3-68, n.  186. 
 Tut t i  g l i  impiant i  tecnologic i  in genere ed elet tr ic i  in part icolare devono 
inol tre r ispet tare le d isposiz ioni  d i  cui  al la legge 5-3-90,  n.  46 e re lat ivo Rego-
lamento di  at tuazione. 
 Tutt i  i  mater ial i  ed apparecchi  impiegat i  devono essere conformi a l le 
norme del D.P.R. 447/91 e munit i  d i  marchio di  qual i tà r i lasciato da is t i tut i  au-
tor izzat i  o comunque costru i t i  in r ispondenza al la regola d’ar te (art .  7 del la L.  
46/90) e cert i f icat i  ta l i  dal  costrut tore;  inol t re a seconda del la dest inazione 
d’uso dei  local i  dovranno essere r ispettate le normative e prescr iz ioni  speci f i -
che s ia nel l ’esecuzione che nel la scel ta dei  mater ia l i .  
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 I l  r i lascio del l ’autor izzazione di  abi tabi l i tà o d i  agibi l i tà è subordinato 
al la presentazione del cer t i f icato di  conformità,  redatto secondo i l  model lo mi-
nister iale di  cui  al  D.M. 20-2-92, e degl i  a l legat i  previst i  dal l ’ar t .  9 del la legge 
n.  46 del  5-3-90 e dal relat ivo regolamento di  at tuazione di  cui  al  D.P.R.  6-
12-91, n.  447. 
 

Art.  54 
Venti laz ione meccanica 

 
 Quando le caratter is t iche t ipologiche degl i  a l loggi d iano luogo a condi-
z ioni  che non consentano di  fruire di  vent i laz ione naturale in tutt i  i  local i ,  s i  
deve r icorrere al la venti laz ione meccanica immettendo ar ia opportunamente 
captata e con requisi t i  ig ienic i  confacent i  
 I  local i  dest inat i  a serviz i  ig ienic i  e bagni le scale ed i  relat iv i  d is impe-
gni negl i  edi f ic i  d i  abi taz ione indiv iduale e col let t iva possono essere i l luminat i  
ed aerat i  ar t i f ic ia lmente, nel  r ispetto del le norme di  cui  agl i  ar t t .  18-19 L.  
166/1975. 
 La vent i lazione ar t i f ic ia le può essere assicurata mediante un condotto 
di  aerazione indipendente per ogni serviz io,  s fociante sul la copertura e dotato 
di  e let tro aspiratore con accensione automat ica col legata al l ’ interrut tore 
del l ’ i l luminazione ovvero,  negl i  edi f ic i  con più di  c inque piani ,  può essere ot-
tenuta mediante un unico condotto col let t ivo ramif icato. 
 Tale condotto deve essere dotato di  elet troaspiratore centra l izzato ad 
aspirazione cont inua, posto sul la copertura.  
 La vent i lazione ar t i f ic ia le dei  local i  soggett i  a speci f ica norma di legge 
o regolamentare deve essere real izzata nel  r ispet to di  ta l i  normat ive.  
 In part icolare per i  local i  dest inat i  ad edi l iz ia scolast ica la vent i lazione 
dovrà essere eseguita secondo le prescr iz ioni  del  D.M. 18-12-1975, punto 
5.3.12.  
 
 

C A P O   I I - TUTELA DELL’AMBIENTE 
 
 

Art .  55 
El iminazione del le emissioni  atmosfer iche 

 
 Negl i  edi f ic i  c iv i l i ,  tut t i  i  local i  c lassi f icat i  come cucine devono essere 
dotat i  d i  canne per l ’e l iminazione di  funi  e vapor i  opportunamente dimensiona-
te e con scar ico sul la copertura del l ’edi f ic io;  tut t i  i  local i  dest inat i  a serviz i  i -
g ienic i ,  se sprovvist i  d i  apertura verso l ’esterno, devono essere dotat i  d i  im-
pianto di  aspirazione forzata con scar ico sul la copertura.  
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 Gl i  impiant i  d i  r iscaldamento di  qualsiasi  t ipo,  nonché gl i  apparecchi  a 
f iamma l ibera (camini ,  s tufe ecc.)  devono essere muni t i  d i  canne fumarie co-
stru i te in mater ia le idoneo resistente al  fuoco ed impermeabi l i  a i  gas,  qualora 
s iano prevedibi l i  temperature elevate,  le strut ture aderent i  a l le canne fumarie 
dovranno essere protet te con mater ial i  isolant i :  in  quest i  casi  sono da evi tare i  
contatt i  col  vano ascensore. 
 I l  Sindaco può r ichiedere, qualora lo r i tenga opportuno, a l  CRIA, g l i  ac-
certament i  del  contr ibuto al l ’ inquinamento atmosfer ico,  da parte di  quals ias i  
s tabi l imento industr ia le esistente nel  terr i tor io comunale. 
 

Art.  56 
Deposito temporaneo di  r i f iu t i  sol id i  urbani 

 
 I  fabbr icat i  nuovi ,  ampl iat i  o r istrut turat i  possono disporre di  un deposi-
to per i  conteni tor i  dei  r i f iut i .  
 Tal i  deposit i  devono trovars i ,  i l  p iù possibi le vic ino agl i  ingressi pedo-
nal i  o carrai ,  del le s ingole propr ietà e comunque a distanza non superiore a 
m. 10,00 dagl i  accessi  s tessi ed in posiz ione tale da essere fac i lmente acces-
sib i l i  agl i  addett i  per la raccol ta r i f iut i .  
 I l  manufat to per i l  deposi to bot t in i  dovrà essere costrui to in muratura 
possibi lmente in n icchia,  chiuso da porte metal l iche. Le aperture per 
l ’aerazione dovranno essere adeguatamente protetto con ret icel le ant imosca. 
 I l  pavimento del deposi to dovrà avere una platea impermeabi le con pi-
let ta di  scar ico;  in adiacenza dovrà essere instal lata una presa d’acqua. 
 E’  v ietata la costruzione e l ’uso del le canne di  raccolta o caduta del le  
immondiz ie.  
 Per ot tenere la necessaria autor izzazione per la costruzione di  ta l i  de-
posi t i  a serviz io d i  edi f ic i  esistent i ,  i l  r ichiedente deve presentare domanda 
al l ’Uf f ic io tecnico comunale,  per ot tenere la necessar ia autor izzazione. 
 
 

C A P O    I I I - PRESCRIZIONI ANTINCENDIO 
 
 

Art .  57 
Norme di  s icurezza ant incendio per g l i  edi f ic i  d i  c iv i le abi tazione -  Prevent ivo 

nul la osta dei  Vigi l i   del  Fuoco 
 
 Nel la costruzione di  edi f ic i  c iv i l i  dest inat i  ad abi taz ione di  al tezza in 
gronda superiore a 12 m. dovranno essere r ispettate le norme di  s icurezza an-
t incendi  d i  cui  a l  Decreto del  Ministero del l ’ Interno 16 maggio 1987, n.  246. 
 E’  r ichiesto i l  prevent ivo nul la osta del  Comando Provincia le dei  Vigi l i  
del  Fuoco in ogni caso previsto dal le vigent i  norme ed in part icolare per tut te 
le at t iv i tà che r ientrano nei  punti  d i  cui  a l l ’e lenco al legato al  D.M. 16-2-1982. 
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Art.  58 
Central i  termiche 

 
 Ai  f in i  del la r ispondenza degl i  impiant i  termic i  a i  requis i t i  r ichiest i  per  la  
conformità al le d isposiz ioni  del la legge 26-7-1965, n. 996 ed in generale di  
tut te le leggi  v igent i  in mater ia;  le central i  termiche dovranno r ispettare pre-
scr iz ioni  d i f ferenziate a seconda del la potenzia l i tà del la centrale e del  t ipo di  
combust ibi le usato.  
 
 1) Centrali termiche a combustibile liquido 
 Valgono le prescr iz ioni  d i  cui  a l la c ircolare del  Ministero Interni  29-7-
1971, n.  73 e successivi  aggiornament i  ed integrazioni .  
 
 2) Centrali termiche alimentate da combusibili gassosi 
 Tut t i  g l i  impiant i  di  potenzial i tà super iore a 35 Kw ( la potenzia l i tà 
del l ’ impianto è data dal la somma del le potenzia l i tà dei  s ingol i  apparecchi  in-
stal lat i  nel lo stesso local i ) ,  dest inat i  a l  r iscaldamento central izzato di  edi f ic i ,  
a l la produzione di  acqua calda per edi f ic i  c iv i l i ,  a forni  da pane e forni  d i  a l tr i  
laborator i  ar t ig iani ,  a cucine e lavaggio stovig l ie,  a l  lavaggio biancher ia e ste-
r i l izzazione, ad incener imento di  r i f iu t i  ( f ino ad 1 tonnel lata/giorno) devono 
osservare le disposizioni  di  cui  al  D.M. Interni  12-4-1996. 
 
 

Art.  59 
Autor imesse 

 
 Tut te le autor imesse sono soggette al le norme e prescr iz ioni  d i  cui  a l  
D.M. 1-2-1986, a l la Circolare del  Ministero del l ’ Interno 1°-2-1988, n.  
1800/4108 e successive modif iche,  integrazioni  e aggiornamenti .  
 
 

C A P O     I V -  PRESCRIZIONI ANTISISMICHE E DI BUONA 
COSTRUZIONE 

 
Art .  60 

Normat iva ant is ismica 
 

 Nel le zone classi f icate come sismiche a sensi  d i  legge nonché in quel le 
ad esse equiparate in base a disposiz ioni  del  P.U.C.,  devono essere osserva-
te le norme e le prescr iz ioni  d i  cui  al la legge 25 novembre 1962, n.  1684 per 
le costruzioni  in zona s ismica, al la legge 2 febbraio 1974, n.  64 e al  D.M. 16 
febbraio 1996. 
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Art.  61 

Norme tecniche di  buona costruzione 
 
 In ogni  costruzione debbono essere osservate le norme e le prescr iz ioni  
f issate dal la legis lazione vigente in mater ia di  stabi l i tà del le fondazioni  e del le 
strut ture in e levazione degl i  edif ic i ,  nonché di  s icurezza e r ispondenza ai  re-
quis i t i  minimi di  legge degl i  impiant i  tecnologic i .  
 In part icolare dovranno essere osservate le norme stabi l i te dal la legge 
25 novembre 1962, n.  1684, del la legge 2 febbraio 1974, n.  64 nonché dal  
D.M. 16 gennaio 1996 relat ivo al le norme tecniche per le zone sismiche e le 
norme del  D.M. 20 novembre 1987 inerente le norme per la progettazione, e-
secuzione e col laudo degl i  edi f ic i  in muratura e per i l  loro consol idamento. 
 Per la progettazione, esecuzione e col laudo del le costruzioni  prefabbr i-
cate dovranno essere osservate le norme tecniche di  cui  a l  D.M. 3 d icembre 
1987. 
 Per la progettazione, l ’esecuzione e i l  col laudo del le opere di  sostegno 
del le terre e del le opere di  fondazione dovranno essere osservat i  i  cr i ter i  ge-
neral i  e le prescr iz ioni  d i  cui  a l la legge 4 agosto 1984, n. 464 e al  D.M. 11 
marzo 1988. 
 Le costruzioni  con strut tura in cemento armato e/o metal l ica sono sog-
gette al le norme del  D.M. 9 gennaio 1996. 
 Dovranno in ogni caso essere appl icate le norme tecniche relat ive ai  
cr i ter i  general i  per  la ver i f ica del la s icurezza nel la costruz ioni  d i  cui  al  D.M. 
16 gennaio 1996. 
 
 

C A P O    V - REQUISITI DEI LOCALI 
 
 

Art .  62 
Classi f icazione dei  local i  -  Def iniz ioni  

 
 Sono def in i t i  local i  tut t i  g l i  spazi  copert i ,  del imitat i  da ogni lato da pare-
t i .  
 I  local i  s i  c lassi f icano come segue: 
 
1 - locali destinati ad uso abitativo e relative pertinenze: 

A)  ambient i  abi tat iv i  (soggiorni ,  sale da pranzo, camere da let to,  cucine,  
ambient i  abi tabi l i  in genere);  

B) vani  accessor i  compresi  a l l ’ in terno degl i  a l loggi  (serviz i  ig ienic i ,  r ipo-
st ig l i ,  s tanze pr ive di  f inestra,  ambient i  d i  serviz io in genere) ;  

C)  local i  accessor i  esterni  al l ’a l loggio e/o comuni a più uni tà immobi l iar i  
(cant ine,  sof f i t te non abi tabi l i ,  local i  motore ascensore, cabine idr iche, 
lavanderie comuni,  central i  termiche ed al t r i  local i  a stret to serviz io 
del le residenze; autor imesse s ingole o col let t ive, androne, vani  scala) .  
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2 - locali per attività turistiche, commerciali,     direzionali: 

A)  negozi  d i  vendita e sale di  esposizione, sale d i  r iunione, palestre,  bar,  
r is torant i  e sale di  r i t rovo, laborator i  ar t ig iani ,  magazzini ,  deposi t i  ed 
archivi  nei  qual i  s ia prevista la permanenza prolungata del le persone; 

 B)  uf f ic i ,  s tudi professional i  e laborator i  sc ient i f ic i  e tecnic i ;  
C)  local i  accessor i ,  a serviz io dei  local i  d i  cui  a i  precedenti  punt i .  
 

Art.  63 
Requisi t i  minimi dei  local i  e degl i  a l loggi  

  
Negl i  edi f ic i  res idenzial i ,  g l i  a l loggi debbono avere le caratter is t iche di  

cui  a i  seguenti  commi.  
 Per ogni  abi tante deve essere assicurata una superf ic ie abi tabi le non 
infer iore a mq. 14 per i  pr imi quattro abi tant i  e mq. 10 per c iascuno dei  suc-
cessiv i  (ar t .  3 -  D.M. 5 lugl io 1975).  
 Qualora s ’ intenda fruire dei  mutui  agevolat i  assist i t i  da contr ibuto del lo 
Stato o del la Regione, d i  cui  a l la legge 5 agosto 1978, n.  457, la superf ic ie 
massima di  ogni  al loggio al  netto dei  mur i  per imetral i  ed interni ,  non può su-
perare i  mq. 95 ol tre mq. 18 per posto macchina.  
 Gl i  a l loggi  monostanza non possono avere superf ic ie infer iore a mq. 28 
se per una persona e mq. 38 se per due persone (ar t .  3 D.M. 5 lugl io 1975). 
 Tutt i  i  local i  devono essere provvist i  d i  f inestra apr ib i le,  su spazi  sco-
pert i  d i  d imensioni  idonee sot to i l  prof i lo ig ienico e sanitar io.  
 Ogni  a l loggio deve essere forni to di  a lmeno un bagno completo di  tut t i  
g l i  apparecchi  ig ienic i  ( lavabo, vaso, b idet ,  vasca o doccia) .  
 Sono consenti te le cucine in nicchia,  eventualmente annesse al  pranzo 
-  soggiorno, purché comunichino ampiamente con quest ’u l t imo e s iano muni te 
di  adeguato impianto di  aspirazione forzata sui  fornel l i .  
 I  local i  d i  cui  a l  precedente ar t icolo 68 devono avere le caratter is t iche 
minime descr i t te ai  successiv i  paragraf i .  
  

Altezza: 
a)   Local i  d i  categor ia 1/A: a l tezza minima netta,  misurata da pavimento a 

sof f i t to,  m. 2,70. 
 Qualora s i  intenda usufruire dei  contr ibut i  d i  cui  al la legge n. 
457/1978, l ’a l tezza dei  local i  non potrà essere super iore a ml.  2,70 e 
per i  Comuni montani a l  d i  sopra dei  1000 m. sul  l ivel lo del  mare,  può 
essere ammessa una al tezza minima di  m. 2,55. 
 Nel  caso di  soff i t t i  inc l inat i ,  l ’a l tezza media per local i  d i  catego-
r ia 1/A deve corr ispondere ai  minimi sopra descr i t t i  con un minimo nel  
punto più basso di  m. 1,60.  

b)   Local i  d i  categor ia 1/B:  a l tezza misurata come al  precedente punto a) 
non infer iore a m. 2,40 e non super iore a m. 2,70 a sensi  del la r ichia-
mata legge n.  457/1978. 

c)   Local i  d i  categor ia 1/C: a l tezza minima non infer iore m. 2,20, con e-
sclusione degl i  androni  e dei  vani  scala.  I  local i  dest inat i  a garage sin-
gol i ,  autor imesse pr ivate, deposi t i  o r ipost ig l i  la  cui  al tezza ut i le super i  
i  m. 2,40 sono considerat i  a i  f in i  del  calcolo del la superf ic ie ut i le.  
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d)  Local i  di  categor ia 2/A: l ’a l tezza minima interna ut i le non deve essere 
infer iore a m. 3,50,  salvo prescr iz ioni  part icolar i .  

 Per i  local i  nei  qual i  s ia prevista la presenza contemporanea di  un nu-
mero di  persone super iore a 100, l ’a l tezza minima intera ut i le deve es-
sere portata a m. 4,50. 

e)  Local i  d i  categor ia 2/B: a l tezza minima netta m. 2,70; 
f )   Local i  d i  categor ia 2/C: al tezza minima netta m. 2,70; 

 
 I  local i  di  cui  a l  punto 2/A del  precedente art icolo 62, r icadent i  
a l l ’ in terno del la Zona A e del la zona B satura del  P.U.C. ,  possono essere 
ammessi  con requis i t i  d i  a l tezza minore di  quel l i  e lencat i  a i  precedent i  punt i ,  a 
condizione che s iano provvist i  d i  idonei d isposi t iv i  d i  aerazione. L ’a l tezza non 
potrà comunque infer iore a ml.  2,80.  
  

Dimensioni e dotazioni :  
a)  Local i  d i  categor ia 1/A: le stanze da let to devono avere una     superf ic ie 

minima di  mq. 9 se s ingole,  d i  mq. 14 se doppie.  
  Le stanze di  soggiorno non possono avere superf ic ie infer iore a         
     mq. 14. 
b)  Local i  d i  categoria 1/B: nei  local i  dest inat i  a serviz i  ig ienic i      deve essere 

previsto uno spazio per la lavatr ice con relat iv i      at tacchi  e scar ichi .  
c)   Local i  d i  categoria 2/A: nei  local i  d i  questa categor ia apert i  a l     pubbl ico,  

le d imensioni  e le f in i ture sono previste dal  D.P.R. n.        384/1978. 
Per i  negozi  ed in genere per i  local i  dest inat i  ad at t iv i tà          commer-
cia l i  valgono le dimensioni  def in i te dal  Piano  commerciale.  

d)  Local i  d i  categoria 2/C: per i  serviz i  ig ienic i  d i  quest i  local i  apert i  a l  pubbl i -
co,  le dimensioni  e le f in i ture sono previste dal  r ichiamato D.P.R. n.  
384/1978. 

  
I l luminazione e venti laz ione. 

a)  Tutt i  i  local i  appartenenti  a l la categor ia 1/A, 2/A e 2/B devono essere do-
tat i  d i  aerazione e i l luminazione naturale diret ta,  come previsto dal  D.M. 5 
lugl io 1975. 

 Dett i  local i  devono essere provvist i  d i  f inestre apr ib i l i      sul l ’esterno e ta l i  
da consenti re un’uni forme distr ibuzione del la luce nel l ’ambiente.  

 Per i  local i  d i  categoria 2/A possono essere r ichiest i  requis i t i  d i  maggiore 
i l luminazione e/o venti lazione. 

b)  Local i  d i  categor ia 1/B, 1/C e 2/C: in ta l i  local i  i l  rapporto tra    la superf i -
c ie del le f inestre e quel la dei  paviment i  non deve    essere infer iore a 1/12 
e in nessun caso la superf ic ie del le      f inestre può essere infer iore a mq. 
0,80. 

 E’  consent i ta l ’ instal laz ione di  serviz i  ig ienic i  in ambient i  non diret tamente 
aerat i  ed i l luminat i  dal l ’esterno a condizione che: 
1)  c iascuno di  det t i  ambienti  s ia dotato di  un idoneo s istema di  vent i laz io-

ne forzata; 
2)  g l i  impiant i  s iano col legat i  ad acquedott i  con funzionamento     cont inuo 

e gl i  scar ichi  s iano dotat i  d i  ef f ic iente e dist inta    vent i laz ione pr imar ia 
e secondaria;  
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3) in c iascuno di  dett i  ambient i  non vengano instal lat i  apparecchi a f iamma 
l ibera.  

 I  local i  dest inat i  a serviz i  ig ienic i   non possono avere accesso diret to dai  loca-
l i  d i  categor ia 1/A,  2/A e 2/B.  
 Deve sempre esis tere un dis impegno, salvo i l  caso che s i  t rat t i  d i  
un’uni tà immobi l iare (appartamento,  uf f ic io,  a lbergo,  ospedale ecc.)  dotato di  
p iù serv iz i  ig ienic i  almeno uno dei  qual i  deve avere i l  d is impegno. Se i l  locale 
dest inato a serviz i  ha accesso da un locale di  categor ia 1/A,  2/A e 2/B,  deve 
essere unicamente asservi to a ta le locale. 
 

Art.  64 
Piani  interrat i  

  
Sono considerat i  p iani  interrat i  quel l i  che s i  svi luppano ,  in tut to o in 

parte ,  completamente al  d i  sot to del la p iù bassa s istemazione esterna 
del l ’edi f ic io prevista dal  progetto approvato.  
 I  local i  dei  p iani  interrat i  non possono essere ut i l izzat i  per  abi taz ione, 
per  uf f ic i  professional i  ,  aule scolast iche, sale di  let tura,  gabinett i  medic i ,  ne-
gozi  di  vendi ta,  sale da esposiz ione e di  r iunione, laborator i  sc ient i f ico -  tec-
nic i ,  serviz i  ig ienic i  d i  edi f ic i  d i  cura e ospedal ier i ,  off ic ine meccaniche, labo-
rator i  industr ia l i  o relat iv i  ad at t iv i tà di  lavoro, par t i  d i  autor imesse non dest i -
nate al  solo posteggio del le autovet ture ma a r iparazioni ,  lavaggi ,  control l i  e 
vendite,  a magazzini ,  deposi t i  o archivi  dove la permanenza del le persone è 
prolungata ol tre le operazioni  d i  car ico, scar ico e pul iz ia.  
 A condiz ione che, ferma la osservanza di  part icolar i  prescr iz ioni  legi-
s lat ive e regolamentar i  v igenti  in relazione al la part icolare dest inazione d’uso,  
s ia garant i to l ’ isolamento dal l ’umidi tà e s ia assicurato un s icuro r icambio 
d’ar ia anche con l ’ausi l io d i  apparecchiature meccaniche, ta l i  p iani  possono 
essere adibi t i  a serviz i  ig ienic i  e bagni per  edi f ic i  d i  abi taz ione individuale o 
col let t iva ,  dei  complessi  scolast ic i  e di  lavoro,  a scale che col legano più pia-
ni ,  a corr idoi  e dis impegni  ,  magazzini  e deposi t i  in genere,  autor imesse di  so-
lo posteggio,  local i  d i  macchinar i  che necessi tano di  solo avviamento o di  
scarsa sorvegl ianza, lavander ia e stendi toi ,  local i  macchine con funzionamen-
to automatico.  
 Nel l ’eventual i tà che i l  def lusso del le acque di  scar ico del  fabbr icato av-
venga a quota superiore a quel la del  p iano seminterrato,  deve essere is tal lato 
un apposi to impianto di  sol levamento di  ta l i  acque, r i tenuto idoneo dal  medico 
del l ’A.S.L. ,  ad evi tare inconvenient i  d i  carat tere ig ienico.  
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Art.  65 
Piani  seminterrat i  

 
 I  p iani  r isul tant i ,  a s istemazione real izzata, parz ia lmente al  d i  sotto del  
l ivel lo del la p iù bassa sis temazione esterna del l ’edi f ic io prevista dal  progetto 
approvato, possono avere i l  r iconoscimento di  abi tabi l i tà l imi tatamente ad uf-
f ic i ,  ecc.,  escluse le abi taz ioni ,  sol tanto se in nessun punto i l  pavimento di  
ogni  locale è a quota infer iore ad un metro r ispet to a l la quota più al ta del le s i-
stemazioni esterne e l ’a l tezza ut i le interna è di  a lmeno metr i  2,70,  salvo le 
maggior i  a l tezze prescr i t te per part icolar i  dest inazioni  d ’uso. 
 Nel l ’eventual i tà che i l  def lusso del le acque di  scar ico del  fabbr icato av-
venga a quota superiore a quel la del  p iano seminterrato,  deve essere is tal lato 
un apposi to impianto di  sol levamento di  ta l i  acque, r i tenuto idoneo dal  medico 
del l ’A.S.L. ,  ad evi tare inconvenient i  d i  carat tere ig ienico.  
 L ’Amministrazione comunale si  r iserva di  esaminare eventual i  deroghe 
a quanto sopra stabi l i to,  per i  fabbr icat i  es is tent i  e mediante part icolar i  condi-
z ioni  da stabi l i re caso per caso senti to i l  medico del l ’A.S.L.  e l ’uf f ic io tecnico 
comunale. 
 

Art.  66 
Piani  terreni  

 
 I  p iani  terreni ,  se adib i t i  ad abi taz ioni  o uff ic i ,  e se pr iv i  d i  sottostante 
piano interrato,  debbono essere r ia lzat i  d i  a lmeno 50 cm dal l ivel lo del le aree 
c ircostant i  i l  fabbr icato a s istemazione ul t imata ed avere i l  pavimento isolato 
con mater ia l i  idonei ;  la loro al tezza interna ut i le non deve essere infer iore a 
metr i  2,70 fat te salve più speci f iche misure indicate dal  presente regolamento 
o da norme urbanist ico edi l iz ie vigenti .  
 I  p iani  terreni  adib i t i  ad autor imesse, laborator i ,  negozi ,  luoghi d i  r iu-
nione d’uso pubbl ico devono avere al tezza ut i le net ta non infer iore a metr i  
3,50 fat te salve più speci f iche misure indicate dal  presente regolamento,  da 
norme urbanist ico edi l iz ie vigent i  o speci f iche norme regolamentar i .  
 Tale al tezza può essere r idot ta a metr i  3,00 net ta qualora i  local i  s iano 
dotat i  d i  idonei  impiant i  d i  aerazione e condiz ionamento termoigrometr ico ta l i  
da consenti re un grado di  benessere in termini  d i  temperatura, i l luminazione 
ed umidi tà adeguat i .  
 I  progett i  degl i  impiant i  a prevedersi  devono essere al legat i  a l l ’ is tanza 
di  concessione o autor izzazione edi l iz ia.  
 Nessuna r iduzione è possibi le per local i  che possono avere un affol la-
mento di  persone superiore a 100.  
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Art.  67 
Piani  t ipo intermedi abi tabi l i  

 
 L ’a l tezza minima dei local i  dei  p iani  t ipo intermedi ,  dest inat i  ad abi ta-
z ione, uf f ic i ,  s tudi  professional i ,  è quel la f issata da D.M. 5/7/1975 in metr i  
2,70 per i  local i  d i  abitazione, r iducibi l i  a metr i  2,40 per i  corr idoi ,  i  d is impe-
gni,  i  bagni,  i  gabinett i  ed i  r ipost ig l i  con i l  r ispetto anche dei  requisi t i  del la 
superf ic ie abi tabi le minima, del la superf ic ie f inestrata minima e norme ig ieni-
che di  cui  a l  r ichiamato D.M. Sani tà 5/7/1975. 
 

Art.  68 
Piani  sot totet to 

 
 I  p iani  sottotet to possono essere adib i t i  ad abi taz ioni  o uff ic i  se 
l ’a l tezza media ut i le è di  metr i  2,70 e l ’a l tezza minima non infer iore a metr i  
2,00 e se l ’ isolamento del le coperture è real izzato con camere d’ar ia e/o con 
mater ia l i  coibent i  ta l i  da assicurare una temperatura uguale a quel la dei  p iani  
sot tostant i .  
 L ’aerazione e l ’ i l luminazione dei  local i  sot totet to può avvenire,  fat te 
salve specif iche indicazioni  contenute nel le NTA degl i  s trumenti  urbanist ic i  vi -
gent i ,  esclus ivamente mediante lucernar i  e/o asole r icavate nel le fa lde del  tet-
to stesso o da abbaini  d i  forma trapezoidale.  La dimensione dei  lucernar i ,  
asole e abbaini  deve essere, se i l  sottotet to è abi tabi le,  r ispondente al la su-
perf ic ie f inestrata minima di  cui  a l  D.M. Sani tà 5/7/1975. 
 I  sot totet t i  abi tabi l i  sono computat i  nel  volume massimo ammissibi le in 
base al le norme urbanist ico -  edi l iz ie zonal i  se da queste assent i t i .  
 I  sot totet t i  non abi tabi l i  non vengono computat i  nel  volume consent i to 
se l ’a l tezza media non supera i  metr i  2,00 e la minima non super iore a metr i  
1,50. 
 In questo caso le d imensioni  di  lucernar i ,  asole o abbaini  non può supe-
rare 0,50 mq per ogni 30 mq di  superf ic ie d i  sottotet to.  
 Se non sono r ispettate le al tezze (anche separatamente)  sopra indicate 
i l  volume si  computa per intero e dato dal la superf ic ie del  p iano per l ’a l tezza 
dal  l ivel lo d i  calpest io f ino al l ’ intradosso del  sola io di  copertura. 
 
 

Art.  69 
Soppalchi  

 
 E’  ammessa la real izzazione di  soppalchi  in local i  abi tabi l i  a l le seguenti  
condiz ioni :  
i l  locale deve avere al tezza ut i le minima 4,50 e la parte a tut ta al tezza deve 
avere un volume di  almeno 40 mc.;  
i l  soppalco non deve copr ire p iù del  40% del  locale e s i  deve avere una al tez-
za minima di  m 2,20 s ia al  d i  sot to che al  d i  sopra del  soppalco stesso;  
che s ia garant i ta una i l luminazione ed un r icambio d’ar ia r i tenuto suff ic iente 
dal  medico del l ’A.  S.  L.  .  
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Art.  70 
Spazi  interni  agl i  edi f ic i  

 
Negl i  spazi  interni  def in i t i  come “ampio cort i le” ,  “cor t i le” ,  e “pat io” possono af-
facciare ambient i  d i  qualsiasi  dest inazione; “nel l ’ampio cor t i le”  possono es-
servi  costruzioni  ad un piano per at trezzature di  pert inenza degl i  edi f ic i  solo 
quando ciò non rappresent i  turbat iva del  complessivo carat tere archi tet tonico 
del l ’ immobi le.  
Non sono consent i te nei  “cor t i l i ”  costruzioni  parz ia l i ,  ma solo la tota le copertu-
ra ove siano r ispettat i  i  l imi t i  d i  densi tà fondiar ia o di  volume prescr i t t i .  L ’uso 
di  parcheggio coperto o autor imessa in cort i le  è consent i to nel  r ispetto del la 
L.n.122/1989. Non sono consent i t i  mur i  d i  rec inzione di  zone del  cor t i le,  se 
non completamente t raforat i  o translucid i  e per un’al tezza non super iore a me-
tr i  2,50.  
Negl i  spazi  interni  def in i t i  come “chiostr ine” possono af facciare sol tanto di-
s impegni  vert ical i  o or izzontal i  o local i  ig ienic i .  Nel le chiostr ine non v i  posso-
no essere nè sporgenze né r ientranze. Tutt i  g l i  spazi  interni  devono essere 
accessibi l i  da local i  d i  uso comune. Salvo che nel le chiostr ine, sono ammesse 
parzia l i  s istemazioni  a giardino; tut te le r imanent i  superf ic i  dovranno essere 
regolarmente pavimentate, assicurando ,  in ogni  caso, lo smalt imento del le 
acque mediante opportune pendenze e fognol i  s i fonat i .  

 
Art.  71 

Uso dei  d istacchi  tra i  fabbr icat i .  Usci te dal le autor imesse. Rampe carrabi l i  
  

I  d istacchi es istent i  t ra i  fabbr icat i  possono essere ut i l izzat i  sol tanto 
per g iardini ,  parcheggi  o rampe di  accesso al  parcheggio.  Le usci te dal le au-
tor imesse, pubbl iche o pr ivate, verso spazi  pubbl ic i  devono essere opportu-
namente segnalate. Le rampe per i l  t ransi to dei  veicol i  a l l ’ in terno o al l ’esterno 
degl i  edi f ic i ,  con opportuna pendenza non super iore al  20% se ret t i l inee o del  
15% in al tr i  casi ,  devono essere real izzate in mater ia le ant isdrucciolo,  con 
scanalature per i l  def lusso del le acque e forni te di  corr imano, a lmeno da un 
lato,  ad un’al tezza par i  a 0,90 m. .  
 

Art.  72 
Discipl ina del la fabbr icazione del le abi taz ioni  e at trezzature rural i  

  
1) NORME EDILIZIE
 Le costruzioni  rural i ,  dest inate ad abi tazione, devono essere possibi l -
mente isolate,  in modo da evi tare l ’addossamento del le murature a terrapieni  
e s imi l i ,  costrui t i  d i  regola nel le zone più elevate del fondo agr icolo ed in luo-
go asciut to.  
 Si  appl icano al le abi taz ioni  rural i ,  tu t te le d isposiz ioni  re lat ive al le co-
struzioni  res idenzial i  contenute nel  presente Regolamento Edi l iz io salvo quan-
to diversamente stabi l i to nel  presente art icolo.  
 Le camere di  abi tazione debbono avere:  

a)  superf ic ie minima 8 mq; 
b)  cubatura non infer iore a 22 mc; 
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c) a l tezza netta interna non infer iore a 2,70 m; 
d) f inestra aperte al l ’ar ia del la superf ic ie par i  a lmeno a 1/10 del la su-

perf ic ie del la stanza e purché, in ogni  caso, non infer iore a m 1.20;  
e)  paret i  intonacate e imbiancate; 
f )  pavimenti  dal la superf ic ie dura,  l isc ia e senza connessure.  
I l  pavimento di  pianterreno dest inato ad uso abi taz ione deve  

Essere sopraelevato di  m 0,30 almeno r ispet to al  p iano di  campagna o a quel-
lo d i  cort i le.  
 Tut t ’ intorno al le costruzioni  deve essere real izzata una zona pavimen-
tata di  larghezza non infer iore a m 1,00. Le pendenze del  suolo c i rcostante la  
casa, quel le del l ’a ia,  dei  cort i l i  ed ort i  adiacent i  al le abi tazioni  saranno siste-
mate in modo che le acque meteor iche possano def lu ire rapidamente, senza 
r is tagno. 
 I  p iani  seminterrat i  non possono essere adibi t i  ad uso abi tat ivo.  
 
2) NORME IGIENICHE 
 Ogni  abi taz ione rurale deve essere provvista di  acqua potabi le d i  con-
duttura o di  pozzo costrui to secondo le norme igieniche e di  s icurezza v igenti ,  
chiuso o,  quanto meno, d i  c isterna ig ienicamente costrui ta e protet ta,  chiusa 
ermet icamente.  
 In assenza di  acquedotto, la potabi l i tà deve essere garant i ta da un cer-
t i f icato r i lasciato dal l ’autor i tà sani tar ia competente o da un laborator io d i  ana-
l is i  anche pr ivato.  
 Ogni al loggio deve essere dotato di  un locale con i  seguenti  apparecchi  
ig ienico -  sani tar i :  vaso, b idet,  lavabo, vasca da bagno o doccia,  accessib i le 
da apposi to dis impegno, aerato ed i l luminato diret tamente dal l ’esterno.  
 Per lo scar ico del le acque piovane, nere e lur ide devono osservarsi  le 
d isposiz ioni  dei  precedent i  ar t icol i .  
 I  cort i l i ,  le a ie,  g l i  or t i  e gl i  a l tr i  annessi  a l le case coloniche debbono 
essere s istemat i  in modo da evi tare quals ias i  r is tagno del le acque meteor iche.  
 Ogni  costruzione deve essere c i rcondata lungo tut to i l  suo per imetro,  
da un marciapiede costru i to secondo le buone regole e largo almeno 60 cm. 
 Gl i  impiant i  d i  depurazione del le acque nere e lur ide devono essere s i-
s temat i  in modo da evi tare ogni possib i l i tà d i  inquinamento del  pozzo, del la  
c is terna e del le condutture di  acqua potabi le.  
 E’  fat to div ieto di  adib ire local i  d i  abi taz ione al la manipolazione dei  
prodott i  del  fondo. 
 I  local i  ad uso porc i la ia,  pol la io, conigl iera e s imi l i ,  dest inat i  in genere 
agl i  a l levament i  d i  animal i  domest ic i  per l ’autoconsumo, devono essere in ogni 
caso separat i  dal le abi tazioni  e distare da queste di  a lmeno 20 m. 
 Nel  caso di  fabbr icat i  per a l levament i  zootecnic i  az iendal i  e/o intera-
z iendal i ,  o dest inat i  a l la produzione del  lat te a l imentare e/o da t rasformazio-
ne,  dovranno essere assunte tutte le misure previste dal la v igente legis laz io-
ne in meri to a l la loro distanza dai  fabbr icat i  residenzia l i   e nei  qual i   sono lo-
cal izzat i  att rezzature e serviz i ,  a l la custodia e/o stoccaggio dei  l iquami,  al lo 
spargimento agronomico dei  l iquami provenient i  da al levamenti  del  predetto 
t ipo.  
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 La distanza minima del le f inestre del le abi taz ioni  rural i  dai  fabbr icat i  
accessor i  o dal le porte o f inestre dei  local i  adib i t i  a sta l le e s imi l i  è di  d iec i  
metr i .  
 Analogamente a quanto prescr i t to per le costruzioni  in genere, le abi ta-
z ioni  rural i  devono essere mantenute in modo conforme al le esigenze di  abi-
tabi l i tà,  del l ’ ig iene e del  decoro.  
 Le abi tazioni  rural i  es istent i  devono r ispettare le seguenti  condiz ioni  
minime di  abi tabi l i tà:  

-  l ’a l lontanamento del le acque piovane e di  quel le nere e lur ide deve 
essere ef fet tuato,  per  le acque meteor iche, mediante cunetta impermeabi le,  e  
per le acque nere e lur ide,  secondo quanto stabi l i to ai  precedent i  ar t icol i ;  
 -  devono essere abol i te le sta l le e i  r icover i  d i  best iami esistent i  sot to 
le abi taz ioni .  Tal i  local i ,  opportunamente s istemat i ,  potranno essere ut i l izzat i  
per le esigenze del  conduttore agr icolo;  
 -  dovranno essere real izzate tut te le opere necessarie a garant i re 
l ’e l iminazione di  eventuale umidi tà nel le abi taz ioni ;  un l ivel lo adeguato di  ae-
razione e di  i l luminazione dei  local i  d i  abi taz ione; 
 -  assicurare i  necessar i  l ivel l i  d i impiant i  ig ienico -  sani tar i .  
 Le sta l le e le concimaie dovranno essere costru i te in conformità al le v i-
gent i  norme legis lat ive e regolamentar i  e avere dimensioni  e carat ter is t iche 
speci f iche al  t ipo di  al levamento. 
 I l  Sindaco può far  compiere dal medico del l ’A.S.L.  e dai  tecnic i  comu-
nal i ,  ispezioni  e r i l iev i  a l le abi tazioni  rural i ,  a i  cort i l i ,  la tr ine, condott i  e fogna-
ture,  sta l le,  concimaie,  s istemi di  approvvigionamento idr ico,  ecc.  a l  f ine di  
constatarne la r ispondenza al le norme e leggi v igent i .  
 

Art.  73 
Requisi t i  del le strut ture edi l iz ie per l ’e l iminazione del le barr iere archi tet toni-

che 
 
 Tut t i  g l i  edi f ic i  e gl i  impiant i  pubbl ic i ,  in  part icolare quel l i  d i  carattere 
socia le,  le strut ture r icett ive alberghiere nonché i  local i  pubbl ic i  e le banche 
debbono essere costru i t i  in  conformità al le norme per l ’e l iminazione del le bar-
r iere architet toniche di  cui  al l ’ar t .  27 del la legge n.  118/1971, D.P.R. n.  
384/1978, del la legge 9-1-89, n. 13 e del  D.M. 14-6-1989, n.  236 in quanto 
appl icabi l i  secondo le d isposiz ioni  c i tate e del la c ircolare espl icat iva 22 giu-
gno 1989, n.  1669/U.L. .  
 

Art.  74 
Accessib i l i tà -  v is i tabi l i tà – adattabi l i tà degl i  edi f ic i   

 
 In re laz ione al la qual i f icazione del l ’edi f ic io, del l ’uso cui  è adib i to e del-
le opere che si  eseguono devono essere persegui t i  i  l ivel l i  d i  accessib i l i tà, v i -
s i tabi l i tà,  adattabi l i tà così  come defini t i  dal le norme r ichiamate al  precedente 
art icolo.  
 L ’uf f ic io comunale competente,  in sede di  r i lascio del l ’at to dovuto per 
l ’esecuzione del le opere, accerta i l  r ispetto del la normativa vigente in mater ia.  
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C A P O   V I - EDILIZIA RURALE 
 
 

Art .  75 
Impiant i  a serviz io del l ’agr icol tura 

 
 I  r icover i  per  g l i  animal i  devono essere aerat i  ed i l luminat i  dal l ’esterno 
con f inestre di  superf ic ie complessiva non infer iore ad 1/20 del la superf ic ie 
del  pavimento;  devono inol tre essere venti lat i  con canne che partendo dal  sof-
f i t to s i  e levino ol t re i l  tet to.  
 I l  pavimento deve essere costru i to con mater iale ben connesso, imper-
meabi le,  raccordato ad angol i  arrotondat i  con le paret i  ed incl inato verso ca-
nalet te di  scolo a superf ic ie l isc ia impermeabi le,  le qual i  adducano i l  l iquame 
al l ’esterno, in apposi t i  pozzi  s tagni.  
 Le mangiatoie,  le rastrel l iere e gl i  abbeveratoi  devono essere costru i t i  
con mater ia le di  faci le lavatura e dis infezione. 
 Le porte devono apr irs i  verso l ’esterno. 
 Tut te le sta l le devono distare dal le abitazioni  non meno di  ml.  30,00; 
devono essere provviste di  concimaia s i tuata a distanza non minore di  ml .  
30,00 dal le abi tazioni e possibi lmente sot tovento r ispet to ai  vent i  dominanti ,  
non minore di  ml.  40,00 dal le strade, non minore di  ml.  50,00 da c is terne e 
prese d’acqua potabi le e non minore di  ml.  10,00 dal le stal le.  
 Le porci la ie devono avere un’al tezza minima di  m. 2,50 e una cubatura 
di  mc. 6 per ogni  capo di  best iame e distare dal le abi taz ioni  d i  a lmeno 30 m.. 
Quando contengono ol t re vent i  animal i  saranno distant i  non meno di  50 m. 
 In ogni stal la o porci la ia dovrà essere instal lato un abbeveratoio per 
ogni  due capi  di  best iame ed una presa d’acqua con porta -  gomma. 
 I  pol lai  devono avere un’al tezza minima di  m. 2,50,  avere adiacente un 
recinto chiuso e distare dal le abi taz ioni  di  almeno 10 m. 
 Tanto le porci la ie che i  pol la i  devono avere i l  pavimento faci lmente la-
vabi le e dis infet tabi le;  anche le paret i  intonacatesi  devono poter pul i re e di-
s infet tare.  
 Si  considerano impiant i  zootecnic i  a carattere industr ia le,  e,  pertanto 
equiparate ad ogni ef fet to agl i  impiant i  industr ia l i  molest i  ed inquinanti ,  g l i  
impiant i  per  a l levament i  d i  best iame nei  qual i  r icorre una o più del le seguenti  
c ircostanze: 
a)   l ’a l imentazione degl i  animal i  non avvenga con prevalente     ut i l izzo di 

prodott i  aziendal i ;  
b)   l ’a l levamento non avvenga mediante ut i l izzazione del la normale     mano-

dopera agr icola famil iare o aziendale;  
c)  non sussista un razionale e funzionale rapporto fra estensione poderale e 

numero dei capi  di  best iame. 
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Art.  76 
Letamai e concimaie 

 
 I  letamai sono ammessi  solo nel le zone agr icole.  
 Essi saranno costru i t i  possibi lmente a val le dei  pozzi d ’acqua e devono 
distare non meno di  ml.  25 da quest i  e così pure dai  deposi t i ,  dal le condutture 
del l ’acqua potabi le,  dal le abi tazioni  e dal le pubbl iche v ie.  
 I  le tamai saranno costru i t i  con capacità ta le da permettere 
l ’accogl imento del  letame prodotto in quattro mesi dal  best iame r icoverato nel-
la stal la cui  s i  r i fer iscono. 
 I  le tamai e g l i  annessi  pozzett i  per  i  l iquid i  dovranno essere costru i t i  
con i l  fondo e le paret i  resistent i  e impermeabi l i .  
 Le platee di  ammassamento del  letame debbono possedere gl i  s tessi  
requis i t i  dei  letamai ed essere dotat i  d i  muret t i  per imetral i  e d i  cunette di  sco-
lo per condurre i  l iquid i  nel la fossa di  macerazione e nei  fossett i .  
 
 

C A P O    V I I -  ASPETTO ESTERNO DEGLI EDIFICI,  
SPAZI  ED ELEMENTI DI DECORO 
URBANO 

 
 

Art .  77 
Decoro degl i  edi f ic i  

 
 Le costruzioni  devono r ispettare nel  loro aspetto esterno i l  decoro edi l i -
z io ed inser irs i  armonicamente nel  contesto urbano. 
 A ta le r iguardo, l ’amministrazione comunale,  ha la facol tà di  imporre ai  
propr ietar i  l ’esecuzione di  opere ( intonacature, t integgiature,  ecc.)  e la r imo-
zione di  elementi  (scr i t te,  insegne, decorazioni ,  color i ture, sovrastrut ture di  
ogni genere,  ecc.)  contrastant i  con le carat ter ist iche ambiental i ,  a l  f ine di  
conseguire soluzioni  p iù corret te.  
 Qualora a seguito di  demol iz ione o di  interruzione di  lavor i ,  par t i  d i  edi-
f ic i  v is ib i l i  da luoghi apert i  a l  pubbl ico cost i tu iscano deturpamento 
del l ’ambiente, è facol tà del l ’amministrazione comunale,  su conforme parere 
del la Commissione edi l iz ia,  di  imporre ai  propr ietar i  la loro sis temazione. 
 L ’amministrazione comunale, ingiungendo l ’esecuzione del le opere di  
cui  ai  commi precedenti ,  indica le modal i tà di  esecuzione e f issa i  termini  
del l ’ in iz io e del l ’u l t imazione dei lavor i  r iservandosi  l ’ in tervento sost i tut ivo ai  
sensi  del la legis laz ione vigente. 
 Le coperture in tut te le loro component i  ( fa lde, abbaini ,  lucernai ,  ecc.)  
cost i tu iscono elementi  d i  r i levante interesse f igurat ivo;  esse devono pertanto 
essere concepi te in relazione al le carat ter is t iche del l ’ambiente c i rcostante. 
 Sol tanto in casi  eccezional i  d i  r i levante impegno archi tet tonico,  sono 
ammesse le coperture piane, a tet to con fa lde sfalsate o r ivol te verso l ’ in terno 
nonché le coperture a terrazza. 
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Art.  78 

Decoro degl i  spazi  
 
 Gl i  spazi  con dest inazione urbanist ica diversa da quel la agr icola devo-
no r ispettare nel  loro aspetto i l  decoro urbano: devono, pertanto,  avere una 
speci f ica dest inazione, essere convenientemente s istemat i  e,  ove possibi le, 
arborat i .  
 Non è ammesso real izzare r i levanti  r ipor t i  d i  terreno, in corr ispondenza 
dei  lat i  degl i  edi f ic i ,  con pendenze super ior i  al  7%, misurate t ra la quota me-
dia del  marc iapiede interno al l ’edi f ic io e la quota media del  marc iapiede stra-
dale adiacente i l  lo t to.  
 A ta l  r iguardo, l ’amministrazione comunale,  ha la facol tà d i  imporre la  
formazione, la manutenzione e la conservazione del  verde, dei  fossat i ,  del le 
s iepi ,  ecc.  e la r imozione di  oggett i ,  deposi t i  e mater ia l i ,  insegne e quant ’al t ro  
possa deturpare l ’ambiente o cost i tu ire pregiudiz io per la pubbl ica incolumità.  
 E’  ammessa l ’af f iss ione di  manifest i  e carte l l i  pubbl ic i tar i  unicamente 
negl i  spazi indicat i  dal  Comune nel  r ispet to del le carat ter is t iche ambiental i .  
 L ’amministrazione comunale,  ha facol tà d i  imporre la recinzione e la 
manutenzione dei  terreni  non col t ivat i ,  pr iv i  d i  speci f ica dest inazione, indeco-
rosi  e per icolos i .  
 L ’amministrazione comunale,  ingiungendo l ’esecuzione del le opere,  di  
cui  a i  commi precedent i ,  indica le modal i tà d i  esecuzione e f issa i  termini  d i  
in iz io e del la ul t imazione dei  lavor i ,  r iservandosi  l ’ intervento sost i tut ivo ai  
sensi  del la legis laz ione vigente. 
 

Art.  79 
Strade 

 
 Le nuove strade debbono essere dimensionate sul la base del le norme 
tecniche del Codice del la Strada. 
 A part i re dal la data di  entrata in vigore del  presente regolamento edi l i -
z io,  tut t i  g l i  intervent i  d i  s istemazione stradale,  costruzione di  marciapiedi ,  re-
c inz ioni  ed al tro che interessi  l ’aspetto del la strada o l ’arredo urbano dovran-
no: 
-   se relat iv i  a strade già totalmente o parzialmente def in i te,  d imostrare con 

documentazione graf ica e fotograf ica i l  corret to inser imento del l ’ in tervento 
nel  contesto urbano esistente, così  da divenire ver i f ica del lo stato di  fat to e 
v incolante previs ione per eventual i  completamenti ;  

-   se relat iv i  a strade di  nuova apertura occorrerà presentare un progetto che 
possa divenire progetto guida per tut t i  g l i  in tervent i  in teressant i  la  strada 
stessa. 

 Per quanto r iguarda le recinzioni ,  s i  veda anche i l  successivo ar t .  92. 
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Art .  80 

Tinteggiature 
 
 Le t integgiature devono presentare un insieme estet ico ed armonico 
con tut ta l ’estensione del la facciata,  con l ’ambiente urbano e con i l  paesag-
gio.  
 E’  v ietato colorare le part i  in pietra degl i  edi f ic i ,  porta l i ,  balconi ecc.  
qualora ciò rappresent i  manomissione dei  caratter i  or ig inar i  del l ’edi f ic io.  
 Salvo i l  caso in cui  s ia suf f ic iente la r innovazione del la t integgiatura del 
solo pianterreno, le facciate e le porzioni  di  edi f ic i  v is ib i l i  dal  suolo pubbl ico,  
formanti  un solo corpo di  fabbr icato,  devono essere sempre colorate integral-
mente.  
 Negl i  edi f ic i  es istent i ,  con le operazioni  d i  t integgiatura,  non è ammes-
sa la r imozione o l ’a l terazione di  quals iasi  decorazione. 
 

Art.  81 
Elementi  aggettant i  

 
 Al  f ine di  non intralc iare la mobi l i tà pedonale e veicolare, le front i  degl i  
edi f ic i  prospettant i  su pubbl ic i  passaggi  o comunque su percorso di  uso co-
mune (anche se di  propr ietà pr ivata) non devono presentare aggett i  maggior i  
d i  cm. 10 al  d i  sot to del la quota di  m. 4,00, misurata a part i re dal p iano di  cal-
pest io del  pubbl ico passaggio in mancanza di  marciapiede. 
 Tale l imi tazione vale anche per le part i  mobi l i  degl i  inf issi .  
 Balconi  a sbalzo, pensi l ine,  debbono essere post i  ad un’al tezza minima 
di  m. 3,00 dal l ’eventuale marciapiede r ia lzato; nel  caso non esista marciapie-
de o che lo stesso non s ia r ia lzato, l ’a l tezza minima è di  m. 4,00 dal la quota 
stradale o dal  percorso pedonale. 
 Balconi  e pensi l ine non debbono mai sporgersi  sul  suolo pubbl ico ol tre 
1,30 e non debbono comunque mai superare la larghezza del l ’eventuale mar-
c iapiede né i l  10% del la larghezza media del lo spazio ant is tante. 
 Per i  balconi del  pr imo piano degl i  edi f ic i ,  la proiezione or izzontale 
massima del l ’aggetto deve distare di  almeno 0,50 cm. dal  f i lo  del la cordonata 
del  marciapiede. 
 

Art.  82 
 Tende mobi l i  

 
 La col locazione di  tende mobi l i  aggettant i  è soggetta ad autor izzazione; 
esse non devono cost i tu ire ostacolo al la v iabi l i tà né l imitare la v is ib i l i tà.  
 Non sono ammesse tende aggettant i  se non v i  è marciapiede. 
 Le tende, le eventual i  loro appendic i  ed i  re lat iv i  meccanismi non pos-
sono essere post i  ad un’al tezza dal  piano del  marc iapiede infer iore a m. 2,20. 
 La proiezione or izzontale massima del l ’aggetto del la tenda deve distare 
di  a lmeno 50 cm. dal f i lo  esterno del  marciapiede. 
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 Nel caso in cui  sul  f ronte di  un edi f ic io s iano presentat i  p iù eserc iz i  
commercial i  che intendono apporre tende esterne s ia contemporaneamente 
che in tempi successivi ,  i l  Comune può r ichiedere la uni f icazione del la forma, 
del la dimensione, del colore e del  posiz ionamento del le medesime. 
 I  propr ietar i  hanno l ’obbl igo di  non r imuovere gl i  indicator i  e g l i  appa-
recchi  per serviz i  pubbl ic i ,  d i  non occul tare gl i  indicator i ,  neppure con vegeta-
zione, di  r ipr is t inar l i  nel  caso gl i  s tessi  venissero distrut t i  per  cause a loro im-
putabi l i .  
 Per g l i  indicator i  e le insegne col locat i  a scopo pubbl ic i tar io,  è neces-
sar ia l ’autor izzazione che v iene r i lasciata dal  Comune, purché det t i  e lementi  
non contrast ino con i l  decoro urbano e non cost i tuiscano intra lc io a l la mobi l i tà 
pedonale e veicolare. 
 Sono proibi te insegne o inf iss i  o vetr ine che coprano part i  ornamental i  
del le facciate.  
 Le insegne a bandiera non potranno essere col locate ad un’al tezza in-
fer iore a m. 2,50 dal l ivel lo del  marciapiede ed i l  loro aggetto dovrà r isul tare 
di  a lmeno 50 cm. infer iore al la larghezza del  marciapiede. 
 Non sono comunque ammesse insegne a bandiera che aggett ino ol tre 
m. 1,20. Le insegne a bandiera sono vietate in assenza del  marciapiede. 
 Nei  nuovi  edi f ic i  che comprendono uf f ic i  o at t iv i tà commercial i  occorre-
rà r ichiedere l ’approvazione di  un progetto complessivo a cui dovranno uni-
formarsi  le eventual i  insegne e targhe. 
  

Art.  83 
Tabel le stradal i  e numeri  c iv ic i  

 
 I l  Comune deve col locare tabel le con la denominazione del le strade e 
con l ’ indicazione dei  numeri  c iv ic i ,  d i  d imensioni  e caratter is t iche unif icate,  
resistent i  a l le azioni  atmosfer iche. 
 Per le nuove costruzioni ,  i l  numero c ivico va assegnato subi to dopo la 
r ichiesta di  abi tabi l i tà. 
 Tal i  tabel le dovranno essere col locate sui  mur i  sterni  dei  fabbr icat i  pr i -
vat i  o sul le recinzioni  pr ivate,  senza che i  propr ietar i  possano oppors i .  
 La col locazione del le tabel le deve avvenire senza danno alcuno per 
l ’ immobi le;  l ’ubicazione del le tabel le deve essere ta le da assicurare una buo-
na vis ib i l i tà s ia da parte dei  pedoni ,  s ia da parte dei  veicol i .  
 Tutt i  g l i  accessi  d i  qualsiasi  specie di  ogni fabbr icato devono essere 
muni t i  d i  numero c iv ico assegnato dal  Comune, secondo le vigent i  d isposiz ioni  
in mater ia, e da esso posto in opera.  
 I l  numero c iv ico v iene col locato di  f ianco al la porta d’ ingresso, a destra 
di  chi  guarda, ad una al tezza var iabi le da 2 m. a 3 m. e deve essere mantenu-
to nel la medesima posizione a cura del  propr ietar io.  
 In caso di  demol iz ione di  fabbr icat i ,  d i  soppressione di  por te esterne di  
accesso numerate, di  sost i tuz ione con numeri  luminosi  o d i  var iazioni  nel la 
numerazione, i l  propr ietar io rest i tu isce nel  termine di  quindic i  giorni ,  
a l l ’amministraz ione gl i  indicator i  assegnati .  
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 In luogo del  numero c iv ico come sopra assegnato è ammessa, a cura e 
spese del le propr ietà,  l ’apposizione di  indicatore di  t ipo conforme e che s ia 
luminoso nel le ore not turne l imi tatamente al la sua indicazione numerica.  
 I l  re lat ivo impianto di  i l luminazione e le condutture devono essere ap-
pl icate in modo non v is ibi le dal la strada. 
 

Art.  84 
Chioschi,  cabine te lefoniche e pensi l ine, armadiett i  del le Aziende erogatr ic i  d i  

serviz i  pubbl ic i  
 

 Chioschi ,  cabine te lefoniche, pensi l ine di  r iparo per le fermate dei  ser-
v iz i  d i  t rasporto pubbl ico,  anche se di  t ipo precar io e provvisor io devono corr i-
spondere a cr i ter i  d i  decoro urbano e di  armonizzazione con l ’ambiente c irco-
stante.  
 Gl i  e lement i  d i  cui  al  presente art icolo e tut t i  g l i  e lement i  d i  arredo ad 
essi  assimi labi l i  sono soggett i  ad autor izzazione. 
 

Art.  85 
Antenne radiotelevis ive e col let tor i  solar i  

 
 Nel le nuove costruzioni ,  nei  restaur i ,  nel le r is trut turazioni  e negl i  inter-
vent i  d i  manutenzione straordinar ia degl i  edi f ic i  con più di  un’uni tà immobi l ia-
re o nei  qual i  comunque possono essere instal lat i  p iù apparecchi radio te levi-
s iv i  necessi tant i  d i  antenna, è obbl igator ia la posa in opera di  un’unica anten-
na. 
 Per quanto r iguarda gl i  impiant i  anche t rasmit tent i  debbono essere r i -
spettate le procedure autor izzat ive in mater ia. Per le instal lazioni  esterne 
connesse a tal i  impiant i  deve essere r ichiesta apposi ta autor izzazione e così 
anche per i  col let tor i  solar i .  
 I  col let tor i  solar i  dovranno essere col locat i  in modo da non al terare le 
carat ter is t iche archi tet toniche del l ’edi f ic io.  
 Per i  nuovi  edi f ic i  g l i  impiant i  d i  cui  sopra dovranno essere indicat i  g ià 
in fase di  progettazione generale del l ’edi f ic io oggetto del la concessione edi l i -
z ia.  
 

Art.  86 
Parapett i ,  balaustre,  r inghiere 

 
 I  parapett i  d i  poggiol i ,  bal lato i ,  terrazze, scale,  rampe, ecc.  devono es-
sere in mater ia le resistente a garanzia del la s icurezza e devono avere 
un’al tezza di  a lmeno m. 1,00 r i fer i ta al  p iano di  calpest io adiacente.  
 I  parapett i  p ieni  del le f inestre devono avere un’al tezza di  a lmeno m. 
0,90 misurata al la parte f issa e cont inua più al ta (es. tela io f isso del  serra-
mento).  
 F inestre con parapett i  d i  a l tezza minore devono essere muni te di  r in-
ghiere o di  vetrate ant iur to in modo da raggiungere un’al tezza di  almeno m. 
1,00. 
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 La distanza tra le sbarre del le r inghiere,  come pure la larghezza del le  
fer i to ie non deve essere super iore a m. 0,10. 
 Ogni  p iano di  calpest io prospic iente spazi  s i tuat i  ad una quota infer iore 
di  a lmeno ml.  0,30 dal  p iano di  calpest io stesso,  deve essere dotato di  para-
petto.  
 I l  parapetto per d is l ivel l i  non super ior i  a ml.  1,00 può essere sost i tu i to  
da passamano di  a l tezza non infer iore da 1,00 ml.  
  

Art.  87 
Canal i  d i  gronda, tubi p luv ia l i ,  tubazioni  e condotte sul le facciate 

  
Tutte le superf ic i  d i  copertura devono avere adeguate pendenze verso 

impluvi  e canal i  d i  gronda di  proporzionata capaci tà.  
 Gl i  impluvi  e i  canal i  di  gronda devono essere in metal lo od in al tro ma-
ter iale resistente ed essere provvist i  d i  tubi  p luvia l i .  
 I  tubi  pluvia l i ,  appl icat i  a l le facciate prospic ient i  le s trade pubbl iche o 
pr ivate o gl i  spazi  apert i  a l  pubbl ico transi to,  devono essere post i  entro lo 
spessore del  muro per un’a l tezza di  a lmeno m. 3,50 del  p iano del  marciapie-
de.  
 E’  v ietato appl icare tubazioni  o condotte ed apparecchiature di  quals ia-
s i  genere sul le facciate prospic ient i  o v is ib i l i  dagl i  spazi  pubbl ic i  e dal le v ie  
pr ivate se non convenientemente r isol te in armonia con i  carat ter i  degl i  edi f ic i .  
Per la normativa in v igore nel le zone s ismiche non devono essere ammessi 
tubi  pluvial i  nel lo spessore del la muratura quando essa s ia strut turale.  
 

Art .  88 
Opere in zone di  par t icolare interesse 

 
Nel le zone di  interesse stor ico ar t is t ico o di  part icolare pregio ambien-

ta le,  c lassi f icate come tal i  dal  P.U.C.,  l ’edi f icazione è discip l inata dal le se-
guent i  norme, val ide f ino al l ’entrata in  v igore del le norme dei  piani  at tuat iv i :  
-   le facciate degl i  edi f ic i ,  v is ib i l i  da spazi  pubbl ic i ,  debbono essere f in i te con 

intonaco t integgiato a fresco (con color i  r icorrent i  del  posto e non dissonan-
t i ) ,  escluso ogni  t ipo di  r ivest imento;  le zoccolature debbono essere di  p ie-
t ra non levigata o in pietra ar t i f ic ia le bocciardata;  

-   i  serrament i  debbono essere real izzat i  in  legno, salvo diverse prescr iz ioni  
previste nel le N.T.A. del  P.U.C.; 

-   g l i  edi f ic i  debbono avere la copertura a fa lda,  con tegole t radiz ional i  del  
luogo, con pendenze ugual i  o poco di f formi da quel le preesistent i ;  

-   non è consenti ta la costruzione di  abbaini .  
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C A P O    V I I I -  MOBILITA’ PEDONALE E VEICOLARE 
 
 

Art .  89 
Marciapiedi ,  port icat i  e percorsi  pedonal i  

 
 La pavimentazione di  marciapiedi ,  d i  port ic i ,  d i  gal ler ie e di  pubbl ic i  
passaggi ,  anche di  propr ietà pr ivata,  devono essere esegui te con mater iale 
resistente ed ant isdruccio levole, r iconosciuto idoneo dal l ’autor i tà comunale e, 
nel  caso di  propr ietà pr ivata,  essere mantenute a cura e spese dei  propr ietar i .  
  Lungo le strade centro urbano, dove prevalgono marciapiedi  pa-
vimentat i  in por f ido,  p ietra o pietra ar t i f ic ia le,  nel la costruzione di  nuovi  mar-
c iapiedi  o nel  r ipr is t ino di  quel l i  esis tent i ,  è v ietato l ’uso di  tappeto bi tumino-
so; in quest i  casi  i l  mater ia le di  pavimentazione del  nuovo marciapiede o del  
marciapiede r ipr is t inato dovrà essere uni formato a quel lo precedente nel la  
stessa strada. 
 I  marciapiedi  lungo le strade di  nuova costruzione (urbane ed extraur-
bane) non devono avere larghezza infer iore a m. 1,00. 
 Nel caso di  marc iapiedi  in corr ispondenza dei  qual i  s iano col locat i  pal i  
per l ’ i l luminazione pubbl ica,  per le l inee telefoniche od al tr i  impiant i ,  per se-
gnalazioni  stradal i  e/o opere alberature la larghezza t ransi tabi le non dovrà 
essere infer iore a 1,00 ml.  
  E’  v ietato, salvo casi  del tut to eccezional i  o per l ’e l iminazione 
del le barr iere archi tet toniche, abbassare la quota del p iano del  marciapiede in 
corr ispondenza di  accessi  pr ivat i  o pubbl ic i .  
 Sono ammesse le f inestre in piano or izzontale a l ivel lo del  suolo,  anche 
pubbl ico o di  uso pubbl ico, per  dare luce ai  sotterranei,  purché siano r icoperte 
da element i  t rasparent i  a superf ic ie scabra, s tat icamente idonei,  col locat i  a 
perfet to l ivel lo del  suolo,  o da gr ig l ie metal l iche di  t ipo r ig ido ed indeformabi-
le,  con fer i to ie di  larghezza non super iore a 5 mm.; possono venire prat icate 
aperture negl i  zoccol i  dei  fabbr icat i  o nel le alzate dei  gradini  purché munite di  
opportune di fese.  
 Nel centro stor ico e nel le zone sottoposte a vincolo di  tute la del le bel-
lezze natural i ,  i  mater ia l i ,  le  forme del la pavimentazione devono essere scel t i  
nel  r ispetto del le caratter is t iche ambiental i  ed è comunque vietato l ’uso di  ma-
ter ial i  b i tuminosi  e cementiz i .  
 È prescr i t ta la prevent iva autor izzazione del la competente sopr inten-
denza come per legge. 
  

Art.  90 
Percorsi  c ic labi l i  

 
 Le piste c ic labi l i ,  qualora siano dest inate ad un solo senso di  marcia,  
devono avere la larghezza minima di  m. 1,50; le piste a due sensi  d i  marcia 
devono aver larghezza minima di  m. 2,50 e dovranno possibi lmente essere 
separate o sopraelevate r ispetto al la carreggiata degl i  autoveicol i  in modo da 
garant ire la massima sicurezza per i  c ic l is t i .  



Comune di Castel Baronia  (AV)                         
 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 
56

 La pavimentazione deve essere in mater iale idoneo, con superf ic ie re-
golare, non sdruccio levole.  
 

Art.  91 
Passi carrai  e usci ta dal le autor imesse 

 
 L ’usci ta da passi  carrai  e da autor imesse deve essere sempre studiata 
in modo da assicurare buona vis ib i l i tà a l  conducente e real izzate nel  r ispetto 
del le norme del  Codice del la Strada e del  suo regolamento di  at tuazione. 
 Le rampe di  autor imesse con numero di  autoveicol i  superiore a 9 do-
vranno essere conformi al le prescr iz ioni  del  D.M. 20-11-81. 
 Se i l  numero dei  veicol i  non è super iore a 9 la larghezza minima del le 
rampe può essere r idot ta a m. 2,50 se ret t i l inea.  
 Le rampe debbono essere real izzate in mater ia le ant isdrucciolevole,  
con scanalature per i l  def lusso del le acque e debbono essere forni te,  a lmeno 
da un lato, d i  un corr imano. 
 

Art.  92 
Recinzioni 

 
 Le recinzioni  su strade o tra propr ietà,  non debbono superare l ’a l tezza 
di  m. 1,80, misurata con r i fer imento al la quota più al ta del  terreno. 
 Le nuove recinz ioni  debbono in ogni caso uni formars i ,  quanto più pos-
s ib i le,  per  d imensioni  e mater ial i ,  a quel le dei  lot t i  adiacenti .  
 Di  norma, lungo le strade e gl i  spazi  pubbl ic i ,  non sono consent i te re-
c inz ioni  con muri  pieni ,  d i  a l tezza superiore a ml.  0,60, misurata a part i re dal-
la quota più al ta del terreno; sono tut tavia consent i te a l tre soluzioni ,  quando, 
su parere conforme del la Commissione edi l iz ia, s iano r iconosciute più confa-
centi  con le carat ter is t iche ambiental i  e orograf iche del la zona, o quando for-
mino composiz ione archi tet tonica uni tar ia con l ’edi f ic io.  
 In corr ispondenza del le strade e degl i  spazi  pubbl ic i  d i  nuova costru-
zione, i  cancel l i  d i  ingresso dei passi  carrai  possono essere arretrat i  dal la l i -
nea di  recinzione di  a lmeno m. 1,50, in modo da faci l i tare l ’entrata o l ’usci ta 
degl i  autoveicol i .  
 Gl i  s trument i  urbanist ic i  at tuat iv i  debbono dettare norme e prescr iz ioni  
speci f iche per la recinzione, nel  r ispetto del le disposizioni  del  presente ar t ico-
lo.  
 

Art.  93 
Manutenzione del le aree 

 
 Tutte le aree dest inate al l ’edi f icazione ed ai  serviz i  ed at trezzature pre-
v iste dal lo strumento urbanist ico e non ancora ut i l izzate ,  e quel le d i  pert inen-
za degl i  edi f ic i  es istent i ,  debbono essere mantenute in condiz ioni ta l i  da assi-
curare i l  decoro,  l ’ ig iene e la s icurezza pubbl ica.  
 I l  Sindaco potrà emanare i  provvedimenti  necessar i  per  assicurare i l  r i -
spetto di  ta l i  condiz ioni  sotto comminator ia del le esecuzioni  d ’uf f ic io ed a 
spese del  propr ietar io inadempiente.  
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Art.  94 

Deposit i  d i  mater ia l i  ed esposiz ioni  d i  merc i  a c ie lo l ibero 
 
 I  deposi t i  d i  mater iale ed esposizione di  merc i  su aree scoperte sono 
subordinat i  a denuncia di  in iz io del l ’at t iv i tà a i  sensi  e per gl i  ef fet t i  del  D.P.R. 
380/2001. 
 La denuncia di  in iz io del l ’at t iv i tà speci f icherà anche le opere che do-
vranno essere eseguite per assicurare l ’ ig iene, i l  decoro e la s icurezza pub-
bl ica.  
 In caso di  deposi t i  esegui t i  senza la predetta denuncia, i l  responsabi le 
del lo sporte l lo,  o l t re la comminator ia del le prescr i t te sanzioni ,  potrà promuo-
vere i  provvedimenti  necessar i  a l  r ispetto d i  ta l i  condizioni  sotto comminator ia 
del l ’esecuzione d’uf f ic io e a spese del  propr ietar io inadempiente.  
 I  deposi t i  su aree scoperte di  mater ial i  a l la r infusa o accatastat i ,  v is ib i l i  
da strade o spazi  pubbl ic i  sono vietat i  nel le zone dest inate al le residenze, a l le 
at trezzature ed ai  serviz i .  
 Sono invece ammessi nel le zone produtt ive ma sempreché, a giudiz io 
del l ’Amministrazione, sent i to l ’uf f ic io tecnico comunale o i l  medico del l ’A.S.L. ,  
essi  non cost i tu iscano bruttura o per icolo per l ’ ig iene pubbl ica o del  suolo e 
per l ’ incolumità del le persone. 
 

Art.  95 
Parcheggi 

 
 Ai  sensi  del l ’ar t .  41 sexies del la legge 1150/1942, nel le nuove costru-
z ioni  e nel le r is trut turazioni  debbono essere r iservat i  spazi  per parcheggio 
pr ivato nel la misura minima di  1 mq. ogni  10 mc. d i  volume. 
 Tal i  spazi  possono essere interni  al l ’edi f ic io o r icavat i  nel l ’area di  per-
t inenza del lo stesso.  
 Le aree pr ivate inedi f icate, non at t r ibui te a pert inenza di  a l loggi ,  che r i -
sul tano vincolate al l ’ inedi f icabi l i tà a l  serv iz io del l ’edi f ic io, con at to trascr i t to 
nei  registr i  immobi l iar i  a l  f ine del r i lascio del  t i to lo edi l iz io,  sono sempre in 
 godimento col let t ivo dei  resident i ,  anche ad uso parcheggio dei  loro veicol i .  
La disposiz ione s i  appl ica secondo le norme sul  condominio degl i  edi f ic i  ed 
anche per quel le aree or ig inar iamente dest inate al  d istacco dei  confini  e a zo-
ne di  r ispetto.  
 Gl i  spazi  per parcheggio inc ludono gl i  spazi  per la sosta dei  veicol i ,  
quel l i  necessar i  al la manovra e quel l i  per l ’accesso e l ’usci ta dei  veicol i .  
 I  t ip i  di  pavimentazione e lo schema distr ibut ivo dei  parcheggi ,  s ia pr i -
vat i  d i  per t inenza sia pubbl ic i  d i  urbanizzazione pr imar ia,  debbono essere in-
dicat i  negl i  e laborat i  presentat i  per  ot tenere l ’approvazione del la concessione 
o del  p iano urbanist ico at tuat ivo. 
 I  parcheggi  interrat i  (compresi  gl i  spazi  di  manovra) devono venire co-
pert i  con copertura piana. 
 La copertura non è obbl igator ia o in casi  d i  tut to part icolar i  o quando i l  
per imetro del imi tante i l  parcheggio venga r isol to per a lmeno 2/3 del la sua al-
tezza con decl iv i  erbosi .  
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T I T O L O     7 - PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA 
 
 

C A P O   I - PIANI DI LOTTIZZAZIONE 
 
 

Art.  96 
Piano di  lot t izzazione convenzionata  

 
 La domanda per ot tenere l ’approvazione di  un piano di  lot t izzazione di  
in iz iat iva pr ivata ,  redatta in carta bol lata,  deve essere presentata al  Comune 
e deve contenere le general i tà,  i l  codice f iscale e la f i rma del  propr ietar io r i -
chiedente (o dei propr ietar i  r ichiedent i)  e del  progett is ta con t imbro e numero 
di  iscr iz ione al l ’a lbo professionale.  
 La domanda deve essere corredata dal la seguente documentazione: 
1)  Relazione i l lustrat iva del  progetto e del la sua conformità al le   
     norme urbanist iche v igent i ;  
2)  Ri l ievo planimetr ico ed al t imetr ico del terreno in scala adeguata (1:200 o 

almeno 1:500) con l ’ indicazione dei  capisald i  d i  r i fer imento o di  or ienta-
mento; 

3)   Indagine geologica conforme a quanto prescr i t to dal la L.  R. n.  9/83 per i  
p iani  esecut iv i  nei   Comuni dichiarat i  s ismic i ;  

4)   Planimetr ia d i  progetto nel la stessa scala con l ’ indicazione     degl i  us i  
previst i  per le var ie zone e del le relat ive t ipologie edi l iz ie;  

5)  Schemi e progett i  d i  massima del le opere di  urbanizzazione  
pr imar ia con l ’ indicazione dei  r ispet t iv i  a l lacciamenti  a l le ret i  d i  d istr ibu-
z ione esistent i ;  

6)  Tavola numer ica dei  parametr i  urbanist ic i  r icavat i  dal  progetto;  
1)   Norme tecniche con le prescr iz ioni  edi l iz ie e le eventual i      indicazioni  dei  

mater ia l i  da impiegare, dei  t ip i  d i  rec inzioni ,  dei  color i ,  del le essenze ar-
boree da porre a dimora nel le aree verdi  ecc.;  

2)   Estrat to del  p iano regolatore generale per la zona interessata     a l la lot-
t izzazione; 

3)  Estrat to e cert i f icato tavolare dei  terreni  inc lus i  nel la     lo t t izzazione non-
ché eventuale progetto di  fraz ionamento dei     fondi ;  

4) Planimetr ia su mappa catastale,  r ipor tante i  l imit i  del le        propr ietà,  non-
ché le dest inazioni  d ’uso del suolo,  previste       del lo strumento urbanist i -
co v igente; 

11) Indicazioni  del la disposiz ione planovolumetr ica degl i  edi f ic i .  
 I  documenti  a l legat i  a l la domanda, debi tamente f i rmati  dal  propr ietar io 
o dai  propr ietar i  e dai  tecnic i  che l i  hanno redatt i  nei  l imit i  del le propr ie com-
petenze professional i ,  devono essere presentat i  in 4 copie.  
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Art.  97 
Proposta di  convenzione 

 
 La proposta di  convenzione deve prevedere: 
1. la cessione gratui ta entro termini  stabi l i t i  del le aree per le opere di  urba-

nizzazione pr imar ia indicate nel l ’ar t .  4 del la legge 29 settembre 1964 n.  
847, nonché la cessione gratui ta del le aree per le opere di  urbanizzazione 
secondar ia nel la misura r ichiesta dal la legis laz ione vigente;  

2. la real izzazione a cura dei  propr ietar i  d i  tut te le opere di  urbanizzazione 
pr imar ia e di  quel le necessar ie per a l lacciare la zona ai  pubbl ic i  serv iz i ,  
nonché i l  pagamento di  una somma par i  a l  costo di  una quota parte di  
quel le secondarie determinata con del iberazione del  Consigl io Comunale 
in proporzione al l ’ent i tà ed al le carat ter is t iche degl i  insediament i  del la lot-
t izzazione. 

3. i l  termine, non super iore ai  10 anni ,  entro i l  quale deve essere ul t imata 
l ’esecuzione del le opere di  urbanizzazione pr imar ia e secondar ia del la lot-
t izzazione; 

4. impegno a ef fet tuare a t i to lo d i  cauzione, un deposi to in denaro o median-
te pol izza f ideiussor ia,  v incolato a favore del  Comune per un valore par i 
a l  costo st imato a preventivo del le opere di  urbanizzazione. 

 
Art.  98 

Oner i  sost i tut iv i  del la cessione di  aree e del l ’esecuzione del le opere  
  

Qualora l ’acquis iz ione del le aree per le opere di  urbanizzazione secon-
dar ia non venga r i tenuta opportuna dal Comune in re laz ione al la loro esten-
sione, conformazione o local izzazione, ovvero in re lazione ai  programmi co-
munal i  di  intervento,  la convenzione può prevedere, in a l ternat iva tota le o 
parzia le del la cessione che al l ’at to del la st ipula i  lot t izzanti  corr ispondano a l  
Comune una somma comunque non infer iore al  costo di  acquis iz ione di  a l t re 
aree. 
 

Art.  99 
Procedura per l ’autor izzazione del la lot t izzazione 

 
 I l  responsabi le del  procedimento, acquis i t i  i  parer i  del l ’Uff ic io tecnico 
comunale e del la Commissione edi l iz ia,  sot topone al l ’approvazione del  Consi-
g l io comunale i l  progetto di  lot t izzazione e lo schema di  convenzione. 
 Qualora la lot t izzazione non r isul t i  conforme al le norme del  P.U.C. i l  
Consigl io comunale ne del ibera i l  d in iego. 
 L ’autor izzazione al la lot t izzazione diventa def in i t iva a segui to del le 
procedure previste dal la legge. 
 Per la real izzazione del le s ingole opere edi l iz ie,  iv i  inc luse quel le d i  ur-
banizzazione, i l  lo t t izzante dovrà r ichiedere speci f ica premesso di  costru ire.  
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Art.  100 
Val id i tà del l ’autor izzazione per la lot t izzazione 

 
 L ’autor izzazione per la lot t izzazione ha la val id i tà massima di  d iec i  an-
ni .  
 Può convenirs i  anche un termine più breve. 
 
 
 

Art.  101 
Opere di  urbanizzazione o di  a l lacciamento a pubbl ic i  serv iz i  -  Progett i  re lat iv i  

– Esecuzione – Control l i  
 
 I  progett i  esecut ivi  del le opere di  urbanizzazione pr imaria,  quel l i  del le 
opere di  urbanizzazione secondaria o quel l i  per  l ’a l lacciamento del la zona in-
teressata ai  pubbl ic i  serviz i ,  devono essere sot topost i  a r ichiesta di  permesso 
di  costru ire.  
 Gl i  uf f ic i  comunal i  possono, in ogni fase di  esecuzione dei lavor i ,  ef fet-
tuare vis i te d i  control lo per accertarne la buona esecuzione e la conformità al  
progetto.  
 
 

Art.  102 
Svincolo del la cauzione a garanzia del la esecuzione del le opere di  urbanizza-

z ione 
 
 Lo svincolo del la cauzione può avvenire su autor izzazione del respon-
sabi le del l ’uf f ic io competente in concomitanza con la real izzazione, anche per 
fasi  funzional i ,  del le opere di  urbanizzazione e dopo i l  col laudo del le stesse. 
 
 

Art.  103 
Permesso di  costruire nel la lot t izzazione 

 
 Per la domanda e i l  r i lasc io del  permesso di  costru ire per l ’edi f icazione 
nel l ’ambito del la lot t izzazione, s i  seguono le norme contenute nel  t i to lo I I  del  
presente regolamento.  
 I l  contr ibuto del  permesso di  costruire di  cui  a l l ’ar t .  16 del la D.P.R. 
380/2001 è determinato dal  conguagl io a i  sensi  del  medesimo art icolo.  
 
 

Art.  104 
Compi laz ione d ’uf f ic io dei  progett i  d i  lot t izzazione 

 
 L ’Amministrazione ha facol tà di  invi tare i  propr ietar i  del le aree fabbr i-
cabi l i  esistent i  nel le s ingole zone e presentare entro congruo termine un pro-
get to di  lott izzazione del le aree stesse.  
 Se essi  non ader iscono, l ’Amministrazione provvede per la redazione di  
un progetto d’uf f ic io. 
 L ’Amministrazione è tenuto a disporre la lott izzazione d’uf f ic io,  nei  mo-
di  stabi l i t i  dai  due ul t imi  commi del l ’ar t .  28 del la legge 17 agosto 1942, n. 
1150, entro i l  termine di  60 giorni  dal la data in cui un numero di  propr ietar i  
corr ispondenti  a lmeno al la metà del l ’estensione del l ’ambito da lot t izzare ne 
abbia fat to r ichiesta.  
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T I T O L O    8 - DEFINIZIONI URBANISTICHE ED EDILIZIE 
 
 

Art.  105 
Parametr i  urbanist ic i  

  
 1) SUPERFICIE TERRITORIALE. 
   La superf ic ie terr i tor ia le (St)  è la superf ic ie comprendente le aree in-

c luse dal lo strumento urbanist ico vigente entro uno stesso per imetro di  in-
tervento attuat ivo e comprensiva del le opere di  urbanizzazione pr imar ia e 
secondar ia agl i  insediamenti ;  

   Vanno esclusi ,  a i  f in i  del  computo del la St ,  le aree già conteggiate co-
me di  per t inenza di  al t r i  in tervent i  edi f icator i .  

 
  2) SUPERFICIE FONDIARIA  -  ( lot to d i  pert inenza).  
   La superf ic ie fondiar ia (Sf)  è la superf ic ie cost i tu i ta dal la parte del la 

superf ic ie terr i tor ia le d i  per t inenza degl i  edi f ic i .  Si  calcola sottraendo al la 
superf ic ie terr i tor ia le le aree interessate dal le opere di  urbanizzazione 
pr imar ia e secondar ia.  

 
  3)  INDICE DI FABBRICABILITÀ TERRITORIALE.  
   L ’ indice di  fabbr icabi l i tà terr i tor ia le ( I t )  espr ime i l  volume (massimo o 

minimo) in mc. costru ib i le per ogni  ha di  superf ic ie terr i tor ia le (St) ,  d i  cui  
a l la precedente def iniz ione. 

 
  4)  INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA. 
   L ’ indice di  fabbr icabi l i tà fondiar ia ( I f )  espr ime i l  volume (massimo e mi-

nimo) in mc. costru ib i le per ogni mq. d i  superf ic ie fondiar ia (Sf)  di  cui  a l la 
precedente def iniz ione. 

 
  5)  RAPPORTO DI COPERTURA. 
   I l  rapporto di  copertura (Q) espr ime i l  rapporto percentuale esistente fra 

la superf ic ie coperta r i fer i ta a tut te le opere edi f icate e la superf ic ie fon-
diar ia (Sf) .  

 
  6)  DISTANZA MINIMA DALLE STRADE. 
   La distanza minima di  un edi f ic io dal le strade (Ds) -  misurata in proie-

z ione or izzontale -  è la distanza espressa in ml. dei  punt i  p iù v ic in i  
del l ’edi f ic io al  c ig l io stradale. 

 
  7)  DISTANZA MINIMA DAI CONFINI.  
   La distanza minima di  un edi f ic io dai  conf in i  (Dc) -  misurata in proiezio-

ne or izzontale -  è la d istanza dei  punt i  p iù v ic in i  del l ’edi f ic io,  compresi  i  
poggiol i  a sbalzo ed i  port icat i  d i  quals iasi  luce e larghezza, dal conf ine 
del  lot to di  pert inenza. 

 
  8)  DISTANZA FRA PARETI FINESTRATE E PARETI DI EDIFICI ANTISTANTI.  
   E’  la lunghezza, espressa in metr i ,  misurata per ogni s ingolo piano abi-

tabi le del l ’edi f ic io,  del  segmento intercettato dal le paret i  degl i  edi f ic i  ant i -
stant i  sul la proiez ione or togonale del  contorno del le aperture.  
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  9)  EDIFICIO. 
   Per edi f ic io s i  intende quals ias i  costruzione coperta,  isolata da v ie o da 

spazi  inedi f icat i  oppure separata da al t re costruzioni  mediante mur i  che s i  
e levino senza soluzione di  cont inui tà dal le fondamenta al  tet to,  che di-
sponga di  uno o più l iber i  accessi  sul la v ia e possa avere una o più scale 
autonome. 

 
10) CIGLIO STRADALE. 
   E’  la l inea di  l imite del la sede o piat taforma stradale, comprendente tut-

te le sedi  v iabi l i ,  s ia veicolar i  che pedonal i ,  iv i  inc luse le banchine ed al-
t re strut ture lateral i  a l le predette sedi  quando queste s iano transi tabi l i ,  
nonché le strut ture di  del imi tazione non transi tabi l i ,  (parapett i ,  arginel le e 
s imi l i ) .  

 
  Agl i  ef fet t i  del l ’appl icazione del le norme di  P.R.G. per costruzioni  a  
schiera, per costruzioni  a s is tema l ineare aperto e per costruzioni  a b locco i -
solato si  intendono le t ipologie ed i l iz ie qui  d i  seguito speci f icate:  
 
  – COSTRUZIONI A SCHIERA. 
     Si  intendono edi f ic i  format i  da più di  due al loggi  d ispost i  in ser ie,  

nei  qual i  c iascun al loggio è dotato di  accesso diret to dal l ’esterno. 
 
  – COSTRUZIONI A SISTEMA LINEARE. 
     Si  intendono edi f ic i  format i  da più di  due al loggi ,  con scale che 

servono due al loggi  per p iano oppure più di  al loggi  per piano,  d isposti  
in ser ie e col legat i  anche mediante bal lato io o corr idoio interno.  

 
  – COSTRUZIONI A BLOCCO ISOLATO.  
     Si  intendono edif ic i  format i  da più d i  due al loggi  con scale che 

servono più di  due al loggi  per p iano non dispost i  in  ser ie.  
 

Art.  106 
Parametr i  edi l iz i  

 
1)  SUPERFICIE COPERTA. 
  La superf ic ie coperta (Sc) è la proiezione sul  p iano or izzontale di  tut te 

le part i  del l ’edi f ic io del imitate dal le superf ic i  esterne del le murature per ime-
tral i .  

  Non concorrono al la formazione del la superf ic ie coperta:  
 -  le scale a vis ta,  i  poggiol i  a sbalzo f ino 1,50 m.,  i  port icat i  d i  profondità 

non super ior i  a 1,50, le pensi l ine e le scale a v ista,  i  poggiol i  a sbalzo 
f ino 1,50, misurata dal le paret i  del l ’edi f ic io.  

  Concorrono al la formazione del la superf ic ie coperta:  i  poggiol i ,  i  port i -
cat i ,  le  pensi l ine e gl i  sport i  d i  gronda per la parte eccedente i  ml .  1,50, 
nonché i  bow - windows. 
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2) ALTEZZA DELL’EDIFICIO. 
  L’al tezza del le paret i  d i  un edi f ic io non può superare i  l imit i  f issat i  per 

le s ingole zone dal lo strumento urbanist ico o da part icolar i  norme vigent i ,  
ad eccezione dei  volumi tecnic i ,  purché s iano contenut i  nei  l imit i  s tret ta-
mente indispensabi l i  e cost i tuiscano una soluzione archi tet tonicamente 
compiuta.   

  Si  intende per parete esterna ogni superf ic ie esterna con inc l inazione 
super iore al  100%.  

  L ’a l tezza di  una parete esterna è la d istanza vert icale misurata dal la l i -
nea di  terra ,  def in i ta dal piano stradale o di  s is temazione esterna 
del l ’edi f ic io (quota media del  marciapiede e,  ove i l  marciapiede non esista, 
quota media del la strada; intendendosi per  “marciapiede” e per “strada” 
l ’area di  c ircolazione di  uso pubbl ico, pedonale o automobi l is t ica,  da cui  s i  
accede al l ’edi f ic io,  considerate l imitatamente al  t rat to prospic iente l ’edi f ic io 
stesso) a l la l inea di  copertura def in i ta dal  coronamento del  parapetto pieno 
del  terrazzo di  copertura o,  in mancanza, dal  p iano del  medesimo terrazzo; 
per gl i  edi f ic i  copert i  a tet to,  dal la l inea di  gronda del tet to o,  se questo ha 
una pendenza super iore al  35%, dai  due terz i  del la proiezione vert icale del  
tet to.  

  Quando le due l inee suddette non s iano or izzontal i  s i  considera la pare-
te scomposta in elementi  quadrangolar i  e t r iangolar i  o mist i l inei ,  e per ogni 
e lemento s i  considera la media del le al tezze; la maggiore di  tal i  a l tezze, 
per c iascuno degl i  e lementi  d i  cui  sopra non potrà però superare del  20%, 
ne di  due metr i ,  l ’a l tezza consent i ta.  

  L ’a l tezza di  una parete in r i t i ro è misurata dal la l inea di  terra ideale che 
s i  ot t iene col legando i  due punt i  nei  qual i  i l  p iano del la parete incontra i l  
per imetro esterno del l ’edi f ic io in corr ispondenza del p iano stradale o di  s i-
s temazione esterna o, in mancanza, i l  p iano di  raccordo fra le due strade o 
s istemazioni  esterne più v ic ine.         

 
3)  VOLUME DELL’EDIFICIO. 
  I l  volume di  un edi f ic io (V) è la cubatura totale del l ’edi f ic io compresa 

tra la superf ic ie esterna del le murature per imetral i ,  la superf ic ie del  piano 
di  intersezione del le murature per imetral i  a l  l ivel lo del  marciapiede per ime-
tra le esterno e la superf ic ie del l ’ in tradosso del l ’u l t imo solaio di  copertura. 

  Qualora vi  s iano muri  in comune con fabbr icat i  cont igui  i l  volume lordo 
s i  misura partendo dal la l inea media di  ta l i  mur i .  

 Sono inc lus i  nel  computo del volume i  por t icat i  e le logge per la parte ec-
cedente 1,50 m. di  profondità;  sono esclusi  invece i  volumi tecnic i .  Per vo-
lumi tecnici  s i  intendono i  volumi stret tamente necessar i  a contenere ed a 
consent ire l ’accesso a quel le part i  degl i  impiant i  tecnic i  ( idr ico,  termico,  e-
levator io,  te levis ivo, d i  parafulmine, d i  vent i lazione, ecc.)  che non possono 
per es igenze tecniche di  funzional i tà degl i  impiant i  stessi ,  t rovare luogo en-
tro i l  corpo del l ’edi f ic io ed essere real izzat i  nei  l imit i  imposti  dal le norme 
urbanist iche, nonché i  volumi dei  sottotet t i  d i  al tezza media infer iore a ml.  
1,50  t ra pavimento e intradosso del  solaio super iore. 
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4) PARETE FINESTRATA. 
  Per parete f inestrata s i  intende una parete dotata di  aperture che con-

sentono l ’af faccio o la veduta dai  local i  c lassi f icat i  nel  precedente ar t icolo 
67 con 1/A,  1/B,   2/A e 2/B. 

 
Art.  107 

Altre def iniz ioni  
 
1)  INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA. 
   Gli  intervent i  edi l iz i   che  r iguardano  le  opere  di   r iparazione,  r inno-

vamento e sost i tuz ione  del le  f in i ture  degl i   edi f ic i   e quel le necessar ie ad 
integrare o   mantenere  in  ef f ic ienza  g l i   impiant i   tecnologici  es istent i ;  

 
2)  INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA. 
  Le opere e le modi f iche   necessar ie   per   r innovare  e  sost i tu ire  par-

t i  anche strut tural i   degl i   edi f ic i ,   nonché  per  real izzare  ed integrare i  
serviz i   ig ienico-sani tar i   e  tecnologic i ,  sempre che non al ter ino i  volumi e  
le  superf ic i   del le  s ingole  uni tà  immobi l iar i   e  non comport ino modi f iche 
del le dest inazioni  d i  uso;  

 
3)  INTERVENTI DI RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO. 
   Gl i  in tervent i   edi l iz i   r ivol t i   a  conservare l ’organismo edi l iz io e ad as-

s icurarne  la funzional i tà mediante un insieme sistematico di  opere che, nel   
r ispetto  degl i  e lementi  t ipologic i ,  formal i  e strut tural i  del l ’organismo stes-
so,  ne  consentano  dest inazioni   d ’uso con essi  compat ib i l i .    Tal i  in ter-
venti   comprendono  i l   consol idamento,   i l  r ipr is t ino  e  i l   r innovo degl i  e-
lement i  cost i tut iv i  del l ’edi f ic io,  l ’ inser imento  degl i   element i  accessor i   e 
degl i  impiant i  r ichiest i  dal le  es igenze  del l ’uso,   l ’e l iminazione degl i   e le-
ment i   estranei  a l l ’organismo edi l iz io;  

 
4) INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA.  
   Gli  intervent i  r ivol t i   a  trasformare  g l i   organismi  edi l iz i   mediante un 

ins ieme s istemat ico  di  opere che possono portare ad un organismo edi l iz io 
in tut to o in parte diverso dal  precedente.  Tal i  intervent i  comprendono i l   r i -
pr is t ino o  la  sost i tuz ione  d i   a lcuni   e lementi  cost i tut iv i  del l ’edi f ic io,  
l ’e l iminazione, la modif ica e l ’ inser imento di  nuovi  element i     ed    impiant i .     
Nel l ’ambito degl i    intervent i    d i  r is trut turazione  edi l iz ia  sono  r icompresi  
anche quel l i  consistent i  nel la  demol iz ione e r icostruzione con la stessa vo-
lumetr ia e sagoma di  quel lo preesistente, fat te salve le sole innovazioni 
necessarie per l ’adeguamento al la normativa ant is ismica ;  

 
5)  INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA. 
  Sono quel l i  r ivol t i  a sost i tu ire l ’es is tente tessuto urbanist ico -  edi l iz io 

con al tro diverso mediante un insieme sistemat ico di  intervent i  edi l iz i ,  an-
che con la modi f icazione del  d isegno dei  lot t i ,  degl i  isolat i  e del la rete stra-
dale.  

 
 



Comune di Castel Baronia  (AV)                         
 

Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 
65

T I T O L O    9 - DISPOSIZIONI FINALI 
 
 

Art .  108 
Sanzioni  

 
 Per ogni v io laz ione al le norme del presente regolamento s i  appl icano le 
sanzioni  previste dal combinato disposto del l ’ar t icolo 16 del la legge 24 no-
vembre 1981, m. 689 e del l ’ar t .  107 del la Legge comunale e provinc ia le ap-
provata con R.D. 3 marzo 1934, n.  383, salv i  i  part icolar i  speci f ic i  provvedi-
ment i  previst i  dal  D.P.R. 380/2001 o da al t re norme special i .  

 
Art .  109 

Adeguamento del le costruzioni  preesistent i  
 
Gl i  edi f ic i  es is tent i ,  che non r ispondono al le prescr iz ioni  del  presente 

Regolamento Edi l iz io in tut to o in parte,  devono, in caso di  manutenzione, r i -
strut turazione o restauro,  adeguarsi  a l le norme urbanist iche,  edi l iz ie ed ig ie-
niche vigent i .  

 
Art.  110 

Disposiz ioni  t ransi tor ie 
 
I  lavor i  d i  qualsiasi  genere non ancora in iz iat i  a l la data di  entrata in v i-

gore del  presente Regolamento edi l iz io,  sono soggett i  a l le d isposiz ioni in esso 
dettate.  

I  lavor i  g ià in iz iat i  in  base a concessioni  ed autor izzazioni  precedente-
mente ot tenute potranno essere ul t imati  entro i  l imi t i  temporal i  consent i t i  dal la  
v igente legislazione, ma dovranno uni formarsi  a l le norme presenti  in quanto 
appl icabi l i .  

Entro tre anni  dal l ’entrata in v igore del  presente Regolamento Edi l iz io 
potranno essere r iv iste,  modi f icate ed eventualmente revocate tut te le auto-
r izzazioni  relat ive al l ’occupazione permanente di  suolo pubbl ico assenti te in 
base al le precedent i  disposiz ioni .  
 

Art.  111 
Poter i  d i  deroga 

 
 I l  Sindaco, previa del iberazione del  Consigl io comunale e nel  r ispetto 
del la legis laz ione v igente ha facol tà di  eserci tare i  poter i  di  deroga al le norme 
del  presente regolamento l imitatamente ai  casi  d i  edi f ic i  ed impiant i  pubbl ic i  o 
d i  interesse pubbl ico. 
 Le procedure sono quel le f issate dal l ’ar t .16 del la legge 6-8-1967, n.765 
e del l ’ar t .3 del la legge 21-12- 1955, n.  1357 e successive modif iche ed inte-
grazioni  e dal le norme regional i  in mater ia. 
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Art.  112 
Formazione ed Entrata in v igore del  regolamento 

 
I l  Regolamento è adottato dal  consigl io comunale e depositato presso 

la sede del comune. Del  deposi to è data not iz ia su due quotid iani  a di f fus ione 
regionale.  Ul ter ior i  forme di  pubbl ic i tà possono essere determinate dagl i  sta-
tut i  comunal i .  

Nel termine di  t renta giorni  dal  deposito chiunque può presentare os-
servazioni  a l  Regolamento adottato.  

Entro i  t renta giorni  successivi  a l la scadenza del  termine per la presen-
tazione del le osservazioni ,  i l  consig l io comunale approva i l  Regolamento, de-
cidendo contestualmente in ordine al le osservazioni ,  sempre in coerenza con 
i l  Puc e le Nta. Del la approvazione è dato avviso mediante pubbl icazione sul  
bol let t ino uf f ic ia le del la Regione Campania.  Copia integrale del Regolamento 
è trasmessa al la provincia e deposi tata presso la casa comunale per la l ibera 
consul tazione. 

I l  Regolamento è approvato contestualmente al l ’approvazione del  Puc 
ed entra in v igore i l  g iorno successivo a quel lo del la sua pubbl icazione. 

Le var iant i  e g l i  aggiornament i  a l  Regolamento sono sottopost i  a l  pro-
cedimento di  formazione di  cui  a l  presente ar t icolo.  
  

Art.  113 
Norme abrogate 

 
 Sono abrogate tut te le d isposiz ioni  regolamentar i  emanate dal Comune 
contrar ie od incompatib i l i  con le norme del  presente regolamento.  
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